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Kvara e DiLorenzo 
inodi da sciogliere 
ma DeLa e Conte 
pensano di tenerli 
Eugenio Marotta a pag.16 


(uk) ne ‘ Ù ‘ 
Commentale notizie su A 


Trionfo del Real Madrid N} AP & 
Lamanitadi Re Carlo -Y gl 


_- 


Quinta Champions: NS È 


L’Uovo di Virgilio 
La Guerriera 

che salvò 

ilibri di Napoli 
dallebombe 


Vittorio Del Tufo in Cronaca 


Angelo Rossi a pag.19 


Per fare crescita 
ridurre debito 
e contare in Europa 


FIDUCIA 
FIDUCIA 
FIDUCIA 


Roberto Napoletano 


bbiamo avuto quattro an- 
ni d’oro e entriamo nel 
quinto meglio di come tutti ave- 
vano previsto che avvenisse. Ma- 
ciniamo record nella crescita di 
turismo e servizi, le famiglie 
consumano, le imprese italiane 
sono quelle che si sono innovate 
di più nei processi produttivi e 
fanno meglio di tutti i big euro- 
pei nelle esportazioni. Abbiamo 
una posizione finanziaria netta 
positiva che vuol dire detenere 
più crediti internazionali che de- 
biti e siamo con la Germania i 
soli, tra i grandi Paesi, a potere 
esibire una simile performance. 
Che è frutto della crescita del 
Nord produttivo e della “intensi- 
tà” della crescita del Sud produt- 
tivo. Che è, a sua volta, la vera 
sorpresa determinata da cam- 
biamenti strutturali avviati ne- 
gli anni di cui si fa colpevolmen- 
te fatica a prendere atto. Abbia- 
mo raggiunto il primato storico 
dell'occupazione da quando i da- 
ti sono rilevati e oggi possiamo 
anche dire senza essere smentiti 
di avere meno disoccupati della 
Francia. Soprattutto, possiamo 
dire che nella nuova occupazio- 
ne prevalente, a tempo indeter- 
minato, il Mezzogiorno è dopo 
decenni un attore protagonista. 
Tutto questo sta avvenendo in 
un contesto geopolitico segnato 
da due grandi guerre che proce- 
dono sull'orlo di un conflitto al- 
largato e dovendo fare i conti 
con gli effetti di una pandemia 
che ha rivoluzionato le catene 
della logistica, ha cambiato gli 
assi strategici dello sviluppo glo- 
bale e ha contribuito a fare in 
modo che l'Europa facesse per 
la prima volta gli eurobond so- 
stenendo la crescita dei Paesi 
della sponda Sud del Vecchio 
Continente, a partire dall'Italia. 
Continua a pag. 39 


IL CAMBIO DI PARADIGMA / I PRIMATI DI INNOVAZIONE E AEROSPAZIO 


LA CAMPANIA SPICCA IL VOLO 


Capone e Santonastaso alle pagg. 2 e 3 


Meloni: un referendum 
tra due visioni di Europa 


»«Taglierò le liste d'attesa». Schlein: noi difendiamo la sanità 
Salvini a Milano con Vannacci: il Parlamento ripudi la guerra 


La cerimonia al Palazzo reale di Napoli 


LA FESTA DELLA REPUBBLICA 


Mattarella: una pace | LA “CASA COMUNE” 
senza baratti insidiosi |  SOCIO-POLITICA 


Mario Ajello Paolo Pombeni 


iazze e contro-piazze. Ma la vera piazza 

di questa campagna elettorale, nella 

giornata del 2 giugno sono i giardini del Qui- 
rinale. Per una pace senza baratti insidiosi. 

A pag. 6 


N on c'è il pathos che circonda la festa del 25 
aprile, ma il 2 giugno, festa della Repubbli- 
ca, avrebbe tutti i titoli per meritare una celebra- 
zione molto partecipata anche emotivamente 
dai cittadini italiani. Continua a pag. 39 


Il ministro degli Esteri: le scelte tedesche non sono le nostre 


Tajani: con l’uso di armi in Russia 
rischiamo un conflitto mondiale 


rola Russia sirischiauncontito È L'ORA CHE SI SVEGLINO 
I SONNAMBULI 


mondiale: «Nessun nostro soldato 
Alberto Negri 


Sabrina Ferilli ieri sera al Galà dei Nastri d'Argento (Neaphoto Sergio Siano) 


Ferilli star di “Gloria” 
e della notte dei Nastri 


Alessandra Farro a pag. 14 


andrà in Ucraina perché non sia- 
mo in guerra» con Mosca. E non 
autorizziamo l'uso delle armi che 
diamo a Kiev fuori dai confini 
dell'Ucraina». Il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani ribadisce la 
posizione italiana. 

Errante a pag. 8 


erché la guerra deve finire? In queste ore il presidente 
Mattarella ci invita a “fare memoria del lascito ideale 
dei nostri avvenimenti fondativi come la lotta di liberazio- 
neela scelta repubblicana”. Continua a pag. 38 


La crisi matrimoniale (e non solo) della star 


Jennifer Lopez cancella il tour 
blitz estivo a Capri e Positano 


Jennifer Lopez interrompe i 
concerti e organizza una va- 
canza a Capri, forse anche per 
dimenticare la crisi matrimo- 
niale. E ad agosto Positano. 
Barberisi in Cronaca 


I trasporti, la lettera 


La bella Sorrento 
tra vizi e virtù 
lunghi un secolo 


Antonino Pane 


1 titolare dellľhotel Excel- 
sior di Sorrento ritrova una 
lettera di un secolo fa, scritta 
dal bisnonno. Vizi e virtù, in- 
torno al turismo, di un secolo 
fa.Eanchedioggi. A pag.13 
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IL FENOMENO 


Nando Santonastaso 


Non è più solo una questione di 
performance isolate e magari 
anche fortunate. E che, alla fi- 
ne, avere investito in ecosiste- 
mi innovativi e competitivi non 
può che produrre risultati co- 
me quello dei ragazzi della Ap- 
ple Academy che approdano 
tra i finalisti dei prestigiosi Ap- 
ple Design Awards 2024 per i 
migliori sviluppatori di app al 
mondo. Ed è anche la certezza 
che ce ne saranno altri in un fu- 
turo prossimo perché l’incon- 
tro tra saperi e imprese, tra 
mondo della ricerca e mondo 
della produzione, ha ormai un 
“modello Campania” di cui è 
impossibile non riconoscere la 
qualità e l'affidabilità. Lo inse- 
gnano i quasi 10 anni di storia 
del polo tecnologico della Fede- 
rico II a San Giovanni a Teduc- 
cio, dove ormai c’è bisogno di 
nuovi spazi (già progettati e in- 
dividuati) per accogliere le tan- 
te Academy private che hanno 
già fatto domanda per insediar- 
si. Ma non solo. 

Oggi, come spiega il Techno- 
logy Forum Campania di Am- 
brosetti, la regione è prima nel 
Mezzogiorno e settima in Italia 
per valore degli investimenti in 
Ricerca e Sviluppo pari a 1,47 
miliardi di euro, in crescita del 
15,6% rispetto al 2016. E prima 
nel Sud per numero di ricerca- 
tori, circa 15mila (dato 2022) su- 
bito dopo Piemonte e Toscana, 
anche qui in crescita formidabi- 
le (+27,4% rispetto al 2016). Ma 
questi dai direbbero ancora po- 
co se non si ricordasse contem- 
poraneamente che la Campa- 
nia figura al terzo posto in Ita- 
lia dietro Lazio ed Emilia- Ro- 
magna per numero di iscritti 
nelle sue sette università (oltre 


LA META DEGLI ISCRITTI 
A APPLE E STRANIERA: 
LA REGIONE DIVENTA 
SEMPRE DI PIU TERRA 
DI CONTAMINAZIONE 
DEI SAPERI 


Il cambio di paradigma/l L’avanguardia tecnologica 


Innovazione e sviluppo 
dal Sud un modello 
di qualità e affidabilità 


>La tendenza: Campania prima regione 


per investimenti e numero di ricercatori 


a partnership wit 
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Q L’intervista/1 Giorgio Ventre 


«Qui ideatori e progetti validi 


Presto a Napoli partirà 
una nuova Academy in IA» 


Mariagiovanna Capone 


Apple ha svelato i finalisti dei pre- 
stigiosi Apple Design Awards 
2024, cioè le applicazioni miglio- 
ri disponibili sull’App Store. 
Un'occasione per premiare il ta- 
lento in materia di innovazione, 
ingegno e per i risultati tecnici 
raggiunti nella progettazione di 
app creative dal design eccezio- 
nale. Tra loro un team che si è 
formato all'’ombra del Vesuvio: 
nella Apple Developer Academy 
che la società di Cupertino ha 
creato a San Giovanni a Teduccio 
nel 2016 insieme all’Università 
Federico II. Sono in lizza nella ca- 
tegoria ICT & Services con Sun- 
litt che traccia la posizione preci- 
sa del sole, consentendo di sfrut- 
tare al meglio la luce naturale. 
Un successo che si somma a tanti 
altri recenti: dal PrismaLab che 
sta lavorando su un robot in gra- 
do di correrei100 metri, alprimo 
computer quantistico italiano a 


superconduttori di Fuorigrotta. 


Giorgio Ventre, direttore 
scientifico della Apple 
Developer Academy, contento 
perilriconoscimento? 

«Come non esserlo? Anche se 
nonèla prima volta. In questi 
otto anni, altriteam della nostra 


Academy hannoricevuto premi. 


DA SAN GIOVANNI 

A TEDUCCIO UN ALTRO 
TEAM ALLA FINALE 
MONDIALE DI APPLE: 
LA CITTA SEMPRE PIU 
POLO NAZIONALE 


Ma è sempre molto importante 
vedere i propri sforzi 
riconosciuti, soprattutto stavolta 
congli Apple Design Awards che 
rappresentano un indiscutibile e 
prestigioso traguardo per chi 
lavora nel settore e si riflette 
inevitabilmente su di noi, 
attraverso questi ragazzi». 

Un successo della Apple 
Academy chesi sta 
consolidando anche conle 
richieste di partecipazione? 
«Esattamente. Proprio in questi 
giorni abbiamo selezionato i 
prossimi allievi. Cerchiamo 
sempre di avere dei riscontri 
oggettivi che oltre ai premi 
verifichiamo attraverso le 
assunzioni che sono sempre 
molto elevate. Ma c’è un altro 
parametro che a noi interessa 
molto: il numero di domande di 
iscrizione all’Academye 
quest' annoabbiamo raggiunto 
quasi 2.400 richieste. A 
prima volta, gli stranieri hanno 


&illovegaes 


>I vantaggi nello sbocco occupazionale: 
l’imprenditorialità under 35 da record 


193mila studenti, circa 1°11% del 
totale nazionale), con un incre- 
mento del 20,4% rispetto al 
2016 (in Italia nello stesso pe- 
riodo non si è andati oltre 1 
10,3% di aumento medio). «Ad 
oggi - spiegano da Ambrosetti 
— la Campania è la regione del 
Sud con la percentuale più bas- 
sa di iscritti che scelgono di stu- 
diare altrove». Ma è anche la re- 
gione nella quale la contamina- 
zione senza frontiere dei saperi 
più innovativi permette pro- 
prio alla Apple Academy di ave- 
re attualmente la metà degli 
iscritti straniera. 


IMPRENDITORIALITÀ GIOVANILE 


Innovazione ed imprenditoria- 
lità giovanile qui vanno benissi- 


superato gli italiani: sono il 55%. 
Questo dato è significativo 
perché vuol dire che c’è 
un'effettiva visibilità della Apple 
Academy a livello 
internazionale. Dopole 
selezioni, la percentuale di 
ragazzi non italiani è il 45% e 
provengono da 29 Paesi. Questo 
secondo me è un ulteriore 
parametro di grande 
soddisfazione». 
La Federico II ha una forte 
attrattività nel settore 
dell’innovazione? 
«Irisultati parlano da soli. Anche 
se ho pudore nell’elencare i 
Podala Federico II nel 
campo tecnologico e 


mo a braccetto. La Campania è 
infatti la prima regione in Italia 
per quota di imprenditorialità 
under 35, l°113% rispetto 
all’8,7% della media Italia. Ed è 
la terza per numero di startup 
innovative, più di 1.460, pari al 
10,9% del totale nazionale, e pri- 
ma per tasso di crescita delle 
startup (+55,5% tra il 2020 e il 
2023). Numeri che ovviamente 
non possono nascondere fatto- 
ri di debolezza quali l’ancora le- 
vata mortalità delle startup do- 
po i primi 3 anni o l'emorragia 
della fuga dei cervelli. Ma sono 
dati che certificano la consi- 
stenza di un settore, ricerca e 
innovazione appunto, che at- 
trae investimenti e spinge lex- 
port manifatturiero. E non so- 


L’Apple Academy di 
San Giovanni a 
Teduccio: l’app 
sviluppata qui sarà 
finalista all’Apple 
Design Awards 2024 
Sopra la storica visita 
del Ceo Tim Cook 


dell’innovazione: c'è stata 
un'evoluzione a Napoli in quella 
che è sempre stata un'eccellente 
scuola di ingegneria e delle 
scienze in generale. Adesso ci 
stiamo affermando anche in altri 
settori come l’Ingegneria 
dell'informazione quindi 
ingegneria informatica, 
robotica, intelligenza artificiale, 
eanche in fisica quantistica. 
Proseguiamo un cammino che 
comunque è sempre stato di 
grande qualità, però adesso 
entriamoin settori più di 
avanguardia, anche più critici 
peril Paese. Settori dove, non 
solo riusciamo bene a livello di 
formazione, ma riusciamo a 
offrire futuro ai ragazzi. Per 
esempio, a Ingegneria 
informatica ormai abbiamo 
numeri di iscritti che sono 
incredibili: superiamo le 700 
matricole ogni anno». 

Napoli è un polo nazionale 
dell’innovazione? 

«Già lo èin maniera indiretta. Ma 
occorre altro: crederci. Lo Stato 
stanzia fondi, è vero, ma 
dovrebbe incoraggiare le 
imprese private (ma anche le 
sue) a usare i progetti innovativi 


lo: nell’ambito dell’innovazio- 
ne, il variegato ecosistema re- 
gionale ha permesso alla Cam- 
pania di posizionarsi al primo 
posto al Sud per numero di bre- 
vetti depositati (con un totale di 
2.782 tra il 2010 e il 2020) e al 
terzo per numero di incubatori 
certificati, attualmente 8 con 
copertura di tutte le province. 
Sono dati eloquenti ma se 
dettagliati ulteriormente, co- 
mead esempio nel settore delle 
Scienze della vita (industria far- 
maceutica, biotecnologie e pro- 
duzione di dispositivi medici), 
dove la ricerca è di casa, danno 
ancora meglio l’idea di ciò che 
accade. Non è un caso che la 
Campania sia al primo posto 
nel Sud e al sesto in Italia per 
numero di imprese biotech, 
cresciute di ben il 90% tra il 
2015 e il 2022 a fronte di un 
+21,8% registrato a livello nazio- 
nale. E sia ancora prima nel 
Mezzogiorno per percentuale 
di investimenti in Ricerca e svi- 
luppo “intra muros” nel settore 
biotech contribuendo per qua- 
si il 5% al totale degli investi- 
menti a livello nazionale. Per 
non accennare all'impatto 
enorme e tutt0altro che esauri- 
to del farmaceutico sull’export. 


GLI INVESTIMENTI 


Tutto ciò, come si intuisce, non 
è nato per caso o senza il sup- 
porto delle istituzioni del terri- 
torio, a partire dalla Regione 
Campania. Qui come spiegato 
anche a proposito dell’aerospa- 
zio, la convenienza ad investire 
si sta rivelando decisiva nono- 
stante la perdurante resistenza 
di una parte delle Pmi a metter- 
si in marcia con decisione sulla 
strada della digitalizzazione. 
Qui, come in tutto il Sud, le ri- 
sorse a disposizione, dal Pnrr a 
scendere, danno l’idea di un’op- 
portunità sconosciuta numeri- 
camente al passato ma anche la 
certezza di non essere destina- 
te a cadere in un deserto. La sto- 
ria dei ragazzi della Apple Aca- 
demy e la partnership pubbli- 
co-privata che la sottintende so- 
no un'indicazione chiara an- 
che per chi fa ancora fatica ad 
accettare la nuova narrazione 
del Sud. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


che produconole startup, perché 
per far vivere un ecosistema non 
devi solo dar soldi per aprirlo, ma 
sostenere il progetto investendo 
inesso. Solo così inneschi un 
circolo virtuoso, cheaumenta la 
sua circolarità. Invece, i nostri 
migliori ideatori sono poi 
costretti adandarevia: l’altro 
giorno ho incontrato un ex 
studente federiciano che ha 
creatola startup Quantware, una 
delle pochissime almondo che 
progetta e fabbrica processori 
quantistici superconduttori. Ma 
l’ha dovuta fondare all’estero, in 
Olanda. Sono il primo a direai 
miei studenti di fare esperienza 
all’estero, ma poi devono avere 
l'opportunità di tornare. Le 
imprese italiane dovrebbero 
credere di più nei giovani. Basta 
guardare cosa fanno un Paese 
vicinoa noi». 
Quale? 
«La Francia e il progetto Station 
F, l’incubatore di startup più 
grande d'Europa. L’anno scorso 
è stato raccolto un miliardo di 
eurodi fondi, eil 30% di startup 
presenti sono italiane. Napoliha 
le carte in regola per un progetto 
simile a Station F, basterebbe 
solo essere meno conservatori e 
più coraggiosi. In questi giorni 
stiamo pianificando la prossima 
Academyin Intelligenza 
Artificiale con un partner di 
rilievo internazionale, è il 
momento giusto per fare di 
Napoli il centro dell'innovazione 
nazionale». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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LO SVILUPPO 


Nando Santonastaso 


L'appuntamento è per domani a 
Napoli, presso l’Officina dello 
spazio nata dall'incontro tra 
Gruppo Ali e Space Factory 
nell’area più grande allestita nel 
Mezzogiorno per la progettazio- 
ne e lo sviluppo di prototipi spa- 
ziali per esperimenti in condi- 
zione di microgravità. E qui che 
arriverà Clay Mowry, presiden- 
te dello Iaf (International Astro- 
nautical Federation), la princi- 
pale associazione mondiale del- 
le imprese e agenzie spaziali e 
della difesa. Una visita che sa di 
riconoscimento assoluto non so- 
lo per il nuovo polo tecnologico, 
già tenuto a battesimo dall’a- 
stronauta Paolo Vittori, ma per 
l’intero Dac, il Distretto aerospa- 
ziale campano che garantisce al- 
la regione un posizionamento 
di assoluto rilievo nella filiera 
aerospaziale nazionale. Ad ac- 
coglierlo ci saranno infatti il 
presidente del Distretto, lo 
scienziato Luigi Carrino, e l’as- 
sessore regionale alla ricerca 
Valera Fascione, protagonisti in 
prima persona della crescita 
esponenziale del comparto. Lo 
dicono intanto i numeri dell’ul- 
timo report curato da Srm, la So- 
cietà di studi e ricerche sul Mez- 
zogiorno collegata al Gruppo In- 
tesa Sanpaolo. 


LE CIFRE 


Quasi 900 milioni di valore ag- 
giunto, più della metà del totale 
del Mezzogiorno; 2,8 miliardi di 
volume d’affari complessivo; 
824 milioni di valore dell'export 
(ilSudèa1.172 milioni); 67 unità 


Il cambio di paradigma/2 La sfida della ricerca 


Campania “spaziale” 
tesoretto da 2,8 miliardi 


»Polo regionale in continua espansione »Pilastro dell'export regionale, le aziende 
Mix fra i 5 atenei, centri di ricerca e pmi del distretto esportano in 88 dei 157 Paesi 


legati. Ma a dare ancor più il 
senso della competitività del Di- 
stretto provvedono i dati dell’ex- 
port: le esportazioni aerospazia- 
li internazionali della Campa- 
nia (dati 2022) sono cresciute 
del 20%, ovvero più dell’Italia 
(+19%) e del Sud (+14%). Il saldo 
è positivo: l'export rappresenta 
infatti il 459% dell’import (Italia 
210%, Sud 238%). Le aziende del 
Dac esportano in 88 dei 157 Pae- 
si in cui esporta l’Italia ma han- 
no un peso rilevante nei princi- 
pali mercati di sbocco del no- 
stro Paese. E la conseguenza an- 
che della tipicità della supply 
chain del settore, più complessa 
e verticistica: mentre cioè i com- 
parti tradizionali manifatturieri 
vedono una numerosa prevalen- 
za di imprese (anche piccolissi- 
me) disseminate sul territorio 
(in Campania 6,8 addetti per 
Unità locale), «la strutturazione 
del settore aerospaziale spinge 
le aziende ad esportare fuori re- 
gione e all’estero». 

Ma c'è anche un altro dato su 
cui riflettere: investire nell’aero- 
spazio campano conviene per- 
ché si mantiene sul territorio 


Nella foto d’archivio un interno del polo aerospaziale campano 


una elevata quota della ricchez- 
za prodotta. E dimostrato infatti 
che su 100 euro di Valore ag- 
giunto attivato dalla produzio- 
ne aerospaziale, l’effetto endo- 
geno è assai rilevante, sicura- 
mente più di quanto si verifica 
nelle altre macro aree e negli al- 
tri settori. 


IL DISTRETTO 


Costituito nel 2012, erede di una 
antica e celebre tradizione aero- 
nautica napoletana, saldamen- 
te ancorato ai suoi quattro pila- 
stri fondativi (aviazione com- 
merciale, aviazione generale, 
spazio e vettori, e manutenzio- 
ne e trasformazione dei velivoli, 
queste ultime legate soprattutto 
al polo Atitech di Capodichino) 
il Dac è l'esempio concreto di co- 
me anche al Sud si possano tene- 
re insieme su progetti e collabo- 
razioni di alto profilo colossi co- 
me Leonardo e piccole e medie 
aziende di assoluta qualità (co- 
me Tecnam, progettatrice e pro- 
duttrice di piccoli aerei di affida- 
bilità riconosciuta nel mondo). 
Una filiera che ha saputo resiste- 
re meglio di quella pugliese, le- 
gata soprattutto alle commesse 
di Boeing, quando il mondo ha 
scoperto con il Covid che non 
era più possibile volare. E che 
oggi è in prima fila su sfide 
tutt'altro che impossibili, come 
la progettazione di sistemi per 
gli aerei senza pilota, di speciali 
compositi in vetroresina per il 
volo ipersonico, dei sempre più 
vicini taxi volanti per il traspor- 
to di merci e passeggeri. Il tutto, 
peraltro, con un'attenzione or- 
mai assoluta ai fattori di sosteni- 
bilità ambientale e al monito- 
raggio del territorio: la Campa- 


I DATI DELL'EXPORT AEROSPAZIO CAMPANIA 


nia è una delle pochissime re- 
gioni europee selezionate dall’E- 


locali (ma si arriva a oltre 170 A Le esportazioni Campania Italia %Campania SA, l'Ente spaziale dell’Unione, 
; E a: 20 73 13 It h ibui Il i 
soggetti considerando anche le (o) aerospaziali na noi cun (mln €) (mln €) su Ita che contri uiranno alla creazio 
Pmi dell’indotto, i centri di ricer- internazionali della 9 USA 284 1.119 25,4% ne del portafoglio di servizi ope- 
cae le 5 università campane con Campania nel 2022 di ni sa dd 354% rativi denominati IRIDE, la co- 
corsi di ingegneria), per oltre sono cresciute del 20% pani i stellazione italiana, in orbita 
8.200 addetti diretti (il Sud è a Italia +19% Francia Kuwait 107 995 10,7% bassa, per il monitoraggio, ap- 
quota 13 mila) ma si arriva a cir- Sud +14% 284 Regno Unito 73 623 117% punto, delle aree terrestri. Ecco 
ca 40mila con tutti i settori col- Roi - perché la visita del presidente 
mai Spagna 29 68 422% mondiale dello IAF a Napoli ha 
Canada 20 123 16,7% il sapore della presa d’atto di 
8 12 una realtà già conosciuta in tut- 
n n H 0, 

R Svizzera Giappone Germania 5 HA 54% to il mondo, di un ecosistema ca- 
La regione esporta in 88 dei 157 5 I saldo è positivo, Polonia 12 139 8,9% pace di mettere insieme la gran- 
L'ASSOCIAZIONE VZ Paesi in cui esporta l'Italia, l'export rappresenta Giappone 12 142 8,5% de ricerca (non solo universita- 
tuttavia ha un peso rilevante il 459% dell'import - ria ma anche privata) e le impre- 
MONDIALE nei principali mercati di sbocco Italia 210% Svizzera 8 67 12,5% se. È storia di un decennio ma 
DELLE AGENZIE SPAZIALI KELNOSITO PAESE Sud 238% TOTALE Mondo 824 6.310 13,1% forse se ne sono accorti finora in 

E DELLA DIFESA ia 
FONTE: elaborazione SRM su dati Coeweb 2022 WITHUB © RIPRODUZIONE RISERVATA 


Q L’intervista/2 Luigi Carrino 


«La rete strategica pubblico-privati 
ha esaltato le potenzialità dei territori» 


Presidente Carrino, perché il 
settore aerospaziale campano 
riesce a mantenere questo 
livello di competitività in 
Italia e fuori? 

«Perché ha saputo coniugare le 
proprie aspirazioni di crescita 
con l'assoluta qualità della 
ricerca sia delle università del 
territorio, a partire dalla 
Federico II, sia di altri enti e 
strutture prestigiose come il 
Cira, il CNR, l’Enea - risponde 
Luigi Carrino, presidente del 
Distretto aerospaziale campano 
-.L’incontro tra la ricerca, così 
ormai radicata sul territorio, e il 
sistema delle imprese ha dato 
linfa vitale al settore, che ha 
potuto, peraltro, contare 
sempre sul sostegno dei governi 
nazionali e regionali 
succedutisi in questi anni». 
Campania attrattiva per 
investimenti, Sud in prima fila 
per innovazione e ricerca: lo 
avrebbe mai immaginato 
qualche anno fa? 


IL PRESIDENTE DEL DAC: 
PREZIOSO POTER 
CONTARE SUI GIOVANI 
LAUREATI LIBERI 

DI NON CERCARE 
FORTUNA ALTROVE 


«In parte sì, perché alle solide 
radici dell'aeronautica in 
Campania e in Puglia si è 
affiancata una vera e propria 
rete di ricerca pubblica e 
privata che ha esaltato le 
potenzialità dei territori e al 
tempo stesso favorito la nascita 
di nuove aziende, di 
occupazione qualificata, di 
partnership internazionali coni 
colossi del comparto». 

Ma tutto questo ha un riflesso 
anchein termini 
occupazionali? 
«Assolutamente. Non 
potremmo parlare delle 
opportunità crescenti delle 
aziende aerospaziali campane 
se non ci fosse alle loro spalle un 
territorio sempre più attrezzato 
per coglierle e coltivarle. Questo 
vuol dire contare su giovani 
laureati di alto profilo che 
sanno di poter completare nelle 
aziende la loro formazione 
senza dover per forza cercare 
fortuna altrove. Per me, me lo 


lasci dire, èun motivo di grande 
soddisfazione». 

Campania e Puglia fiori 
all’occhiello dell’aerospazio 
meridionale, concorrenti o 
alleate? 

«Ho sempre auspicato rapporti 
di stretta collaborazione frai 
due Distretti, perché sono 
complementari. In Puglia si 
lavora su velivoli di spazio 
corto, in Campania siamo 
impegnati sullo sviluppo del 
volo ipersonico. Gli interessi 
sono convergenti, lavorare 
insieme sarebbe più facile». 
Leonardo polo di riferimento 
in Campania, come garantire 
alle pmi di settore analoghe 
opportunità di crescita? 

«Il progetto Nemesi di 
Leonardo prevede la completa 
digitalizzazione del sito di 
Pomigliano e la possibilità di 
realizzare più fusoliere con 
tecnologie innovative per le 
quali la componentistica dell’ 
indotto dovrà necessariamente 


PA 


essere altrettanto affidabile. 
Ecco un esempio di sinergia già 
realizzata e suscettibile di 
ulteriori sviluppi». 

Lei ha incontrato di recente il 
ministro delle imprese e del 
Made in italy Urso, cosa 
chiede il Dac? 

«Intanto siamo grati al governo 
per l’attenzione che sta 
dedicando all’aerostazione. Ma 


lager == 
- | iie vi esa rea 


pensiamo che questa sia l’ora di 
sostenere anche l'aeronautica 
civile che non è in crisi, ma ha 
bisogno di posizionarsi peri 
prossimi anni coninvestimenti 
mirati eimportanti. Le 
rassicurazioni del ministro ci 
permettono di credere che tutto 
questo sarà alla fine possibile». 
n.sant. 
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Meloni e il voto Ue | 


L'evento di Fratelli d'Italia 


«E un referendum» 
Il piano liste d’attesa 


>La premier a piazza del Popolo: dopo lo scudetto, ora la Champions 
E il video con «sono quella str...» detto a De Luca diventa un jingle 


LA GIORNATA 


LA GIORNATA IN PIAZZA DEL POPOLO 


ROMA Noi contro loro. «Il motore 
dell’amore» contro «la rabbia, il li- 
vore, lodio» di una sinistra che 
«usa la carta disperata del ‘mo- 
stro'». Non chiamatele elezioni. Il 
9 giugno «sarà un referendum fra 
due visioni opposte dell’Europa. 
Due anni fa abbiamo vinto lo scu- 
detto, ora vinciamo la Cham- 
pions». In una Piazza del Popolo 
rovente, semipiena di bandiere di 
Fratelli d’Italia al vento, Giorgia 
Meloni cala l’ultima carta per le 
Europee. Trasformate in un gran- 
de all-in tra la sua idea di Europa, 
«concreta, coraggiosa, fiera» e 
quella che porta la firma dell’arci- 
rivale Elly Schlein, «ideologica, 
centralista, nichilista». 


LA SFIDA 


L’ultimo bagno di folla della lea- 
der di Fratelli d’Italia è un duello 
rusticano con la sua migliore ne- 
mica in politica che chiama per 
nome e punge di continuo solle- 
vando cori e grida sotto il palco 
montato all’ombra del Pincio: «El- 
ly dove sei? Non ti nascondere, ri- 
spondi!». Sfumato lo scontro in di- 
retta tv, riparte da qui la sfida a 
due per il consenso che si riapre 
su un terreno scivoloso, la Sanità. 
«Nei prossimi giorni faremo un 
provvedimento per costruire un 
meccanismo nazionale di monito- 
raggio delle liste d'attesa - annun- 
cia la presidente del Consiglio - ci 
saranno soluzioni per effettuare 
visite e prestazioni sanitarie, an- 
che sabato e domenica». Eccolo, il 
jolly elettorale alla vigilia del voto 
che in tanti fra i suoi attendevano. 
Una Meloni con l’elmetto irrompe 
nella piazza con un corteo di auto 
blu nel primo pomeriggio. Il caldo 
non spezza l'euforia dei militanti 
schiacciati davanti alle transenne. 
In delirio quando gli altoparlanti 


L'AFFONDO SULLA 
SEGRETARIA DEM: 
«ELLY DOVE SEI? 
NON TI NASCONDERE 
SONO DEMOCRATICA 
OPPURE N0?» 


rilanciano l’audio della “vendetta” 
contro il governatore campano 
Vincenzo De Luca a Caivano: «Sal- 
ve, sono la str... della Meloni». Boa- 
tos. E il vero jingle di quest'ultimo 
miglio di campagna elettorale. Si 
snoda lungo un doppio registro, 
tra pope politica, l’ultimo comizio 
di Giorgia la capo partito e Meloni 
la premier. «Siamo abituati a non 
abbassare la testa e a non darla 
vinta a bulli e gradassi - torna sulla 
sfida allo “Sceriffo” di Salerno - so- 
no una donna e pretendo lo stesso 
rispetto che do agli altri. Eccola la 
parità, eccolo l'orgoglio femmini- 
le, quello che gli altri non sanno 
più difendere». C'è tutto lo stato 
maggiore di Fratelli d’Italia a bat- 
tere le mani. Una colonna dei gio- 
vani di FdI scende dal Pincio, can- 
tain coro e issa cartelli di scherno 
contro i giornalisti “nemici”: An- 
nunziata, Floris, Fazio, «scrivete 


Sono saliti sul palco della manifestazione elettorale di FdI 
"Con Giorgia l'Italia cambia l'Europa" anche alcuni 
candidati sindaci alle prossime elezioni amministrative 
dell’8 e 9 giugno, oltre a quelli già in carica 


Al comizio era presente anche la sorella della leader, 
Arianna Meloni, oltre al ministro della giustizia Carlo 
Nordio, al ministro dell'Agricoltura, Francesco 
Lollobrigida, e Gennaro Sangiuliano, ministro della cultura 


Giorgia anche se a loro dà fasti- 
dio». In prima fila un militante no- 
stalgico urla «Vincere e vincere- 
mo!»: silenzio e imbarazzo. Sul 
palco i colonnelli di via della Scro- 
fa, la sorella Arianna, il capo 
dell’organizzazione Giovanni 
Donzelli, i candidati alle Europee 
e alle amministrative. In piazza, 
fra la “gente”, i ministri in mani- 
che di camicia: Lollobrigida e Fit- 
to, Ciriani e Santanchè. 

Guai a invertire i ruoli: «Qui en- 
tra solo lo staff», replica impassibi- 
le dietro le transenne la deputata 
piemontese Augusta Montaruli 
versione security al Guardasigilli 
Carlo Nordio e la sua scorta, un 
po’ spaesati. Sarà questa la separa- 
zione delle carriere? La mobilita- 
zione è massima in vista di un vo- 
to «maledettamente importante» 
che fa trattenere il respiro alla de- 
straitaliana. Spaventa soprattutto 
l'astensione e infatti Meloni si lan- 
cia in un nuovo appello a uscire di 
casa: «Ho rinunciato a tutto quello 
a cui potevo rinunciare solo per- 
ché non volevo deludervi. Vi chie- 
do in cambio solo 5 minuti per dir- 
mi che siete al mio fianco». A Ro- 
ma ci sono tutti, tranne gli alleati, 
Antonio Tajani e Matteo Salvini, 
distratti dalle rispettive piazze fi- 


nali. Meloni manda loro «un ab- 
braccio» e rivendica «una maggio- 
ranza ampia e coesa». 


GLI EQUILIBRI EUROPEI 


Da replicare in Europa, se possi- 
bile. E si potrà fare, promette lei 
archiviando ancora una volta l’op- 
zione Ursula, una coalizione “ar- 
cobaleno” con i socialisti Ue. «Co- 
struiremo una maggioranza alter- 
nativa alla sinistra, qui si fa la sto- 
ria». Le parole del candidato alla 
Commissione socialista Schmit su 
una destra europea «antidemocra- 
tica» innescano la miccia. «La sini- 
stra fa terapia di gruppo. Se non 
sono un leader democratico, cosa 
sono? Un dittatore? Si fa la lotta ar- 
mata per depormi? Sono dichiara- 
zioni deliranti, irresponsabili, for- 
nite alibi agli estremisti per avvele- 
nare le nostre democrazie», grida 


L'ANNUNCIO DAL PALCO 
«VISITE ED ESAMI ANCHE 
SABATO E DOMENICA» 
MINISTRI, C'E NORDIO: 
«L'AZIONE PENALE 

NON SARA TOCCATA» 


Meloni erieccola puntare Schlein, 
«Elly, è una domanda semplice, 
condividi sì o no?». L’arringa pro- 
segue a difesa del programma di 
governo. Premierato, «i Cinque 
Stelle non lo vogliono, come 
avrebbe fatto Conte a diventare 
premier quando gli italiani non sa- 
pevano chi fosse?». E poi ancora 
migranti, «mandiamo un abbrac- 
cio al premier albanese Edi Ra- 
ma». La Rai, «TeleMeloni? Sem- 
mai non c’è più Tele-Pd». C'è an- 
che la giustizia. Gli occhi di Carlo 
Nordio, riparati da un cappellino 
da baseball, hanno un lampo. «Lo 
sciopero dell’Anm? Speriamo di 
evitarlo» confida al Messaggero. 


«Non vogliamo magistrati sotto- 
messi al governo, mai. E non toc- 
cheremo l'obbligatorietà dell’azio- 
ne penale». La leader spezza qua e 
là con balletti stile Trump, scenet- 
te e facce per ravvivare la folla su- 
data. Una signora sviene, arriva 
un medico: «Un applauso, fa caldo 
lo so», la conforta lei. Chiude l’in- 
no d'Italia, il cambio look dietro il 
palco per tornare Meloni la presi- 
dente e scaricare la tensione a pas- 
seggio nei giardini del Quirinale. 
Francesco Bechis 
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Èla a stimata 
da Ipsos sulla 
performance che 
potrebbe ottenere 
Fratelli d'Italia alle 
elezioni europee. La 
rilevazione segnala un 
calo netto di ben due 
punti rispetto ad aprile 


Schlein replica a Giorgia 
«Con i tagli alle prestazioni 
stanno limitando la libertà» 


LA STRATEGIA 


ROMA «Fatico a capire che lingua 
parla. Ma che film sta vedendo, 
la premier? Vive in un altro Pae- 
se». Duellano a distanza, Gior- 
gia Meloni ed Elly Schlein. La 
prima, dal palco romano di Piaz- 
za del Popolo, cala l’asso sulle li- 
ste d’attesa? L’altra, da Milano, 
le risponde per le rime: «In un 
anno e mezzo che governa, Me- 
loni sta cancellando la libertà 
delle persone. Perché se hai un 
salario da fame mentre lei bloc- 
ca il salario minimo, se Ca rie- 
sci a curarti ae tagliano la 
sanità pubblica, non Hai 
bertà in questo Paese», suona la 


carica la leader dem. Bollando 
tutto il resto come una «arma di 
distrazione di massa» sventola- 
ta dalla leader di Fratelli d’Ita- 
lia, mentre «noi - affonda - con- 
tinuiamo a inchiodare questo 
governo su una gigantesca que- 
stione sociale e salariale che Me- 
loni invece cerca di eludere». Le 
fa eco la capogruppo dem a 
Montecitorio Chiara Braga: «Le 
liste d’attesa? Tutte promesse 
non mantenute: anche oggi Me- 
loni le abbatte domani». 


LA SFIDA 


Si vedrà. Intanto quel che va in 
scena, in un sabato quasi estivo 


en ave ASh Reina quanto a Milano, è 


la disfida delle piazze. Quella 


della segretaria convocata sotto 
l’arco della Pace, in piazza Sem- 
pione, non troppo distante dal- 
la manifestazione di Salvini e 
Vannacci sotto la Madonnina. E 
quella della premier, a cui 
Schlein replicherà oggi con 
un’altra iniziativa a Testaccio 
contro premierato e autonomia 
(anche se volutamente in tono 
più felpato, per non irritare il 
Colle nel giorno della festa della 
Repubblica). Ma soprattutto è 
la disfida di due letture contrap- 
poste, anche sui numeri. A co- 
minciare, proprio, da quelli sul- 
la Sanità, nelle ultime settima- 
ne terreno di scontro prediletto 
tra Elly e Giorgia. «I fondi sono 
diminuiti», va all'attacco la pri- 


ma, che cita i dati in rapporto al 
Pil: «Mai stati così tanti», repli- 
ca l’altra, che invece si concen- 
tra sul «record» dei 134 miliardi 
destinati alla Salute. 

E il terreno di gioco su cui la 
leader del Nazareno ha scelto di 
puntare. Lanciando pure una 
proposta di legge ad hoc in otti- 
ca Europee, ribattezzata - nona 
caso - legge Schlein: destinare il 
7,5% del Pil al rilancio delle 
strutture sanitarie, compresa 


LA LEADER DEL PD 
ERA A MILANO 

E OGGI POMERIGGIO 
SARA A TESTACCIO: 
«MA CHE FILM 
VEDE IL GOVERNO?» 


l'assunzione di medici e infer- 
mieri. E la priorità, ribadisce la 
segretaria dalla tappa numero 
108 del suo tour senza sosta su e 
giù per lo Stivale: «La difesa del- 
la sanità pubblica universalisti- 
ca di questo Paese, con le-ùn- 
ghie e con i denti», arringa Con- 
tro «i tagli e la privatizzazione 
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Primo Piano 


Le misure del governo 


La leader di Fratelli d’Italia e 
presidente del Consiglio Giorgia 


‘A Sanità, pressing per il decreto 
® ma resta il nodo delle risorse 


> Martedì in Cdm la riforma per abbattere le liste di attesa, il Mef frena sui fondi 
Il piano B: un disegno di legge per coinvolgere il Parlamento (e prendere tempo) 


ROMA Martedì la grande riforma 
per abbattere le liste di attesa, su 
cui in più occasioni si sono mes- 
si in gioco in prima persona la 
presidente del Consiglio, Gior- 
gia Meloni, e il ministro della Sa- 
lute, Orazio Schillaci, arriverà 
nel cdm. Le possibilità di ricor- 
rere a un decreto però sono risi- 
cate. Come mai? Mancano le ri- 
sorse. Più esattamente: servireb- 
bero almeno 1,5 miliardi di euro, 
forse 2, ma negli ultimi giorni i 
confronti tra Ministeri della Sa- 
lute e dell’ Economia, anche di- 
rettamente tra Schillaci e Gior- 
getti, hanno confezionato una 
scomoda verità. I finanziamenti 
disponibili non superano i 300 
milioni e questo allontana l’uso 
del decreto legge, ipotesi che ha 
causato il disappunto della pre- 
mier. E ieri nel corso del comi- 
zio in piazza del Popolo, a Ro- 
ma, Giorgia Meloni ha parlato 
con orgoglio delle misure sulle 
liste di attesa, ma ha sempre 
usato, prudentemente, la formu- 
la generica del «provvedimen- 


PER LE MISURE 
SERVONO ALMENO 
1,9 MILIARDI DI EURO 
MA A DISPOSIZIONE 


X 


Una dottoressa nei corridoi del policlinico Agostino Gemelli di Roma 


ziaria, di trovare le risorse. 
«Mettiamola così - dicono nei 
corridoi del Ministero della Sa- 
lute - è una riforma epocale, chi 
è venuto prima di noi non l’ha 


I CONTENUTI 


Regioni e le Asl potranno acqui- 
stare prestazioni aggiuntive dal- 
la sanità privata convenzionata 
che però dovrà mettere a dispo- 
sizione le agende ai Cup. 


Meloni ieri sul palco di piazza fatta, può valere la pena aspetta- Esami e visite I Centri unici di prenotazione 
del Popolo a Roma CI SONO SOLO re qualche mese in più». Doma- A oggi sono spesso parziali, non 
l TRECENTO MILIONI ni ci sarà un nuovo confronto nel week-end hanno agende complete con la 
f tra i tecnici del Ministero della Il di A fotografia dei posti liberi per 
OEE l Salute e i colleghi dell’Econo- VELLA ALIAS esami e visite specialistiche: 
to». Significa che invece del de- mia, con la speranza di trovare punta ad : questo non dovrà più succedere. 
creto, si potrebbe ricorrere al di- una soluzione last minute. Ma Pune nereleoreun Ci saranno classi di priorità per 
segno di legge. Cosa cambia? Schillaci, che domani dovrebbe CuLSI fanno dr ed visite ed esami e almeno il 90 
une 7 Cambiano i tempi. Un decreto essere ospite della trasmissione EPI RETER o per cento dovrà essere erogato 
Eilrisultato ottenuto alle SeggialParlamentosono renderebbe operativa in dueme- “Cinque minuti” condotta da T p Zior nei tempi previsti. 
politiche del 2022 da Fdi, occupatidaFdi,suun si la riforma molto attesa dai cit- Bruno Vespa ha pronta una nar- n 
che fula lista piùvotata. totale di400.AlSenato, tadini che aspettano molto tem- razione credibile per spiegare il E Aa DUBBI 


Si trattò del miglior 
risultato di sempre per il 


invece sono 63 su 200. I 
membri del partito della 


po per una visita o un esame e 
non di rado rinunciano a curar- 
si 


cambiamento, se le ultime trat- 
tative dovessero fallire. Poiché 
si parla di una riforma epocale- 


Sanzioni a chi 


Giorgia Meloni ha ricordato un 
problema reale: non esiste un 
monitoraggio certo delle liste di 


partito, fondato nel 2012 premier Giorgia Meloni Un disegno di leggehaitempi sarà spiegato -è giusto coinvol- <e I attesa. Quando si afferma che si 
dalla premier Meloni, che siedono diluiti del dibattito parlamenta- gereilparlamento. non € IN rego a aspettano anche due anni per 
IgnazioLaRussa e Guido all'europarlamento sono re, anche se ci cercherebbe una —La presidente Meloni ha con- Idirettori generali una visita da un endocrinologo 
Crosetto 8su76 corsia preferenziale con la spe- fermato alcuni dei contenuti delle aziende o per un ecodoppler, ci si basa 


ranza, in autunno con la finan- 


della riforma: saranno sanzio- 


d 


di Giorgia Meloni e del suo go- 
verno» e il modello in cui «chi 


| 


La segretaria del Pd Elly Schlein durante il comizio di ieri a Milano 


l 


dal sindaco di Bergamo Giorgio 
Gori all’attivista Cecilia Strada. 


annunciano dal Pd milanese, 
l’ha vinto l’adunata dem, con «ol- 
tre cinquemila donne e uomini 
insiemealla nostra segretaria». 


GLI ATTACCHI 


E poi non è con Salvini che Elly 
vuole duellare. No: le stoccate so- 
no tutte per l’avversaria Giorgia. 
«Non ce ne facciamo nulla di una 
premier donna che non si batte 
per i diritti di tutte le donne», 
sferza Schelin. Che rilancia la 


«| FONDI SANITARI 

NON SONO AUMENTATI 
MA DIMINUITI 

DAL GOVERNO SOLO 
PROMESSE CHE NON 
VENGONO MANTENUTE» 


battaglia contro gli stage gratuiti 
(«non ci paghi l'affitto, se entri 


sull’antifascismo: «Noi siamo or- 
gogliosi della nostra identità, 
che è antifascista come lo è la no- 
stra Costituzione, vorrei che lei 
potesse dire lo stesso, visto che ci 
ha giurato sopra». 

Questo pomeriggio, in piazza 
Testaccio, il focus invece sarà 
tutto contro le riforme targate 
Meloni. Dall’autonomia differen- 
ziata al premierato caro alla lea- 
der di FdI. La segretaria ha già 
chiamato a raccolta il popolo 
dem, esortato a fare un «muro 
con i nostri corpi» contro la “ma- 
dre di tutte le riforme”. Viste le 
dimensioni della piazza, la parte- 
cipazione non si annuncia ocea- 
nica. Il messaggio però sarà co- 
munque chiaro: ci metteremo di 
traverso. In un uno contro uno 
che, la segretaria ne è convinta, 
la consacra come leader dell’op- 
posizione e finisce per giovarle. 
In attesa del gran finale: giovedì 
a Firenze e, soprattutto, venerdì 


effort Ct Ped 


sanitarie locali 
dovranno 
rispettare i tempi 
previsti per le 
prestazioni: chi non 
saràin regola sarà 
sanzionato 


Ispettorato 
contro i ritardi 


Oggi non esiste una 
centrale di controllo 
sulle attese previste 
per un paziente che 
deve prenotare una 
visita medica o un 
esame. Sarà 
previsto un centro 
di verifica al 
Ministero 


Aiuto anche 
dai privati 


Dalla sanità privata 
convenzionata 


su testimonianze o analisi di as- 
sociazioni di consumatori. Ma 
né le Regioni, né il Ministero del- 
la Salute hanno un reale quadro 
aggiornato. Per questo al Mini- 
Stero sarà creato un Ispettorato 
per vigilare sui tempi. Si lavore- 
rà anche sull’appropriatezza 
per tagliare quel 20 per cento di 
visite ed esami non necessari 
che i medici prescrivono perché 
temono cause risarcitorie. Sono 
però esclusi interventi coerciti- 
vi, si punta sulla promozione di 
pratiche virtuose. Dall’opposi- 
zione il rischio di frenata sull’u- 
so del decreto viene criticata. Il 
responsabile nazionale welfare 
di Azione, Alessio D'Amato: «E 
un vero flop. Servono 2 miliardi, 
altro che 300 milioni». Chiara 
Braga, capogruppo Pd alla Ca- 
mera: «Niente decreto legge, so- 
lita promessa non mantenuta». 
Replica il sottosegretario alla Sa- 
lute, Marcello Gemmato (FdI): 
«Gli strumenti possono essere 
quello della decretazione, che 
ha cogenza immediata, o un di- 


ha il portafoglio gonfio riesce a Dalpubblico intanto partono fi- precario nel mondo del lavoro a Padova. Sullo stesso palco di saranno acquistate ; 

farsi curare, ma chi non hai sol- schi all'indirizzo di Salvini e resti precario»). E quella contro Berlinguer, 40 anni più tardi. prestazioni segno di legge veloce, approvato 

di sta rinunciando a farlo». Vannacci. «Ma questa piazza è «il governo che aumenta la pre- Perché non si vive di sola batta- aggiuntive seil dal Consiglio dei ministri e poi 
Sul palco a fianco a Schlein per qualcosa, prima di essere carietà che colpisce giovani e glia sulla sanità. E anche i simbo- pubblico non riesce con la partecipazione del Parla- 

c'è Beppe Sala. Mentre si alter- contro qualcosa o qualcuno», si donne» e «non vede quanto inci- livogliono la loro parte. adare risposte in mento». pae 

nano gli interventi dei candida- affretta a mettere in chiaro dasulla denatalità di cui parlano Andrea Bulleri tempi accettabili Mauro Evangelisti 


ti del Nord-Ovest alle Europee, 


Schlein. E comunque il derby, 


tanto». Poi rintuzza la premier 
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ILRACCONTO 


ROMA Piazzee contro-piazze. Mala 
vera piazza di questa campagna 
elettorale sono i giardini del Quiri- 
nale. Nelle altre si fa propaganda, 
si stenta a riempirle, e si alza il vo- 
lume nella speranza che lo scarso 
interesse dei cittadini per le Euro- 
pee - causato dall'assenza di temi 
forti che non siano solo riferibili 
agli equilibri del Palazzo e dei par- 
titi - alla fine della corsa si trasfor- 
mi in partecipazione attiva che 
smentisca tutti i pronostici sull’a- 
stensionismo alto. Nella festa del 2 
giugno al Colle c’è il cuore di ciò 
che è o che dovrebbe essere la cam- 
pagna elettorale. Perché nei capan- 
nelli di politici e dignitari, si parla 
di Europa e di come uscire dalla 
guerra. E guarda caso, i ministri 
più ricercati nei vialettiin mezzo al 
prato e nei gazebo dove si beve sul- 
le aiuole sono Crosetto (Difesa) e 
Tajani (Esteri). Il primo dei due è 
assediato dalle domande: «Guido, 
come se ne esce?», E lui: «Lavoria- 
mo per la pace ogni giorno. Aiutia- 
mo l’Ucraina a difendersi ma ab- 
biamo, e ho personalmente, favori- 
to la missione di pace vaticana an- 
chein questi giorni difficili». 


L'APPUNTAMENTO 


Non pochi aspettavano, su questa 
piazza quirinalizia, il cardinal Zup- 
pi, presidente Cei, per gustare un 
duello con Meloni. Ma niente. Il 
prelato più omaggiato è padre Be- 
nanti, saio francescano, presiden- 
te della commissione governativa 
sull’Intelligenza artificiale. Pier 
Ferdinando Casini gli si avvicina: 
«Vorrei salutare il genio». Tutti gli 
altri lo raggiungono e sparano più 
o meno la stessa battuta: «Padre, 
mi darebbe un po’ di intelligenza 
artificiale, perché la mia comincia 
a fare cilecca». Nei giardini ci sono 
destra e sinistra, file per andare a 
salutare Giuseppe Conte con la fi- 
danzata Olivia in abito lungo stra- 
pieno di fiori. Renzi è con Agnese, 
non ci sono né Schlein né Calenda 
perché in giro, lei tra Milano e To- 
rino. Ma l'interesse che suscitano 
Conte e Renzi deriva dal fatto che 
qui in molti pensano che il centro- 
sinistra nelvoto andrà molto bene. 
Già comincia il riciclo? Meloni evi- 
ta di fare la superstar. E Arianna 
con vestito di pizzo nero nei giardi- 
niè più visibile di Giorgia. La quale 
a un certo punto scherza con Ru- 
telli. Lui le fa: «Ti diverti?». E lei: 
«Mah, mi diverto.... Certo non mi 
annoio ma tra non mi annoio e mi 
diverto ce ne passa». 

È quassù sul Colle la vera cam- 
pagna elettorale non certo perché 
si litiga con il flûte tra le dita tra de- 
stra e sinistra. Ma perché nelle 
piazze va in scena, in queste ore e 
nelle prossime, il solito rito - poco 
partecipato dai cittadini, a parte la 
gente di partito e di apparato - del- 
la reciproca e anche legittima in 
questa fase de iniziazione vicende- 
vole per cui Meloni è stata scortata 
contro la sinistra che sparge 
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Il Capo di stato Sergio Mattarella con la premier al concerto per la festa della Repubblica al Quirinale 


E il Colle si trasforma 
nella “super-piazza” 
«Pace ma senza baratti» 


> A] Quirinale, per il ricevimento prima del 2 giugno, il vero appuntamento politico 
Mattarella: «Evitare le insidie». E ai prefetti: «Garantire la libertà di manifestare» 


“odio” che può sfociare in “violen- 
za” e Schlein che da Milano e Tori- 
no descrive Giorgia come una dit- 
tatrice in pectore e l’Italia come un 
Paese in piena «deriva antidemo- 
cratica». 


ITEMI 


Quassù invece, si parla dei temi al- 
ti della libertà d'espressione. E 
Mattarella ha insistito su questo 
nel suo discorso per il 2 giugno, ri- 
volto ai prefetti. A cui raccomanda 
«la garanzia dell'esercizio del dirit- 
to di riunione e manifestazione». 
Ricorda che «nel ‘46 la scelta del 
popolo italiano per la Repubblica 
scrisse una pagina decisiva di de- 
mocrazia e pose le basi per un rin- 
novato patto sociale, che avrebbe 
trovato compiuta articolazione 
nella Carta costituzionale. Fare 
memoria del lascito ideale di que- 
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gli avvenimenti fondativi è dovere 
civico. Per non dire dell'Europa di 
cui consacreremo, tra pochi gior- 
ni, con l'elezione del Parlamento 
di Strasburgo e Bruxelles, la sovra- 
nità». E la guerra? «Pace, ma senza 
baratti insidiosi». 

Intanto si insegue Tajani per 
cercare di capire come potrà l’Eu- 
ropa non finire schiacciata tra Usa 
(trumpiani?) e Cina. O Fabio Panet- 
ta, governatore di Bankitalia, a cui 
tutti fanno i complimenti per le 
sue considerazioni dell’altro gior- 
no: «Non sono un guru, mi limito a 
pensare che l'Europa deve progre- 
dire verso una vera d proprio Unio- 
ne di bilancio». Anchea lui, comea 
padre Benanti, danno tutti del ge- 
nio. E viene guardato come la riser- 
va della Repubblica che prima o 
poi, se capiterà una nuova crisi del- 
la politica, potrà salvare l'Italia. 
Lui e non Draghi anche perché sta- 
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volta Draghi non c'è ad allietarela 
festa del 2 con le sue battute sulle 
Romao con altri motteggi. La poli- 
tica comunque, vista da quassù, 
non sembra affatto in crisi. Melo- 
ni, a chi le chiede come andranno 
le elezioni, non risponde dicendo 
le percentuali («Non le so neppure 
io d non le direi neppure sotto tor- 
tura, sono scaramantica») ma sor- 
ridendo. Comeadire che si aspetta 
una performance sua e dei partiti 
del centrodestra piuttosto soddi- 
sfacente. Ma anche i dem della fe- 
sta, Franceschini (con la moglie 
Michela Di Biase), Boccia, Decaro, 
Braga di cui gliamici dicono «sono 
loro i veri capi del Pd», sono cari- 
chi di speranze: «C'è un buon ven- 
to». Di questi staranno parlando 
sotto le palme Veltroni e Conte? 
Pocopiùinlàc'è Luigi Di Maio con 
lacompagna che è incinta. 

Meloni ha cambiato sia l'abito 
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(era casual e in beige durante il co- 
mizio in piazza del Popolo e si pre- 
senta in completo bianco alla festa 
sul Colle) sia la postura: pura e du- 
ra e super- sferzante anti-sinistra 
nel comizio e quassù invece sia pu- 
re non rinunciando allo stile pop 
(«Aò, datemi del tu, io sono Gior- 
gia per tutti nelle piazze nei palaz- 
zi») ha una condotta molto istitu- 
zionale e il suo low profile da cele- 
brazione del 2 giugno risponde ap- 
punto alla volontà di non trasfor- 
mare la festa repubblicana in una 
festa meloniana. Ovvero, la cam- 
pagna elettorale resta nelle piazze 
e non sale sui giardini del Quirina- 
le. Perciò questa piazza è una bella 
super-piazza, perché è gonfia di di- 
scorsi di prospettiva e non risente 
affatto del clima di scontro eletto- 
rale. Crosetto oltre che dai generali 
(fa spesso coppia con il capo di sta- 
to maggiore della Difesa, Giusep- 
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pe Cavo Dragone) è raggiunto da 
diversi esponenti dem sotto il gaze- 
bo centrale. Il segretario della Cgil, 
Landini, che è considerato il più 
forte avversario del governo in ca- 
rica, motteggia con diversi mini- 
stri. 


I MINISTRI 

Due di loro, Sangiuliano e Fitto, ar- 
rivano sul Colle direttamente dal 
comizio di piazza del Popolo. Fitto 
è continuamente circondato da 
persone che gli chiedono: come va 
il Pnrr? E lui, come in un mantra: 
«Bene. Il rapporto Ue che fa il para- 
gone tra tutti gli Stati membri dice 
che Italia è il Paese che ha rag- 
giunto il maggior numero di obiet- 
tivi». Ecco: è di Pnrr che bisogne- 
rebbe parlare nelle piazze delle 
campagna elettorale, perché il 
Pnrr parla delle cose reali di inte- 
resse dei cittadini, e invece del pia- 
no di ricostruzione si parla in que- 
sta super-piazza ma non nelle 
piazze che dovrebbero parlare 
questo e non di fascismo o antifa- 
scismo (suvvia!). Sangiuliano nota 
nei giardinetti un particolare inte- 
ressante: «Sento che quelli di sini- 
stra parlano di europeismo dando 
a noi la patente negativa di anti-eu- 
ropei. Mi fa sorridere questa cosa. 
Il Pci fu contrario ai Trattati d'Eu- 
ropa firmati proprio qui accanto, 
sulla cima del Campidoglio nel ‘57. 
Renato Mieli, caporedattore 
dell'Unità, racconta nel suo libro 
Deserto rosso che Pajetta lo incari- 
cò di guidare un gruppo di compa- 
gni che dovevano vagliare le tesi 
pro e control’Europa nel popolo di 
sinistra. Quando Mieli gli conse- 
gnò il lavoro, Pajetta lo gelò: mi di- 
spiace, abbiamo già scelto di esse- 
recontrol’Europa». 

Il premierato è il tema vero di 
cui tutti parlano (più i contrari che 
i favorevoli). Ma guai a farsi senti- 
re da Mattarella. Non vuole farsi ti- 
rare per la giacchetta. La stretta di 
mano tra lui e Meloni è corredata 
da reciproci sorrisi. Per fortuna 
mancano gli scrittori del giroton- 
do anti-governativo. E per fortuna 
dalle parti di Veltroni (D'Alema è 
più in là e racconta di quando da 
capolista nel Sud alle Europee 
2004 prese la bellezza di 830 mila 
voti e Decaro ora in corsa aspira al- 
menoa 200mila: «Ci metterei la fir- 
ma») c'è il regista Peppuccio Tor- 
natore e si aggirano il giallista De 
Giovanni ma ecco Renato Zero, 
Claudio Baglioni che oggi canta 
l'inno di Mameli alla parata e Fa- 
bio Rovazzi (comandare e coman- 
derà la destra o la sinistra dopo il 9 
giugno in Ue?), il ballerino Rober- 
to Bolle, Nicola Piovani, Lino Ban- 
fi. 

All’ora di cena, la super-piazza 
con le palme del Colle si vuota. Il 
problema è che non si riempiran- 
nole tante piazze dei partiti nell’ul- 
tima settimana di campagna elet- 
torale. E infatti, intorno a Mattarel- 
la, a Meloni e a tutti gli altri, ieri se- 
ra serpeggiava il timore massimo: 
e se andranno a votare meno del 
50 per cento degli italiani? 

Mario Ajello 
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MILANO Guerra e pace. Assicura il 
segretario leghista Matteo Salvi- 
ni: «E l'impegno sacro di questo 
popolo e di questo movimento po- 
litico. Mai un soldato italiano a 
morire in Ucraina, mai un missile 
italiano a spargere sangue in Rus- 
sia». Il palco accanto al Duomo, 
dove il Carroccio in comizio ha 
riunito ieri i suoi sostenitori, è la 
sintesi della strategia salviniana 
per portare a casa il risultato e far 
sì che la Lega sia «la più bella sor- 
presa di queste elezioni euro- 
pee». L'obiettivo è tenere insieme 
le spinte autonomiste della base 
con la pace nel mondo, mostrare 
coesione interna schierando i go- 
vernatori delle sue Regioni e la- 
sciare campo libero al generale 


IL VICEPREMIER EVOCA 
BOB DYLAN: 

«MAI UN SOLDATO 
ITALIANO A MORIRE 

IN UCRAINA, MAI UN 
MISSILE SULLA RUSSIA» 


Roberto Vannacci, la cui candida- 
tura ha sollevato parecchi malu- 
mori nel partito. Ma prima di tut- 
to «un abbraccio a Giorgia Melo- 
ni, con cui governeremo a lungo 
questo Paese. Più proveranno a 
dividerci più ci uniranno». 


COSTITUZIONE 


L’azione pacifista di Salvini si 
concretizzerà già nei prossimi 
giorni. «Presenteremo in Aula de- 
gli atti per impegnare spero tutto 
il Parlamento, destra e sinistra 
senza distinzioni, a rispettare l’ar- 
ticolo 11 della Costituzione: “L’Ita- 
lia ripudia la guerra”. Non possia- 
mo lasciare ai nostri figli la terza 


Il dibattito sulla guerra 


Salvini sfida il Parlamento 
«Dica no all'invio di armi» 


>Il leader leghista in piazza Duomo a Milano con Vannacci: «Faremo rispettare 
l'articolo 11 della Costituzione contro la guerra». Il generale cita il Gladiatore. Gelo di Zaia 


Guerra mondiale e nucleare 
sull’uscio di casa», annuncia. 
Questa piazza «più di tutti invoca 
e vuole costruire la pace, per 
quanto tempo dovranno volare le 
palle di cannone prima che ven- 
gano bandite per sempre?», cita 
Bob Dylan. Sempre in quest’otti- 
ca Salvini guarda alle prossime 
presidenziali Usa, augurandosi 


che «torni a governare Donald 
Trump per Stati Uniti d America 
pacifici», e alle future alleanze a 
Bruxelles. «Mai voteremo Ursula 
von der Leyen - garantisce il se- 
gretario - E se qualcuno del cen- 
trodestra dice “con la Lega no e al- 
la Le Pen preferisco quel guerra- 
fondaio di Macron”, non fa un di- 
spetto a noi ma fa il male degli ita- 


liani. Fra le bombe di Macron e la 
pace di Le Pen abbiamo il dovere 
di scegliere Le Pen». Salvini non 
rinnega gli aiuti a Kiev, tuttavia 
pone un limite invalicabile: «Le 
armi mandate per difendere scuo- 
le, case, ospedali in nessun caso 
devono essere usate per uccidere 
fuori dai confini dell'Ucraina». 
Tra i militanti, circa un migliaio 


con contorno di proteste dei cen- 
tri sociali che hanno tentato di av- 
vicinarsi urlando slogan ed esi- 
bendo cartelli con la scritta “Van- 
nacci sei normale?”, gli animi si 
sono scaldati sui temi cari al par- 
tito: applausi per l’evocata auto- 
nomia e per lo stop alle invasioni, 
«non vogliamo essere una colo- 
nia cinese e neanche un califfato 
islamico», promette il leader del 
Carroccio. Ma l’entusiasmo è ri- 
servato al personaggio del mo- 
mento, Roberto Vannacci. «Siete 
tantissimi. Come avere davanti a 
sé una legione, la decima legio- 
ne», scherzando ancora sulla X 
Mas. Elenca i luoghi nei quali ha 
combattuto in divisa, dalla Soma- 


Il generale Roberto Vannacci e 
il vicepremier e ministro delle 
infrastrutture, Matteo Salvini, 
ieri al comizio della Lega a 
Milano, in piazza Duomo, in 
vista delle elezioni europee 


9% 


È la cifra che il leader 
della Lega punta a 
superare alle Europee 


lia all'Iraq, «oggi cambio campo 
di battaglia e dagli scranni di Bru- 
xelles sarò come una goccia che 
scava». 


SABOTAGGIO 

Il suo manifesto è «combattere 
per la sovranità senza mollare di 
un millimetro», sconfiggere 
«l’ambientalismo ideologico che 
l'Europa ci impone perché è una 
cosa da ricchi, avete mai visto nei 
Paesi poveri come fanno la rac- 
colta differenziata?». Ha anche 
un piano di riserva: «Se ogni atti- 
vità propositiva dovesse fallire, al- 
lora comincio con la mia speciali- 
tà: il sabotaggio di qualsiasi ini- 
ziativa che dovesse distruggere le 
nostre tradizioni, la famiglia, il 
nostro suolo e il nostro sangue». 
Infine l'appello: «L’8 e il 9 giugno 
votate per la Lega e scrivete il no- 


IL MILITARE RICHIAMA 
ANCORA LA X MAS: 
«COME AVERE DAVANTI 
UNA DECIMA LEGIONE» 
POI SALUTA SULLE 
NOTE DI DE GREGORI 


me Vannacci sulla scheda. Al vo- 
stro segnale scateneremo l’infer- 
no». Poi, sulle note di “Generale” 
di De Gregori, con balzo atletico 
si concede alla folla, firma copie 
del suo libro e posa per foto ricor- 
do. L'accoglienza è travolgente, 
tutt'altro clima rispetto al retro- 
palco dove i colleghi leghisti, 
tranne Salvini e Massimiliano Ro- 
meo, si sono limitati a una stretta 
di mano. Spifferi gelidi che trape- 
lano dalle parole del governatore 
Luca Zaia: «Se ho salutato Van- 
nacci? Sì, io saluto tutti. Mia 
mamma mi ha educato così». 
Claudia Guasco 
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Gli equilibri nella Nato 


Tajani avverte gli alleati: 
«Rischiamo di scatenare 
la terza guerra mondiale» 


>Il via libera di Berlino sullľuso dei missili contro il territorio russo non cambia 
la posizione italiana. Il ministro: «Basta un piccolo errore per conseguenze nefaste» 


L'ALLARME 


ROMA No all'utilizzo di armi ita- 
liane contro la Russia: «Nessun 
nostro soldato andrà in Ucraina 
perché non siamo in guerra» 
con Mosca. E non autorizziamo 
l'uso delle armi che diamo a 
Kiev fuori dai confini dell'Ucrai- 
na». Il ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani ribadisce la posizio- 
ne italiana, già espressa con 
chiarezza nei giorni scorsi dal 
ministro degli Esteri Guido Cro- 
setto, e avverte gli alleati: «Le 
scelte e le dichiarazioni di 
Scholz» sull'uso delle armi tede- 
sche in territorio russo «non so- 
no le nostre: i rischi di una terza 
guerra mondiale aumentano se 
non si fa attenzione. Basta un 
piccolo errore per conseguenze 
nefaste. Questo deve essere chia- 
ro». Tajani ha parlato ieri a Ra- 
pallo, al convegno nazionale dei 
giovani imprenditori di Confin- 
dustria, “Diritti al voto. Volti 
d'Europa, sguardo sul mondo”. 
«Siamo fermi a difendere l'U- 
craina - ha detto - ma lo siamo 
anche nel difendere la pace», ha 
aggiunto a poche ore dall’an- 
nuncio di Biden, che ha autoriz- 
zato Kiev a usare armi Usa a cor- 
to raggio per colpire in Russia. 
Poi il numero uno della Farnesi- 
na ha annunciato un pacchetto 
di aiuti a Kiev: «Non dobbiamo 
compiere passi falsi». 


IL MINISTRO DEGLI 
ESTERI HA PARLATO 
A RAPALLO ALLA 
CONVENTION 

DEI GIOVANI 

DI CONFINDUSTRIA 


LA NATO 


La moral suasion del segretario 
generale della Nato, Jens Stol- 
tenberg, aveva già portato la 
Francia ad aprire sul via libera 
all’uso delle armi Nato contro il 
territorio russo per contrastare 
l'avanzata delle forze di Putin su 
Kharkiv. Poi era stata la volta di 
Canada, Polonia, Svezia e Dani- 
marca. La presa di posizione ita- 
liana è stata ribadita all’indoma- 
ni del vertice di Praga. Venerdì, 
dopo il sì degli Usa, anche gli ul- 
timi indecisi - come la Germa- 
nia - si sono espressi a favore. 
Berlino ha infatti autorizzato gli 
ucraini a difendersi dagli attac- 
chi «che arrivano a pochi chilo- 
metri dal confine» anche con le 
armi tedesche, come ha annun- 
ciato la cancelleria. Per quanto 
riguarda invece gli americani, 
«la richiesta è finita sul tavolo 
del presidente, e l'ha autorizza- 
ta», ha sottolineato il segretario 
di Stato Antony Blinken al ter- 
mine della ministeriale venerdì, 
dopo che giovedì la notizia era 
già circolata. Gli ucraini però 
non avranno carta bianca. Wa- 
shington autorizzerà infatti 
Kiev ad usare i missili GmIrs - 
montati sui lanciatori Himars, 
con una gittata di circa 70-100 
km - ma non gli Atacms. Che po- 
trebbero colpire la Russia in 
maggiore profondità. Già al ver- 
tice Tajani aveva spiegato che la 
Costituzione vieta all'Italia di 
autorizzare l'uso delle sue armi 
per colpire la Russia ma, allo 
Stesso tempo, ha aperto alla pos- 
sibilità d'inviare «altri sistemi di 
difesa missilistica Samp-T. Noi 
siamo comunque dalla parte 
dell'Ucraina, vogliamo che sia 
in grado di difendersi e di bloc- 
care l'avanzata russa perché sol- 
tanto così ci si potrà sedere al ta- 


Oggi la parata ai Fori 
sfilano i nostri reparti 


IL RETROSCENA 


ROMA La sua forza, la Difesa italia- 
na non la nasconde più. E il mes- 
saggio che dai Fori Imperiali arri- 
va oggi alla cancellerie internazio- 
nali non è difficile da decriptare: i 
militari italiani sono pronti. Non 
alla guerra, certo, ma a ogni tipo 
di intervento: «In difesa della Re- 
pubblica, al servizio del Paese», 
come recita il tema della grande 
parata che si ripete nel cuore della 
Capitale, tra il Colosseo e piazza 
Venezia. E qui che si spiega la re- 
gia che sta dietro all’organizzazio- 
ne di una giornata che non è solo 
la celebrazione dei valori costitu- 
zionali e dell'impegno presente e 
passato dei militari italiani. Il con- 
cetto deve arrivare lontano: le no- 
stre forze armate sono pronte 
all'impiego. Ben equipaggiate e 
addestrate. Pronte ad arrivare in 
qualunque parte del mondo. Ma 
questo non deve fare eco all’idea 
parigina di spedire truppe euro- 
pee sul fronte ucraino. Il senso 
che l’Italia dà alla Festa della Re- 


pubblica è differente ed è dimo- 
strato dalle 34 missioni già attive: 
sì per solidarietà, ma soprattutto 
per evitare l’escalation in zone di 
crisi, per addestrare le forze arma- 
te di stati amici o alleati e che an- 
cora non sono in grado di gestire 
autonomamente le proprie esi- 
genze di sicurezza. E anche, o so- 
prattutto, per impedire che mi- 
nacce o attacchi improvvisi metta- 
no in crisi traffici commerciali o 
infrastrutture strategiche, facen- 
do arrivare fino a casa nostra gli 
effetti di situazioni apparente- 
mente lontanissime. 

E in questo contesto l’ultimo im- 
pegno italiano è quello della Mis- 
sione Aspides, che vede la Marina 
militare al comando tattico del 
complesso (e rischioso) piano di 
pattugliamento del Mar Rosso do- 
ve si concentrano le rappresaglie 
dei ribelli yemeniti. «L’operazio- 
ne scattata dopo gli attacchi degli 
Houthi - fanno sapere dalla Difesa 
- dimostra pienamente la nostra 
capacità di intervento immedia- 
to». 
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volo della pace», aveva spiegato. 
A opporsi totalmente è invece la 
Turchia, contraria al coinvolgi- 
mento della Nato in guerra. 


L'OPPOSIZIONE 


Sempre dalla convention dei 
giovani di Confindustria, è inter- 
venuto anche il leader del Movi- 
mento 5 stelle, Giuseppe Conte: 
«Vedo una adesione ad una eco- 
nomia di guerra - ha dichiarato - 
oggi c'è un modo acquiescente e 
passivo di vivere la situazione 


geopolitica attuale. Sul conflitto 
Russia-Ucraina — aggiunge - si è 
sposata la logica dell’escalation 
militare e anziché andare a chie- 
dere lo scorporo dal deficit ri- 
spetto al Pil di investimenti per 
il sistema produttivo, il sociale, 
la transizione green, l'impatto 
dell’IA, si propone di investire 
in aiuti militari. L'Europa deve 
scegliere», conclude il leader 
del M5S. 

Val.Err. 
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Pressing su Bibi 


«E l'ultima chance S$, 


per gli ostaggi» 


> Migliaia in piazza a Tel Aviv per il sì all'accordo con le milizie 
Netanyahu: «La distruzione di Hamas resta l’unica condizione» 


LO SCENARIO 


ROMA L’intera diplomazia ameri- 
cana è “sul piede di pace” a soste- 
gno del piano del Presidente Bi- 
den, ossia il cessate il fuoco e ri- 
lascio degli ostaggi in tre fasi, fi- 
no al completo ritiro dell’eserci- 
to israeliano e alla ricostruzione 
di Gaza. Ma a stretto giro inter- 
viene il premier Netanyahu a raf- 
freddare gli animi. «Le condizio- 
ni poste da Israele per mettere fi- 
ne alla guerra sono immutate: la 
distruzione della capacità milita- 
re e di governo di Hamas, la libe- 
razione di tutti gli ostaggi e la ga- 
ranzia che Gaza non rappresenti 
più una minaccia per Israele». Il 
nodo è rappresentato dalla previ- 
sione americana di una continui- 
tà di potere a Gaza, senza più 
neanche indicare la possibilità 
che ai capi di Hamas subentrino 
quelli dell’Autorità palestinese 
di Abu Mazen, che guida la Ci- 
sgiordania. Una continuità che 
Netanyahu non può permettersi, 
perché sarebbe la sconfitta di 
Israele, e la vittoria degli autori 
dei massacri del 7 ottobre. In se- 
rata, Bibi si dice “entusiasta” per 
essere stato invitato a parlare al 
Congresso Usa, per «presentare 
la verità sulla nostra giusta guer- 
ra contro coloro che stanno cer- 
cando di toglierci lavita». 


GLI EQUILIBRI 


Bezalel Smotrich, leader dell’e- 
strema destra, lo avverte che se 
accetta il piano Usa lascerà il go- 
verno. Ma Gantz, indicato come 
successore di Netanyahu, chiede 
di valutare il progetto america- 
noin una riunione del Gabinetto 
di guerra «al più presto». E il ca- 
po dell'opposizione, Lapid, ricor- 
da a Netanyahu che in caso di 
tregua lui è pronto a sostituire al- 
la Knesset i voti di Smotrich che 
verrebbero a mancare. Ma il 


In migliaia in piazza a Tel 
Aviv per dire sì agli accordi 
per liberare gli ostaggi. Sotto, 
Benjamin Netanyahu 


PER NETANYAHU CHE 

E STATO INVITATO 

A PARLARE AL 
CONGRESSO AMERICANO 
LE CONDIZIONI NON 
SONO ACCETTABILI 


pressing Usa si rivolge pure ai 
palestinesi. Il Segretario di Stato, 
Blinken, telefona ai ministri de- 
gli Esteri saudita, giordano e tur- 
co per convincerli a insistere sul 
fronte palestinese perché dica sì. 
Ileader di Hamas in Qatar fanno 
sapere tramite Al Jazeera, il net- 
work tv gatarino, di considerare 
“positivamente” il discorso di Bi- 
den, rimandando però ogni deci- 
sione ai capi del movimento nei 
tunnel di Gaza: Sinwar e Deif. 
Più ambigua la Jihad Islamica, 
che apprezza la proposta Usa ma 
è “sospettosa” perché l'America 
è «sbilanciata su Israele». 


GLI OSTAGGI 


Elezioni in Sudafrica 
Crolla dopo 30 anni 
il partito di Mandela 


I RISULTATI 


PARIGIIn Sudafrica i “born free”, i 
nati liberi, oggi hanno trent'anni. 
Non hanno mai conosciuto l’apar- 
theid, cancellato del 1994 da Nel- 
son Mandela e dal suo Anc, l Afri- 
can National Congress. Sono stati 
soprattutto loro, i sudafricani di 20 
e30anni, nati liberi ma rimasti po- 
veri, delusi da un Paese in declino, 
dove criminalità e corruzione pre- 
miano ormai su qualsiasi possibili- 
tà di ascensione sociale, a punire il 
partito che portò la democrazia 
nel Paese. I risultati delle elezioni 
di mercoledì hanno tolto per la pri- 
ma volta all’Anc la maggioranza 
assoluta. Lo hanno fatto brutal- 
mente: in base ai risultati, annun- 
ciati ieri sera, il partito che fu di 
Nelson Mandela supera di poco il 
40 per cento dei voti, ottenendo un 
risultato inferiore a qualsiasi previ- 


sione. Per il Sudafrica si inaugura 
una nuova era politica: quella dei 
negoziati, con un governo che sarà 
odi coalizione o a maggioranze va- 
riabili. I liberali dell'Alleanza De- 
mocratica DS schizzano quasi al 
22%, mentre i populisti dell’ex pre- 
sidente Zuma del MK - che ha pre- 
so di voti dell’Anc nel suo feudo Zu- 
lu-realizza un exploit conil14,6%. 
Stabili iCombattenti per la libertà 
economia (EFF) della sinistra radi- 
cale, a circa il 10%. Tra i primi com- 
piti della nuova Assemblea: sce- 
gliere il nuovo presidente. Cyril Ra- 
maphosa, 71 anni, non pare dispo- 
sto a farsi da parte dopo la batosta, 
anche perché i candidati scarseg- 
giano. Lo “zio Cyril”, come è chia- 
mato per la capacità di dialogare 
con la popolazione, dovrà sfodera- 
re le proverbiali doti di negoziato- 
re per costruireuna maggioranza. 
Francesca Pierantozzi 
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Fortissima la mobilitazione in 
Israele dei familiari degli ostag- 
gi. Per Gili Roman, la cui sorella 
è stata liberata mentre la cogna- 
ta è prigioniera, «questa potreb- 
be essere l’ultima chance per sal- 
vare le vite degli ostaggi. I nostri 
leader non possono deluderci. 
Tutti gli occhi devono essere 
puntati adesso su Hamas». Pro- 
prio ieri il movimento terrorista 
ha diffuso un altro documento 
della guerra ibrida, la voce di 
Noa Argamani, la 26enne porta- 


La crisi in Medio Oriente 


È; 
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taviain motorino a Gaza mentre 
il fidanzato arrancava nel deser- 
to, che si rivolge direttamente al 
popolo di Israele: «Siete diventa- 
ti partner di governo di Netanya- 
hu, Gallant, Gantz? Che migliaia 
di donne e uomini escano e bloc- 
chino le strade e non ritornino a 
casa finché anche noi non tornia- 
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mo». Le manifestazioni per il ri- 
lascio degli ostaggi proseguono 
in tutto il Paese, la sera nella ca- 
pitale. Per Sharone Lifschitz, la 
cui madre è stata liberata ma il 
padre resta a Gaza, la lentezza 
del governo Netanyahu nella 
trattativa ha causato la morte di 
molti ostaggi che avevano «resi- 


stito per settimane e mesi». 


GLI AIUTI 


Gli emissari americani, egiziani 
e israeliani si incontreranno og- 
gi di nuovo al Cairo per discutere 
la riapertura del valico di Rafah 
per portare aiuti alla popolazio- 
ne civile palestinese. Il piano di 
Biden prevede l'ingresso di 600 
camion al giorno. Prosegue an- 
che illavoro dell’intelligence, del 
vero plenipotenziario del presi- 
dente Usa per i negoziati, il capo 
della Cia William Burns, che ha 
compiuto una dozzina di missio- 
ni in Medio Oriente negli ultimi 
mesi e ha nel curriculum collo- 
qui con leader come Putin, As- 
sad, Gheddafi, e quelli sui dos- 
sier più caldi degli ultimi anni, 
dall’Afghanistan all’Ucraina. Se 
Blinken invita Hamas ad accetta- 
re l'accordo perché «questo è il 
momento che venga al tavolo dei 
negoziati e dica sì alla proposta», 
a preoccupare è il mantra del 
premier Netanyahu sulla guerra 
che non può fermarsi prima di 
raggiungere tutti gli obiettivi. Co- 
sti quel che costi. 
Sara Miglionico 
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MAXTRIS 
LA CONFETTATA CHIC 


MAXTRIS.IT 


QUALITÀ 


Selezioniamo esclusivamente prodotti 
da fornitori qualificati e certificati. 


4 CONVENIENZA 


Pratichiamo prezzi sempre 
vantaggiosi e bloccati. 


4 GARANZIA 


Effettuiamo continui e rigorosi 
controlli per la massima sicurezza. 


esclusivamente nei negozi: 


Renee sems 
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Orsini: avanti con il piano Casa 
incentivi solo ai prodotti della Ue 


>Il presidente di Confindustria: va aiutato chi lavora con affitti sostenibili, ne ho parlato con Meloni e Urso 
Pronti alla battaglia a Bruxelles in difesa del motore endotermico. L'obiettivo è tutelare la filiera dell’auto 


L'INTERVENTO 


ROMA Rilancia la proposta di 
un “piano casa” per aiutare i la- 
voratori, giovani e stranieri in 
particolare. Chiede lo stop agli 
incentivi per i prodotti realiz- 
zati fuori dall'Europa. Annun- 
cia la mobilitazione in difesa 
del motore endotermico. E in- 
vita a puntare sulla crescita 
per dare slancio all'economia. 
Va dritto al punto Emanuele 
Orsini, presidente di Confindu- 
stria. Lo fa schivando le pole- 
miche a pochi giorni dalle ele- 
zioni europee, ma tenendo la 
barra dritta sulla rotta delle co- 
se da fare. Dal convegno dei 
Giovani Imprenditori a Rapal- 
lo, indica obiettivi e traguardi 
ambiziosi. Soprattutto esorta 
la politica a mantenere gli im- 
pegni presi durante questa 
campagna elettorale. Da indu- 
stria 5.0 al taglio del cuneo fi- 
scale, dalla spending review al- 
la certezza del quadro norma- 
tivo. 


LE TAPPE 
Dobbiamo accelerare - dice da- 
vanti la platea degli imprendi- 
tori - sul “piano casa" per aiuta- 
re chi, giovani o stranieri, per 
lavorare ne ha bisogno. Un pia- 
no che consenta di avere delle 
abitazioni «in un modo soste- 
nibile e ad un costo calmiera- 
to». 

Poi rivela: «Ne abbiamo già 
parlato col ministro Urso 


AL CONVEGNO 

DEI GIOVANI 
IMPRENDITORI ANCHE 

LA RICHIESTA ALLA 
POLITICA DI MANTENERE 
LE PROMESSE ELETTORALI 


Il presidente di Confindustria Emanuele Orsini 


Le nozze in bilico 


Ita, Lufthansa aggiorna le proposte 


La Commissione dell’Unione 
europea non ha preso ancora 
alcuna decisione su 
Ita-Lufthansa e i negoziati 
sulle ultime proposte messe 
sul tavolo dalle parti 
proseguono «fino all'ultimo». 
Nei corridoi di Palazzo 
Berlaymonti funzionari 
assicurano di non avere 
ancora preso alcuna decisione. 
E quanto si apprende da fonti 
comunitarie vicine al dossier. 
Anche ieri sarebbero arrivate 
nuove integrazioni da parte di 
Francoforte. Ulteriori sacrifici 
sul fronte delle rotte per 
ottenere ilvialibera alle nozze. 
Bruxelles, come già anticipato, 
puntaa decidere entro la 


prossima settimana. 
L'annuncio del verdetto è 
tuttavia atteso tra la fine di 
giugno e l'inizio di luglio, pochi 
giorni prima della scadenza 
fissata al 4 luglio. Negli ultimi 
giorni si sono registrati 
«alcuni progressi» ma, 
secondo quanto spiegano le 
stesse fonti, restano «alcuni 
nodi» da sciogliere. I sindacati 
italiani e tedeschi di Ita e 
Lufthansa, in una lettera 
congiunta, chiedono alla 
commissaria dell’Unione 
europeaall'Antitrust 
Margrethe Vestager di 
«ascoltare le voci dei 
dipendenti». 
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nell'incontro di martedì e ne 
ho parlato anche, in modo ri- 
servato, con il presidente del 
Consiglio». «Ci presenteremo 
con un progetto sviluppato» 
che si può realizzare «con un 
confronto con il governo, con i 
costruttori, con i fondi immo- 
biliari e il sistema bancario», 
con «bond dedicati alla casa, 
dove la raccolta di capitale è 
sottoscritta e sostenuta dai 
fondi pazienti e, perchè no, da 
Cdp». E «con un patto con le re- 
gioni per recuperare immobili 
dal degrado urbano». «Tutti 
hanno capito che se viene a 
mancare l'industria crolla tut- 
to il sistema», dice il leader de- 
gli industriali. 

«Perché credo - sottolinea - 
che dobbiamo riuscire ad esse- 
re attrattivi ma soprattutto 
concreti. E poi, altro nodo da 
sciogliere, «non si può pensare 


Le Poste lanciano il co-working: 
servizi per start-up e professionisti 


ra 


L'INIZIATIVA 


ROMA Sichiama "Spazi per l'Italia"e 
sarà la più grande rete di uffici del 
Paese. Poste Italiane ha annunciato 
che trasformerà 250 siti, tra sedi 
storiche e uffici postali, in moderni 
e innovativi spazi di lavoro, digitali 
eflessibili, da affittare a professioni- 
sti, imprese e anche istituzioni, per 
periodi brevi o lunghi. Sarà possibi- 
le prenotare spazi di lavoro di diver- 
se dimensioni: uffici privati, open 
space, sale riunioni attrezzate. Fin 
quisonostati ultimati 40 cantieri in 
diverse località e sono stati avviati i 
lavori per completarne altri sessan- 
ta. Sono 30 le sedi per il co-working 
di Poste Italiane dove da quest'esta- 
te sarà possibile affittare un ufficio 
o anche solo una postazione di lavo- 
ro. Tutti gli spazi saranno collocati 
nelcuore delle città. 

Cambieranno veste anche la se- 
de di Poste Italiane di piazza Bolo- 
gna a Roma e quella di piazza Cor- 
dusio a Milano. Oltre che in tutte le 
principali città del Paese, gli “Spazi 
per l'Italia” saranno presenti nei ca- 
poluoghi di provincia e, soprattut- 
to, in 80 Comuni con meno di 15 mi- 
la abitanti. Come quello di San Feli- 
ce Circeo, nel Lazio, dove proprio 
nelle scorse settimane sono stati 


Matteo Del Fante, ad di Poste 


portati a termine nell'ufficio posta- 
le locale i lavori di riqualificazione 
edilizia. Entro il 2026, la rete degli 
“Spazi per l'Italia” sarà composta, 
come detto, da 250 sedi di co-wor- 
kingin tutto il Paese. Questo rende- 
rà Poste Italiane il principale opera- 
tore nel settore del coworkingin Ita- 


Dosteltallane 


SI CHIAMERA 

“SPAZI PER L'ITALIA” 
LA RETE DI UFFICI 
(SARANNO 250) 

A DISPOSIZIONE 
DEGLI UTENTI 


E F CoA 12 > 
SSS l'ha 


lia. 
LA LINEA 


Professionistieaziendetroveranno 
ad accoglierli ambienti completa- 
mente rinnovati, altamente digita- 
lizzati e a basso impatto ambienta- 
le, dotati anche di aree break. Uno 


che è un affitto superi il 
25-30% dello stipendio che 
prendono i giovani». Fissati i 
paletti, Orsini chiede pragma- 
tisno anche sul fronte degli in- 
centivi. In un Paese come il no- 
stro - argomenta - che esporta 
680 miliardi di prodotto, non 
possiamo pensare di chiudere 
confini o di limitare gli inter- 
scambi. Del resto, chiosa , que- 
sto «dialogo inasprito sul tema 
dei dazi, tra Cina e Stati Uniti, 
ovviamente non va bene». 


LA STRATEGIA 


Pronta anche la ricetta. Quello 
che possiamo fare è semplice: 
«non dare gli incentivi gover- 
nativi a prodotti che non ven- 
gono fatti o in Italia o in Euro- 
pa». 

Lotta quindi al massimali- 
smo green che rischia di spiaz- 
zare l’industria  dell’auto. 
«L'opposizione allo stop al mo- 
tore endotermico al 2035 sarà 
la prossima battaglia che Con- 
findustria farà» perchè «dob- 
biamo difendere l'importante 
filiera che abbiamo sul mondo 
dell'automotive, una filiera di 
2.600 imprese». 

Tutti temi che saranno af- 
frontati dal nuovo Parlamento 
europeo, chiamato a difendere 
le aziende del Vecchio Conti- 
nente alle prese con la crescen- 
te concorrenza di Usa e Cina. 

C'è poi il terreno di confron- 
to dei contratti, Orsini avverte: 
«Non si può parlare di salari 
senza parlare di produttività" 
e nella contrattazione devono 
entrare nuovi temi, come l'in- 
telligenza artificiale. Ci sono le 
sfide degli equilibri globali e 
dell'Europa. E senza un au- 
mento della produttività non 
si può reggere la competizio- 
ne. 

Umberto Mancini 
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spazio su tre, il 30%, sarà ospitato 
da edifici storici di Poste Italiane. 

Alcuni importanti palazzi e uffi- 
ci postali verranno completamente 
ristrutturati con un'attenzione par- 
ticolare alla conservazione del loro 
valore storico e architettonico. I 
parcheggi, laddove presenti, saran- 
no dotati di colonnine per la ricari- 
cadelle autoelettriche. 

Il progetto "Polis, Spazi per l'Ita- 
lia" fa parte del più ampio progetto 
"Polis, Sportello Unico", con cui cir- 
casettemila uffici postali nei piccoli 
centri stanno diventando degli hub 
di servizi pubblici a disposizione 
dei cittadini. Uno di questi prevede 
la possibilità di ottenere il rilascio 
del passaporto direttamente in un 
ufficio postale. Questo servizio, spe- 
rimentato con successo in alcuni 
Comuni del bolognese, a partire da 
luglio verrà esteso gradualmente a 
tutta la rete di uffici di Poste Italia- 
ne. Il progetto Polis, nato con l'obiet- 
tivo di favorire la coesione econo- 
mica, sociale e territoriale del Pae- 
se, assorbe un investimento di 1,2 
miliardi di euro, di cui 800 finanzia- 
ti con i fondi complementari al 
Pnnre oltre 400 a carico dell'azien- 
da guidata da Matteo Del Fante. Per 
quanto riguarda la realizzazione 
degli “Spazi per l'Italia”, l'investi- 
mento ammonta a oltre 120 milio- 
ni, di cui 20 finanziati dal fondo 
complementare al Piano nazionale 
diripresaeresilienza. 

Francesco Bisozzi 
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Ilva, a luglio 
l'avvio dell'iter 
per assegnare 
gli impianti 


Ilva, l'impianto di Taranto 


ILCASO 


ROMA Inizieranno la prossima 
settimana dallo stabilimento 
di Genova Cornigliano, per 
proseguire negli stabilimenti 
del Nord Italia le visite dei po- 
tenziali acquirenti degli im- 
pianti dell'ex Ilva, oggi Accia- 
ierie d'Italia. L'annuncio vie- 
ne dal ministro delle imprese 
e del Made in Italy Adolfo Ur- 
so che, in visita a Cornigliano, 
ha sovrinteso alla presenta- 
zione del francobollo delle Po- 
ste dedicato a Guido Rossa, il 
sindacalista dell'allora Italsi- 
der ucciso dalle Brigate rosse. 
«Entro luglio - aggiunge poi il 
ministro dal convegno dei 
Giovani Imprenditori di Con- 
findustria di Rapallo - pensia- 
mo di poter attivare le proce- 
dure per l'assegnazione degli 
impianti con un programma 
di ripristino produttivo che 
prevede la ripresa del secon- 
do altoforno in ottobre, la riat- 
tivazione del terzo altoforno a 
metà del prossimo anno, così 
da aggiungere a livelli poten- 
ziali produttivi di 6 milioni di 
tonnellate, il limite massimo 
che oggi può realizzare quello 
stabilimento. Credo che entro 
un mese sarà possibile sbloc- 
care le risorse in linea con i 
programmi per il ripristino 
produttivo che i commissari 
si sono dati». L'altra notizia' 
portata dal ministro a Genova 
riguarda il prossimo via libe- 
ra dell'Europa al prestito pon- 
te di 320 milioni per garantire 
continuità occupazionale e 
produttiva degli impianti. 


IL VIA LIBERA 


«La commissaria europea per 
la concorrenza Margrethe Ve- 
stager - ha detto Urso - ha con- 
fermato che a breve sarà con- 
cessa l'autorizzazione euro- 
pea per le risorse del prestito 
ponte all'ex Ilva a salvaguar- 
dia degli impianti e al ripristi- 
no della loro attività produtti- 
va. Da parte della Commissio- 
ne europea c'è il pieno con- 
senso» Ma è dalla ricognizio- 
ne degli investitori che parte 
il ministro. «La prossima set- 
timana iniziano le visite co- 
gnitive negli stabilimenti 
dell'ex Ilva da parte di tre im- 
portanti attori internazionali. 
Credo che si inizierà dagli sta- 
bilimenti del Nord, da Novi Li- 
gure, Genova e poi Taranto e 
gli altri - spiega Urso - e anche 
queste visite sono un buon se- 
gnale, che si associa al giudi- 
zio positivo della Commissio- 
ne europea sulla strada che 
abbiamo intrapreso col con- 
corso e il sostegno di tutte le 
forze sindacali, sociali e pro- 
duttive, degli enti locali e cre- 
do anche delle forze politi- 
che». Sulle aree siderurgiche 
di Genova Cornigliano al mo- 
mento sottoutilizzate secon- 
do il ministro Urso «c'è la con- 
creta possibilità che tutte le 
aree siano utilizzate per le at- 
tività produttive e quindi non 
solo per il rilancio del sito si- 
derurgico ma anche per tutte 
le altre attività collaterali che 
possono incrementare l'occu- 
pazione e la produzione in 
quest'area così strategica per 
l'industria italiana». 
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IL CASO 


Enrico Marra 


BENEVENTO Dopo dieci anni avreb- 
be fatto uccidere l’uomo che ave- 
va violentato la figlia 15enne che 
poi si era suicidata. Dopo che gli 
inquirenti avevano individuato 
due pregiudicati imputandoli di 
aver preso parte all'omicidio, 
ora è giunta la svolta. La Procura 
di Benevento ritiene che il man- 
dante di questo delitto sia il pa- 
dre della giovanissima donna vit- 
tima della violenza: Lucio Ioril- 
lo, 64 anni, di Frasso Telesino, ex 
operaio. L'uomo che era stato uc- 
ciso è Giuseppe Matarazzo, 45 
anni, un pastore anche lui di 
Frasso Telesino. Il delitto risale 
alla sera del 19 luglio del 2018. Il 
pastore venne freddato a colpi di 
pistola davanti alla sua abitazio- 
ne alla periferia di Frasso. Mata- 
razzo da pochi giorni era tornato 
in libertà, dopo aver scontato 
una condanna a ll anni e 6 mesi 
perché ritenuto responsabile di 
abusi sessuali ai danni della fi- 
glia di Iorillo, di quindici anni, 
che poi si era tolta la vita impic- 
candosi a un albero nel 2007. Per 
questo omicidio i carabinieri e 
Procura avevano individuato 
due imputati: Giuseppe Massaro 
59 anni di Sant'Agata dei Goti e 
Generoso Nasta di 34 anni di San 
Felice a Cancello. In particolare, 
a Massaro è stato contestato di 
aver fornito la pistola 357 ma- 
gnum al killer autore dell'omici- 
dio, arma rinvenuta in suo pos- 
sesso e custodita nella sua cassa- 
forte, e lauto una Fiat Croma, 
adoperata dagli autori del delit- 
to. A Nasta è stato invece conte- 
stato di aver guidato l'auto. In 
questa fase delle indagini non si 
era giunti all'individuazione né 
del mandate né tanto meno 
dell'uomo che aveva fatto fuoco 
almeno cinque volte uccidendo 
Matarazzo. I due sono stai giudi- 
cati dalla Corte di Assise di Bene- 
vento ed è stata inflitta a entram- 
bi la condanna all'ergastolo. I 


Vendetta dopo dieci anni 
soldi ai killer per uccidere 
l'uomo che violentò la figlia 


> Benevento, la ragazza poi si suicidò 
«Chi abusò di lei fatto eliminare dal padre» come mandante del delitto avvenuto nel 2018 


Y\Y (NS ADmin 


»>Chiesto il rinvio a giudizio dell’uomo 


a SEAT 
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DELITTO La zona del delitto Matarazzo. A lato, l’uomo prima arrestato e poi ucciso dopo la scarcerazione 


Ricerche senza sosta per i tre amici 
«Erano inseparabili e pieni di vita» 


LE STORIE 


UDINE I sogni e i progetti di tre 
ventenni sono stati trascinati via 
dalla piena improvvisa del fiume 
Natisone, a Premariacco, in Friu- 
li. L'ultimo video di venerdì li 
mostra in un disperato abbrac- 
cio, terrorizzati con il fiume or- 
mai alle ginocchia. E un'immagi- 
ne straziante. Potrebbe purtrop- 
po chiudere l’album fotografico 
delle vite di “Patry”, “Bia” e “Cri- 
sti”.Iloro corpi non sono ancora 
stati trovati: è stata rinvenuta so- 
lo una borsetta di una delle ra- 
gazze, dentro c’era lo smartpho- 
ne. L'acqua compare spesso co- 
me sfondo nei loro ritratti sui so- 
cial prima di quel tragico vener- 
dì: in posa sorridenti sull’argine 
di un torrente, sul lungomare, 
sulla sponda di un laghetto. Pa- 
trizia Cormos, 20 anni, era nata a 
Colleferro (Roma), ma abitava 
con la famiglia a Basaldella di 
Campoformido e frequentava 
l'Accademia di Belle Arti a Udi- 
ne. Le cene da McDonald's, qual- 
che serata in disco, lo spritz. Ve- 
nerdì mattina ha sostenuto un te- 
st per l’accesso all’esame di “Mo- 
dellazione in 3D”,in programma 
nella sessione di luglio, dopodi- 
ché all’ora di pranzo è uscita con 


UDINE, | TRE AMICI 
ANCORA DISPERSI 
NEL FIUME NATISONE 
TROVATA SOLAMENTE 
UNA BORSA 

CON UN CELLULARE 


i due connazionali arrivati dall’e- 
stero, a cui era molto affeziona- 
ta: «La distanza non conta con 
un'amicizia vera». Il giornale ro- 
meno Observator riporta le paro- 
le della mamma: «Mi ha detto: 
“Lasciami andare, ci sediamo in- 
sieme per un po’ e facciamo qual- 
che foto”. E così, alla fine, le ho 
detto: vai, mia cara». 


INSEPARABILI 


Bianca Doros, 23 anni, era una 
delle sue migliori amiche. Lau- 
reata in Scienze economiche a 
Bucarest, era giunta qualche 
giorno prima dalla Romania, per 
fare visita ai genitori a Udine. Le 
pizze e i gelati in centro, le gite a 
Venezia. Un metro e 65 di grande 
bellezza, gli scatti da modella 
con le borsette di variopinte per- 
le fatte a mano, l’immancabile 
cappello di pelle nera in testa. Il 
montaggio sincopato dei reel su 
TikTok con Patrizia: «Noi duran- 
te la settimana. Noi nel weekend. 
Ci sopportiamo ancora!». Con le 
ragazze c’era Cristian Casian 
Molnar, 25 anni, fidanzato di 
Bianca. Originario di Satu Mare, 
abitava vicino a Vienna. Quattro 
ore d’auto per il Friuli sulla sua 
Bmw gli avevano consentito di 
raggiungere la sua innamorata 
in Italia. Mentre si ricostruivano 
le storie di questi ragazzi con ra- 
dici romene ma in fondo cittadi- 
ni d'Europa, non è bastato il ri- 
trovamento del cellulare a riac- 
cendere le speranze di ritrovare 
Patrizia, Bianca e Cristian, in- 
ghiottiti dalle acque del fiume 
Natisone. La Procura di Udine ha 
aperto un fascicolo informativo, 
senza indagati né ipotesi di rea- 
to. Oggi resta solo smartphone di 


Patrizia: era all’interno della bor- 
setta ed è lo stesso dal quale era 
partita la telefonata al 112, con 
cui i giovani avevano chiesto aiu- 
to. Nella notte i soccorritori ave- 
vano agganciato il segnale, attra- 
verso la cella telefonica. Con la fi- 
ne della pioggia, il livello delle ac- 
queè calato ed è riemerso, molto 
ampio, il greto sul quale si trova- 
vano i giovani. Specialisti som- 
mozzatori, soccorritori fluviali 
giunti da tutti icomandi dei vigili 
del fuoco della regione, dronisti, 
topografi, squadra speleologica 
ed elicottero del reparto volo di 
Venezia hanno operato tutto il 
giorno. Sul luogo sono arrivate 
anche le famiglie dei dispersi. Co- 
me mai i ragazzi si sono ritrovati 
sull’isolotto vicino al ponte Ro- 
mano quando è arrivata la pie- 


L'ABBRACCIO 
Un fermo 
immagine 
che mostra 
tre giovani 
abbracciati 
nel tentativo 
di opporsi 
alla violenza 
delle acque 
del fiume 
Natisone, 
prima di 
essere 
trascinati via 
dalla 
corrente 


na? Dopo l’esame universitario, 
Patrizia voleva andare a fare un 
giro all'aria aperta, stare in com- 
pagnia, scattare qualche fotogra- 
fia con i due amici fidanzati che 
l'avevano raggiunta. I tre aveva- 
no scelto come destinazione 
“Premariacco beach”, la spiag- 
gia sul fiume Natisone situata 
sotto il ponte romano. Erano le 
13.35 quando sono stati sorpresi 
dalla piena e hanno lanciato l'al- 
larme in contemporanea con nu- 
merosi passanti che li avevano 
scorti lì, in mezzo all’isolotto. I 
tre si sono stretti vicendevolmen- 
te, per provare a resistere e farsi 
coraggio, mentre l'acqua impe- 
tuosa continuava a crescere. 
Angela Pederiva 
David Zanirato 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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due imputati dopo la sentenza di 
primo grado sono però stati as- 
solti dalla Corte di Appello di Na- 
poli «per non aver commesso il 
fatto». In particolare, erano sorti 
dubbi sull'arma del delitto al cen- 
tro di più perizie e sul riconosci- 
mento di Nasta fatto da una don- 
na trovatasi nella zona dell’omi- 
cidio. C'è stato inoltre un ricorso 
della Procura e la Cassazione ha 


PROGESSATI E POI 

ASSOLTI PER L'AGGUATO 
ANCHE ALTRI DUE 
COMPLICI MA IL VERO 
ESECUTORE MATERIALE 
NON E STATO MAI TROVATO 


N.H. 


Guido Bruschini 


| medici ed i paramedici della U.O.C. di 
Oculistica dell’ Aorn Santobono Pausilipon 
si stringono al Direttore, Dottore Ciro Picar- 
di, per la perdita del caro suocero. 


Napoli, 31 maggio 2024 


Si è spento serenamente il 


DOTTOR 


Salvatore Parisi 
Pediatra 


Lo annunciano con grande dolore la mo- 
glie Caterina, la figlia Angelica con il marito 
Luigi e i nipoti. 

| funerali si terranno nella Chiesa di San 
Pasquale a Chiaia oggi 2 giugno alle ore 
15,00. 


Napoli, 2 giugno 2024 


Susi, Consiglia e Giuseppe, Angelo e An- 
tonietta, Vittoria ed Enrico con i figli e con 
Sergio, Maria e Valentina si uniscono con 
immenso affetto ai nipoti Roberto e Angela 
nel dolore per l'improvvisa perdita del pa- 
dre 


Mario Solimene 


Uomo profondamente buono nel ricordo 
del legame indissolubile con la nostra fa- 
miglia 


Napoli, 2 giugno 2024 


ritenuto che i due dovessero es- 
sere di nuovo processati da un’al- 
tra sezione della Corte di Appel- 
lo di Napoli: sono quindi in liber- 
tà in attesa del processo bis. 


LA SVOLTA 


Ora la Procura del capoluogo 
sannita ha impresso una svolta 
al caso e ha ritenuto che il man- 
date di questo omicidio sia Lucio 
Iorillo. Sulla richiesta della Pro- 
cura, diretta da Aldo Policastro - 
in questo caso con istanza a fir- 
ma del sostituto procuratore Ste- 
fania Bianco - di aver individua- 
to il mandante, si dovrà ora pro- 
nunziare il gup Loredana Camer- 
lengo in una udienza fissata per 
il prossimo 27 novembre. L'inda- 
gato è difeso dagli avvocati Rai- 
mondo Salvione e Renato Jappel- 
li. Secondo l'accusa Iorillo aveva 
cercato continuamente negli an- 
ni e in più occasioni di assoldare 
killer disposti, dietro pagamento 
di denaro, a commettere l’omici- 
dio. Lo avrebbe fatto anche nel 
periodo in cui Matarazzo era de- 
tenuto. Inoltre, avrebbe versato 
agli esecutori materiali del delit- 
to la somma di ventimila euro. 
Sempre secondo l'accusa, avreb- 
be coinvolto nell'omicidio tre 
persone, le due già imputate e un 
terzo soggetto, ancora ignoto, 
che sarebbe colui che material- 
mente ha esploso i colpi di pisto- 
la. Inoltre Iorillo si era precosti- 
tuito un alibi per il pomeriggio e 
la sera dell'omicidio incontran- 
dosi con diverse persone lonta- 
no dal luogo del delitto per evita- 
re che vi potessero essere dei so- 
spetti su di lui. Avrebbe anche 
fornito agli esecutori dell'omici- 
dio notizie sulle abitudini e i mo- 
vimenti di Matarazzo e li avreb- 
be anche spinti a far presto per- 
ché l’obiettivo del raid, una volta 
uscito dal carcere, era intenzio- 
nato a lasciare Frasso Telesino 
per trasferirsi in Germania. L'ac- 
cusa ritiene che il delitto sia sta- 
to preparato accuratamente al 
punto che vi erano stati anche 
tre sopralluoghi nel mese di giu- 
gno e luglio. 
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TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


2007 2024 
PROFDOTT. 
Luciano d’Ambrosio 


Valeria ricorda. 


Roma, 2 giugno 2024 


2 giugno 2004 23 marzo 2011 


Giovanni e Maria D'Errico 
Sempre con noi. 


Napoli, 2 giugno 2024 


1991 2024 
PROFESSORE 

Edoardo Fiorelli 

Struggente ricordo. 

Ninka, Vittoria, Andrea 


Napoli, 2 giugno 2024 


2 giugno 1996 2 giugno 2024 


La famiglia ricorda con affetto e rimpianto 
Gina Petti Mautone 
Sei sempre nei nostri cuori. 


Napoli, 2 giugno 2024 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


SERVIZIO ACCETTAZIONE TELEFONICA NECROLOGIE E PICCOLA PUBBLICITÀ 
Numero Verde 


800 893 426 


Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00 


081482737 - 0813723136 - 0817643047 


Accettazione tramite web: 


http://necrologie.ilmattino.it 


necro.ilmattino@piemmemedia.it 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE SERVIZIO CARTE DI CREDITO 


Fax: 081 2473220 
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ILCASO 


Antonino Pane 


«Propagandare largamente Sor- 
rento come centro di escursioni 
e sito di riposo; sviluppare mag- 
giormente la rete stradale turi- 
stica; difendere il mare contro 
ogni deturpamento; proteggere 
il forestiero da ogni molestia; 
rendere il paese il più silenzioso 
e tranquillo possibile». Per di- 
fendere e promuovere il turi- 
smo di lusso a Sorrento, cento 
anni fa, c'erano le stesse identi- 
che esigenze di oggi. Guido Fio- 
rentino, il proprietario dell’Ex- 
celsior hotel Vittoria di Sorren- 
to, il cinque stelle riconosciuto 
ovunque nel mondo per la sua 
grande ospitalità, mostra orgo- 
glioso la memoria che il suo bi- 
snonno, Onorato Fiorentino, 
scrisse ad aprile del 1934 per 
identificare il ruolo di Sorrento 
quale stazione di cura, soggior- 
no e turismo. Erano gli anni di 
un solo comune da Meta a Sor- 
rento, eppure le esigenze non 
erano per nulla diverse da quel- 
le di oggi. 

«Il mio bisnonno - dice Guido 
Fiorentino - aveva nostalgia del 
Grand Tour come noi oggi ab- 
biamo necessità di recuperare 
servizi efficienti e infrastruttu- 
re se vogliamo assicurare un fu- 
turo al turismo di qualità in que- 
sta terra». Mentre parliamo, ve- 
nerdì mattina, impazzano sui 
social messaggi tipo: «ci sono 
volute due ore e cinquanta mi- 
nuti per andare da Sorrento a 
Napoli», «gallerie paralizzate», 
«viadotto di Castellammare tut- 
to fermo». Sono litanie che fan- 
no cadere le braccia. «Siamo co- 
stretti - aggiunge Fiorentino - a 
suggerire ai clienti che devono 
prendere aerei di anticipare la 
partenza di ore e ore se voglio- 


I NODI DELLA PENISOLA 
ANCHE ALLORA 

ERA TROPPO LONTANA 
IN TERMINI DI 
COLLEGAMENTI 

CON CAPODICHINO 


«Il turismo incompiuto» 
Vizi e virtù di Sorrento 
oggi come un secolo fa 


> Collegamenti insufficienti, servizi carenti »Il documento ritrovato dal titolare 
Fiorentino: «Gli stessi problemi di oggi» 
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Sorrento 
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IL DOCUMENTO 

L’analisi sullo stato del 
turismo a Sorrento, datata 
1934, scritta da Onorato 
Fiorentino, bisnonno di 
Guido: una elencazione di 
punti di forza e criticità 
che, dopo circa un secolo, 
sono gli stessi di oggi 


no avere i giusti margini di tran- 
quillità. Purtroppo ancora oggi, 
nonostante il fatto che tutti gli 
indicatori dicano che il turismo 
di qualità è in risalita, i servizi 
sono rimasti carenti e insuffi- 
cienti. Mi riferisco a quella vera 
e propria vergogna che è la Cir- 
cumvesuviana; alle vie del mare 
a cui non si riesce a dare una 
continuità affidabile di corse e 
di rispetto delle partenze. Come 
sifa a consigliare le vie del mare 
quando basta un po’ di vento e 
le corse vengono soppresse?». 


I RITARDI 


Con i servizi di oggi la penisola 
sorrentina è “troppo lontana” 
da Capodichino e dalle stazioni 
dell’alta velocità. «Non mi riferi- 
sco ai chilometri, naturalmen- 
te, ma alle incertezze e ai tempi 
di percorrenza», dice ancora 
Fiorentino. Eppure gli sforzi 
per allineare la città verso l'alta 
ospitalità ci sono. Maggio è sta- 
to un mese super grazie alle ini- 
ziative dell’amministrazione co- 
munale: l'inaugurazione della 
sezione archeologica del Museo 
Correale, il Forum Ambrosetti 
Verso Sud, la Tre Golfi di Vela. 


Restyling e sicurezza: 1,5 milioni 
per migliorare il Sentiero degli Dei 


IL RILANCIO 
Mario Amodio 


Un milione e mezzo di euro per 
il risanamento di uno dei percor- 
si montani tra i più suggestivi 
della Costiera Amalfitana. E il 
Sentiero degli Dei, lungo il qua- 
le, da alcune settimane, sono ini- 
ziati i lavori di risistemazione 
che renderanno finalmente più 
sicuro il tracciato battuto ogni 
anno da decine di migliaia di 
amanti della natura e del trek- 
king. Teatro troppo spesso di in- 
cidenti più o meno gravi, l’ulti- 
mo dei quali nel luglio dello 
scorso anno, quando perse la vi- 
ta una giovane turista straniera, 
il sentiero presenta una situazio- 
ne diffusa di dissesto e di erosio- 
ne critica. E proprio per fronteg- 
giarla, il Comune di Agerola ha 
avviato i lavori di sistemazione 
che prevedono il rifacimento in 
alcuni punti delle staccionate e 
la sistemazione del selciato e dei 
gradini. Diversi sono i chilome- 
tri (il tracciato attraversa i co- 
muni di Positano, Praiano e Age- 
rola) interessati dall’intervento 
di rifacimento necessari a ren- 
derlo più sicuro possibile. An- 


che se quello degli Dei resta pur 
sempre un sentiero di monta- 
gna con i suoi pericoli e le sue 
difficoltà note soprattutto agli 
escursionisti. «Si tratta di un in- 
tervento strategico di riqualifica- 
zione che ci vedrà impegnati nel- 
le prossime settimane con opere 
ed attività che punteranno a ga- 
rantire, in maniera concreta, 
maggior sicurezza sul percorso 
escursionistico più bello del 
mondo - spiega il sindaco di Age- 
rola, Tommaso Naclerio - La 
sentieristica è l'orizzonte della 
nostra vocazione territoriale, 
per il ruolo predominate del 
trekking e delle sue declinazioni 


insport outdoor, come climbing 
e trail. E rispetto a questo oriz- 
zonte che trova ispirazione il 
nuovo imponente e ambizioso 
progetto, appena avviato, sul 
Sentiero degli Dei. La nostra è 
una terra dal grandissimo valo- 
re naturalistico, di cui ci pren- 
diamo cura giorno dopo gior- 
no». 


ILAVORI 


Partiti da Nocelle, frazione alta 
di Positano dove termina il sen- 
tiero che parte da Bomerano, in 
territorio di Agerola, i lavori 
hanno interessato per ora i pri- 
mi cinquecento metri di traccia- 
to e proseguiranno anche nelle 
aree tuttora interdette dove si 
prevede l’impiego di maggiori ri- 
sorse economiche tutte a valere 
su fondi regionali. Gli interventi 
serviranno a risolvere alcune 
criticità del sentiero, bello e ma- 
ledetto, lungo il quale si cammi- 
na a mezza costa ai piedi di Mon- 
te Sant'Angelo a Tre Pizzi. Un 
percorso montano di straordina- 
ria bellezza che gli addetti ai la- 
vori sconsigliano agli avventu- 
rieri che farebbero bene piutto- 
sto a evitare di percorrerlo da so- 
li affidandosi a guide specializ- 
zate e indossando le attrezzatu- 


re da trekking come scarponcini 
e bastoni. Qui, dove lo sguardo si 
perde tra le sinuosità della Terra 
delle Sirene e una natura selvag- 
gia e incontaminata, rimase in- 
cantato quello è che considerato 
il padre della sentieristica: Giu- 
stino Fortunato che, nel 1876, de- 
cise di esplorare l’area montana 
che va da Cava de’ Tirreni fino a 
Punta Campanella, durante un 
cammino durato tre giorni. E ap- 
pena arrivato lì dove si spalanca- 
no visioni paradisiache sulla si- 
nuosità della costa per metà 
amalfitana e per l’altra sorrenti- 
na ebbe ad esclamare: «Non c’è 
forse contrada per tutto l’Appen- 
nino che abbia nel tempo stesso 
tanta maestà di monti e tanta 
bellezza di marine». Un adagio, 
quello del meridionalista origi- 
nario di Rionero in Vulture, che 
con gli anni è diventato uno slo- 


INTERVENTI 

DI CONSOLIDAMENTO 
DEL TRACCIATO 

E PUNTI DI PRIMO 
SOCCORSO 

PER GLI ESPLORATORI 


dell’Excelsior: lo aveva scritto il bisnonno 


TORNA A 
SORRENTO 

Una veduta 
del centro 

di Sorrento, 
perla del 
turismo 
internaziona- 
le. Sotto, 
Guido 
Fiorentino, 
titolare 
dell’Excelsior 
Vittoria 
Hotel, e 
discendente 
di una 
dinastia 
storicamente 
impegnata 
nel turismo 


Tutte iniziative con sponsor di 
altissima qualità. «Sì - aggiunge 
Guido Fiorentino - ma bisogna 
sostenerle con servizi adeguati. 
Proprio con la Grande Vela 
sponsorizzata da Rolex abbia- 
mo visto cosa potrebbe essere il 
nostro porto se diventasse un 
vero e proprio porto turistico. 
Ho letto in questi giorni, pro- 
prio sul Mattino i fantastici ri- 
sultati del porto turistico di Ca- 
pri. E assurdo che una località 
come la nostra sia fuori dal giro 
dei Grandi Yacht. Con la qualità 
della ristorazione raggiunta da 


Sorrento, il porto turistico sa- 
rebbe una vera e propria minie- 
ra d’oro». Turismo di qualità si- 
gnifica anche stare al passo con 
gli investimenti privati per ren- 
dere le strutture sempre più ac- 
coglienti. 


LE INFRASTRUTTURE 


«Un terreno questo dove gli al- 
bergatori sorrentini non temo- 
no confronti così come i ristora- 
tori. La qualità c’è ed è tanta. Co- 
sì come i grandi collegamenti 
internazionali. Non è un caso il 
fatto che siamo i primi benefi- 
ciari dell'incremento dei voli 
tra gli Usa e Capidichino. Così 
come avremo sempre maggiori 
vantaggi dal fatto che anche la 
Turkish Airlines punterà sem- 
pre di più su Napoli. L’aeropor- 
to di Istanbul è ormai l’hub prin- 
cipale per i voli provenienti da 
Est verso il Sud Europa. Basta 
seguire queste dinamiche per 
rendersi conto che i viaggiatori 
aumenteranno e di molto. Ora 
bisogna corredare la qualità e la 
bellezza della nostra ospitalità 
con servizi efficienti. È un pro- 
blema di cui si devono far cari- 
co governo e Regione. Speriamo 
che i nostri eredi tra un secolo 
non saranno costretti a dire le 
stesse cose», dice. Il 2023 è stato 
unanno super, tutti iconsuntivi 
sono positivi non solo per Sor- 
rento, ma per tutte le località tu- 
ristiche campane. E il 2024 va 
nella stessa direzione, senza la 
pressione delle liste di attesa 
che c'è stata nel 2023. Oggi si 
riesce a soddisfare la domanda 
con una minore apprensione. 
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LE VIE DEL MARE 

NON GARANTISCONO 
PUNTUALITÀ 

MANCA UN PROGETTO 
MODERNO PER 

IL PORTO TURISTICO 


PARADISO TERRESTRE Una suggestiva veduta del Sentiero degli Dei 


gan. Al quale si legano gli inviti 
alla prudenza. Perché lungo il 
Sentiero degli Dei, con l’estate, il 
vero problema è di ordine socia- 
le, per effetto della tipologia di 
persone che lo affrontano. E ca- 
pitato troppo spesso di incontra- 
re giovani, ragazzini, ma anche 
qualche adulto, in bikini e con 
infradito ai piedi. Con il telefoni- 
noin una mano e il gelato nell’al- 
tra. Completamente sprovvedu- 
ti, senza uno zainetto che possa 
contenere una borraccia. Senza 
un cappello, senza una magliet- 
ta di ricambio. E i cartelli affissi 
all'ingresso del sentori da soli 
non bastano. Ad Agerola è stato 


perciò attivato anche un punto 
informazioni e un servizio di no- 
leggio scarponcini e astine da 
trekking. Insomma, l’attenzione 
è alta per un luogo di straordina- 
ria bellezza. Anche in termini di 
rapidità dei soccorsi. A Nocelle, 
ad esempio, è operativo dal 1° 
maggio un punto di primo soc- 
corso. La postazione, attivata 
grazie a un'intesa tra comune di 
Positano e Asl, rientra in un più 
ampio piano di emergenza ur- 
genza che sarà presentato pro- 
prio stamani alla cittadinanza. 
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In arrivo 


Dal 7 giugno su cd 
vinile e in digitale 
disponibili 

«Volume 8», 

«Rimini» e «Fabrizio 
De André» anche noto 
come «L'indiano» 


MACRO 


Cultura 


le ristampe 
di altri tre album 
di De André 


Il cantautore 


Il corto 
«Sapiens?» 

di Bozzetto 
vince «Cartoons 
on the bay» 


Il Pulcinella Award 
al festival 
dell'animazione 
organizzato 

da Rai Com 

va a «Pelikan blue» 
di László Csáki 


Il chitarrista 
Fric Clapton 
apre stasera 


il «Lucca 
summer festival» 
Il leggendario 


bluesman inglese 

alle 21 in concerto 
alle storiche mura: 
dopo di lui attesi 

Ed Sheeran, Rod 
Stewart, Lenny Kravitz 


e Spettacoli 


Letteratura Gusto Ambiente Società Cinema Viaggi Architettura Teatro 


ilmattino.it 
cultura@ilmattino.it 


Arte Moda Tecnologia Musica Scienza Archeologia Televisione Salute 


Una notte di gala 
nella capitale dell’audiovisivo 


i premi alla serialità tv 
l'attrice di «Gloria» rico) si 
orav a qui». Riconoscime 
poli milionaria» 


a 
nti 


Alessandra Farro va a 
Il bis di Massimiliano 


apoli, Palazzo Reale, attor- pronto al tris 


niato da una folla di fan e 
curiosi, si tinge di blu perla 
quarta edizione dei Nastri 
d’argento — Grandi serie, il 
premio del Sindacato gior- 
nalisti cinematografici italiani, in 
collaborazione con la Film Com- 
mission Campania, che riconosce 
la centralità della città sul fronte 
dell’audiovisivo. Al teatrino di cor- 
te la cerimonia di 
consegna, poi ce- 
na di gala al Circo- 
lodell’Unione. 
Accompagnata 
dal marito Flavio 
Cattaneo, diva più 
attesa e fotografa- 
ta della serata Sa- 
brina Ferilli cheri- 
corda il nonno js 
«che lavorava 
qui» e conil suori- 
tornoin Rai, vinci- 
trice indiscussa di questa edizione, 
grazie a «Gloria», porta a casa il 
premio da icona dell’anno insieme 
ad Alessandro Borghi e Adriano 
Giannini per «Supersex» (Netflix), 
e Gabriele Muccino per l’ironico 
cameo nei panni di sé stesso in 
«Call my agent 2» (Sky), premiata 
anche come comedy, e in «Vita da 
Carlo» (Prime). Chi non è presente 
insalamanda un messaggio video. 
A trionfare co- 
me miglior film tv 
è, ancora una vol- 
ta, la commedia 
eduardiana grazie 
a «Napoli miliona- 
ria» (Rai) di Luca 
Miniero, che ricon- 
ferma il sodalizio 
attoriale tra Massi- 
miliano Gallo e Va- 
nessa Scalera, già 
vincitori della 
scorsa edizione 
con «Filumena Marturano». «Que- 
sto riconoscimento è motivo di 
grande gioia per noi», racconta lui: 
«Ridare vita alle opere di De Filip- 
po è sempre una scommessa gros- 
sa: si tratta di mettere mano a dei 
capolavori indiscussi, se sbagli di- 
venta pericoloso. Noi sentivamo di 
star percorrendo la strada giusta 
anche questa volta, dopo il succes- 
so dello scorso anno. Tra me e Va- 
nessa c'è un’alchimia indescrivibi- 
le sul set: non dobbiamo dirci nul- 
la, ci basta ascoltare le nostre pau- 
se. Per me, poi, questa vittoria è an- 
cor più motivo di orgoglio: le pro- 
duzioni Rai e Picomedia scommet- 
tonodinuovo su di me anche peril 
nuovo adattamento cinematogra- 
fico eduardiano, “Questi fanta- 
smi”, diretto da Alessandro Gass- 
mann, anche se questa volta almio 
fianco ci sarà Anna Foglietta». «Mi 
era andata bene una volta, avevo 
paura di rischiare recitando da 
protagonista in un’altra comme- 
dia eduardiana», riflette la prota- 
gonista della serie su Imma Tata- 
ranni, che nel film veste i panni di 
Amalia Iovine: «In questo caso la fi- 


Dopo il Nastro d’argento per 
«Filumena Marturano» ecco 
quello per «Napoli 
milionaria». E Massimiliano 
Gallo si prepara ora a 
«Questi fantasmi», ma conla 
Foglietta al posto della 
Scalera 


Dal romanzo allo schermo 
con Jasmine Trinca 


Serie dell’anno è stata votata 
«La Storia», tratto dal 
capolavoro di Elsa Morante, 
diretto da Francesca 
Archibugi e interpretato da 
una strepirosa Jasmine 
Trinca 


Com'è bravo Muccino 
nei panni di sé stesso 


Un Nastro d’argento 
Grandi Serie a Gabriele 
Muccino per l’ironico 
cameo nei panni di sé 
stesso in «Call my agent 
2» (Sky), premiata anche 
come comedy, e in «Vita 
da Carlo» 


astri d’argento 
on la diva Ferilli 
rivince Eduardo 


gura femminile ha un ruolo total- 
mente diverso da quello della Mar- 
turano: Amalia è una donna che 
rappresenta le ferite morali del 
conflitto della guerra, si arricchi- 
sce senza pudore, diventa avida, si 
fa involontariamente simbolo 
dell'Italia di quell'epoca. Se Filume- 
na è l'eroina buona e senza mac- 
chia, Amalia fa delle macerie la 
suaricchezza, a discapito della sua 
umanità. Porterò sempre nel cuo- 
re queste due grandi interpretazio- 
ni, tanto diverse ed intense». 
Seriedell’anno«Lastoria» (Rai), 


IL BILANCIO 

LA RAI DOMINA 

LA QUARTA EDIZIONE 
RICONOSCIMENTI 

PER «I LEONI DI SICILIA» 
«CALL MY AGENT 2» 
ISABELLA RAGONESE 

E MICHELE RIONDINO 


tratto dal capolavoro di Elsa Mo- 
rante, diretto da Francesca Archi- 
bugi e interpretato da Jasmine 
Trinca, mentre per il crime trionfa 
«Il re» insieme alla sua protagoni- 
sta Isabella Ragonese che divide il 
podio del miglior attore con Mi- 
chele Rondino per «I leoni di Sici- 
lia», che vince come dramma. «Un 
professore» è la migliore «drame- 
dy», tra i non protagonisti si affer- 
mano Linda Caridi («Supersex») e 
Giovanni Ludeno («Le indagini di 
Lolita Lobosco, Rai): lei è in kimo- 
no rosso per nascondere pancione 


LE PROMESSE 

AL NAPOLETANO 
GIACOMO GIORGIO 

IL PREMIO BIRAGHI 

I BIOPIC MUSICALI 
TRIONFANO CON 
LETIZIA TONI-NANNINI 

E GASSMANN-CALIFANO 


GIOVANI STAR CRESCONO 

Letizia Toni e Leo Gassmann 
e, in alto, Sabrina Ferilli 

ieri ai Nastri d’argento 
(FOTOSERVIZIO DI SERGIO SIANO/NEAPHOTO) 


L'omaggio 
a Gaetano Di Vaio 


Toccai ai produttori di 
«Napoli milionaria» 
ricordare la scomparsa di 
Gaetano Di Vaio: sala in 
piedi e luci accese in sala 
per ricordare il ragazzo 
del Bronx che era 
arrivato a Cannes 


e annuncia dal palco che a ottobre 
avrà una bimba. Nastro della lega- 
lità a «Il clandestino -Un investiga- 
tore a Milano», mentre il napoleta- 
no Giacomo Giorgio si aggiudica il 
Premio Guglielmo Biraghi per la 
sua ecletticità, viste le prove in 
«Mare fuori» (Rai), «Per Elisa - Il 
caso Claps» (Rai), «Noi siamo leg- 
genda» (Rai Play) e «Doc - Nelle tue 
mani» Rai). Menzione speciale a «I 
fantastici 5» (Canale 5) con Raul 
Bova per la sensibilità e la semplici- 
tà con cui è stato trattato il tema 
pelle degli atleti paralimpici e Nuo- 
voImaie alla giovane Giusy Busce- 
mi per «Vanina - Un vicequestore 
a Catania» (Canale 5). Rivelazioni 
dell’anno sono i giovani protagoni- 
sti di due biopic musicali: il figlio 
d’arte Leo Gassmann, in giacca ne- 
ra a fiori traforata, alla sua prima 
provaattoriale in «Califano» targa- 
to Rai e Letizia Toni per «Gianna 
Nannini - Sei nell'anima» prodot- 
to da Netflix. «Non mi aspettavo 
minimamente questo successo», 
confessa l’attrice toscana classe 
‘93 con gli occhi illuminati dall’e- 
mozione: «Ho aspettato un anno 
prima di girare. Gianna non pote- 
vaesistere senza la sua musica, per 
calarmi nel ruolo ho preso lezioni 
di canto, di chitarra, pianoforte, e 
continuerò a farlo. Sono felicissi- 
ma che il mio lavoro abbia ricevu- 
to un merito tanto grande, un ono- 
reinaspettato, di cui mi meraviglio 
ancora». Gassmann si presta ai fo- 
tografi con un sorriso largo, sere- 
no, di chi un po’ sentiva che ce l’a- 
vrebbe fatta: «Quando lavori tanto 
e metti il cuore non pensi agli effet- 
ti del duro lavoro, ma finito il film 
sapevo di aver dato il massimo, ho 
lavorato sodo e con tempi stretti, 
mi aspettavo la nomination non la 
vittoria», spiega il venticinquenne 
cantattore: «Ho cercato di restitui- 
re al personaggio veridicità, tro- 
vando delle similitudini tra me e 
Franco, che non credevo potesse 
assomigliarmi: alla fine tutti gli es- 
seri umani si assomigliano nella 
propria umanità, ci arrabbiamo 
tutti, gioiamo, siamo pieno di emo- 
zioni, mi sono concentrato su que- 
sto. Nel mio futuro adesso vedo 
due strade artistiche che si muovo- 
no su binari paralleli: la musica e 
anche il cinema». Ad animare la 
serata, condotta da Laura Delli 
Colli, presidente del Sgci, padrona 
di casa Titta Fiore, presidente del- 
la Fcc, oltre ai premiati Asia Ar- 
gento, «cuor di papà» Alessandro 
Gassmann e la stessa Jasminé 
Trinca, sulla giacca nera una spilla 
conicolori della Palestina. 
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L'attore francese, malato da tempo, aveva 93 anni. Gentiluomo prestato al cinema, ha recitato in oltre 200 film 
E stato uno dei divi francesi più famosi in Italia. In televisione dal successo di “Sandokan” a quello di “Don Matteo” 


IL RITRATTO 


roprio mentre in Calabria so- 
no in corso le riprese della se- 
rie-remake Sandokan, è mor- 
toa Roma, a93 anni, 
Philippe Leory, l'attore 
francese che nel popola- 
re sceneggiato Rai del 
1976 interpretava Yanez 
(un personaggio che og- 
gi, nella nuova versione, 
ha il volto di Alessandro 
Preziosi). E proprio in Ita- 
lia aveva avuto successo 
a partire dagli Anni ‘60 
grazie a film molto ap- 
prezzati come Leoni al so- 
le (1961), Il terrorista 
(1963), Frenesia dell'esta- 
te (1964), Le voci bianche 
(1964), soprattutto gli ac- 
tion -thriller Sette uomini 
d'oro (1965) e il suo segui- 
to Il grande colpo dei 7 uo- 
mini d'oro (1966), in Che 
notte, ragazzi! (1966). ETKRDESI 
Nato a Parigi il 15 otto- 
bre 1930, fascino aristo- 
cratico dovuto alle sue 
origini altoborghesi (ve- 
niva da una famiglia di 
avvocati, alti militari e 
giudici), Leroy era il ve- 
dovo di Silvia Tortora, la 
giornalista figlia di Enzo, 
scomparsa nel 2022: l'a- 
veva sposata nel 1990 e 
da lei aveva avuto i due fi- 
gli Philippe e Michelle. 
Un'altra figlia era nata dal matri- 
monio precedente con l'attrice Phi- 
lippine Leoroy-Beaulieu. 
Bellissimo, coraggioso, elegan- 
te, l'attore prima di sfondare nel ci- 
nema aveva avuto una vita avven- 
turosa: nel 1947 si era arruolato co- 


Addio a Philippe Leroy 
sempre Yanez 


me mozzo su un transatlantico di- 
retto a New York dove sarebbe ri- 
masto un anno. Rientrato in Euro- 
pa, nel 1953 si arruolò nell'esercito 
francese e combatté in Indocina 
come sottotenente nel secondo 
Régiment étranger dei paracaduti- 


Philippe Leroy, premiato 
come paracadutista doc. A 
destra, in alto, in 
Sandokan, come Yanez. 
Sotto a destra in occasione 
del film “Una gita a Roma” 


sti della Legione straniera. Nel 
1958, come tenente paracadutista 
della riserva, partecipò alla guerra 
d'Algeria. E per il suo comporta- 
mento nelle campagne d'Indocina 
e Algeria ricevette ben due volte la 
Légion d'honnuer, la massima 


onorificenza della Repubblica 
francese. Il cinema l'avrebbe in- 
contrato all'inizio degli Anni ‘60. Il 
buco di Jacques Becker fu il suo 
primo film e nel 1962 l'attore si tra- 
sferì in Italia dove avrebbe incon- 
trato il successo. Fotoromanzi, 
film, serie tv lo videro protagoni- 
sta: la sua più celebre interpreta- 
zione per la tv, a parte Sandokan, 
fu Leonardo da Vinci nello sceneg- 
giato del 1971 di Renato Castellani. 
Fu poi Sant'Ignazio di Loyola in 
State buoni se potete (1983) di Luigi 
Magni. Seguirono altri film che 
consolidarono Leroy nello star sy- 
stem italiano: il poliziesco Milano 
calibro 9 (1972), la commedia Te- 
ste di quoio (1981), e nel 1990 fu nel 
cast in uno dei film che hanno la- 
sciato il segno in quel periodo: Ni- 
kita di Luc Besson. Nel 1997 Leroy 
interpretò un cameo nella serie 
Noi siamo angeli, con Bud Spencer 
e Philip Michael Thomas, nel 1999 
fu accanto a Leonardo Pieraccioni 
in Il pesce innamorato. Nel 
2008,2009 e 2011 ha partecipato al- 
la sesta e alla settima stagione di 
Don Matteo con Terence Hill, nel 
ruolo del vescovo. Appassionato 
di paracadutismo, Leroy aveva 
all'attivo più di 2000 lanci. Il gusto 
dell'avventura non l'aveva abban- 
donato nemmeno da anziano. 
Gloria Satta 
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ARISTOCRATICO, 

EX MILITARE 

ED EROE DI GUERRA 
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Gli azzurrini under 13 
sfidano tre avversarie 
per vincere lo scudetto 


Oggi, sui campi del centro di preparazione 
olimpica di Tirrenia (Pisa), il Napoli Under 13 


parteciperà alla fase finale assegna il titolo di 
campione d’Italia di categoria. Gli azzurrini di 
Albino Rossi affronteranno in un mini torneo, 
con formula all’italiana, Inter, Genoa e Parma. 
Partite in tre tempi dalle ore 9.30 alle ore 12. 


sport@ilmattino.it 
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DI LORENZO 
E AVARA 
| TORMENTI 
AZZURRI 


Conte si augura che arrivi il chiarimento 


tra il capitano (per il suo agente ha chiuso PD 
col Napoli) e De Laurentiis mentre ci sono 
voci di contatti tra il georgiano e il Psg 


Eugenio Marotta 


Si parla tanto rifondazione, ma 
per farlo hai bisogno di alcuni pi- 
lastri da cui ripartire. E rico- 
struire. Le fondamenta insom- 
ma. Tra le colonne portanti del 
Napoli del futuro indicate da An- 
tonio Conte ci sono Giovanni Di 
Lorenzo e Khvicha Kvaratskhe- 
lia. Discorso a parte per Osim- 
hen. Al tempo. 


BRACCIO DI FERRO 


Il botta e risposta tra l’agente di 
Di Lorenzo - Mario Giuffredi - ed 
il Napoli non promette nulla di 
buono. Il procuratore continua 
a ribadire l’intenzione del capi- 
tano di lasciare il Napoli («Il suo 
ciclo in azzurro è finito»), nono- 
stante i quattro anni di contratto 
ancora in essere con il club di De 
Laurentiis. E nonostante il soda- 
lizio abbia ribadito addirittura 
con un post su «X» l’intenzione 
di far rispettare l'accordo stipu- 
lato a suo tempo con il 3lenne 
cursore di fascia. In questi casi 
la mediazione di un elemento 
dello spessore di Conte (o di 
Oriali) potrebbe essere decisiva. 
A quanto pare ci sarebbe già sta- 
to un primo tentativo che evi- 
dentemente non è andato a 
buon fine. Ma è fin troppo chia- 
ro che non conviene a nessuno 
cominciare una nuova stagione 
con un giocatore scontento e 
con la valigia dietro langolo. 
L'impressione è che Conte - una 


Di Lorenzo dopo l’ultima 
partita contro il Lecce, sotto 


volta ufficializzato il suo appro- 
do sulla panchina azzurra - farà 
un altro tentativo per convince- 
re Di Lorenzo. Nel caso in cui 
non si riuscisse ad uscire 
dall’impasse le strade potrebbe- 
ro davvero dividersi. Su Di Lo- 
renzo c’è l'interesse della Juve di 
Giuntoli (ieri pomeriggio intan- 
to il giocatore, convocato da 
Spalletti per il doppio impegno 
amichevole della Nazionale pri- 
ma degli Europei, ha lasciato il 
ritiro per motivi personali - oggi 
si sposa il fratello - e dovrebbe 
rientrare in serata, al massimo 
domani). Nel mirino dei bianco- 
neri c'è anche Raspadori. Il club 
bianconero potrebbe mettere 
sul piatto delle contropartite tec- 
niche un elemento come Federi- 
co Chiesa che per Conte sarebbe 
“manna” dal cielo nel suo cano- 
vaccio tattico. 


I GEMELLI DEL GOL 


Anche in attacco, dunque, il Na- 


Osimhen e Kvara 


ILCASO 


TORINO LaJuventus ha licenziato 
Massimiliano Allegri per giusta 
causa. L'ormai ex tecnico bian- 
conero ha ricevuto la lettera di li- 
cenziamento, dopo che lo scorso 
17 maggio era stato esonerato 
dal suo incarico per «taluni com- 
portamenti tenuti durante e do- 
po la finale di Coppa Italia che la 
società ha ritenuto non compati- 
bili con i valori della Juventus e 
con il comportamento che deve 
tenere chila rappresenta». 
L'episodio in finale di Coppa 
Italia a cui il club bianconero si 
riferiva al momento dell'esone- 
ro era avvenuto al 94' di Atalan- 
ta-Juventus, vinta all'Olimpico 


con la rete realizzata da Vlaho- 
vic nel primo tempo: era il 15 
maggio e il tecnico era stato 
espulso dopo essersi strappato 
giacca e cravatta di dosso e ave- 
re protestato urlando all'indiriz- 
zo del designatore degli arbitri 
per una punizione concessa agli 
avversari. Allegri ha ricevuto la 
notifica del licenziamento a Lon- 
dra, dove si era recato per segui- 


ESPLOSIONE DI RABBIA Allegri 
espulso nella finale di Coppa 


poli dovrà provare a... difendersi 
dagli assalti di molti club che 
puntano ai suoi pezzi pregiati. 
Uno su tutti, Kvaratskhelia. Il 
Psg continua il suo pressing 
asfissiante ed ha messo il geor- 
giano in cima alla lista dei desi- 
derata per sostituire Mbappé. Il 
magnate qatariota Nasser 
Al-Khelaifi è pronto ad un inve- 
stimento monstre per Kvara, ma 
De Laurentiis pare abbia già ri- 
fiutato la maxi offerta di 100 mi- 
lioni di euro per il suo cartellino. 
Non solo. Adl sta cercando 
un'intesa di massima con l’agen- 
te, Mamuka Jugeli, per un pro- 
lungamento del contratto (che 
scade nel 2027) con relativo ade- 
guamento economico. Anche da 
questo punto di vista, però, le 
parti sono ancora distanti. So- 
prattutto se si considera quanto 
il Psg è pronto ad offrire a Khvi- 
cha (ingaggio quadriennale vici- 
noai 10 milioni di euro compresi 
bonus). C'è di più. Secondo 
quanto riportato dal quotidiano 
francese L'Equipe il giocatore 
avrebbe già dato il suo placet per 
il trasferimento all’ombra della 
Torre Eiffel. Non è detto che De 
Laurentiis sia dello stesso avvi- 
so. Finora ha fatto muro, ha re- 
spinto al mittente la prima offer- 
ta per Kvara ed anche un rilan- 
cio. E chiaro che se dovesse arri- 
vare una proposta indecente 
(150 milioni?), il patron potreb- 
be tornare sui suoi passi. Intanto 
sta lavorando al prolungamento 
dell'accordo con il georgiano 
che prevede anche una clausola 
rescissoria simile a quella fatta 
con Osimhen (dai 120 ai 130 mi- 
lioni). Discorso a parte proprio 
per il nigeriano. E stato lo stesso 
DeLa ad ammettere che Victor 
sarebbe andato via a giugno do- 
po avergli prolungato ed adegua- 
to il contratto. Il bomber ma- 
scherato è sempre stato nel miri- 
no del Chelsea, a tal punto che si 
era ipotizzato anche uno scam- 
bio con Lukaku (vecchio pallino 
di Conte). Ma l’ormai imminen- 
te approdo del salernitano Enzo 
Maresca alla guida dei blues pa- 
re abbia fatto cambiare le strate- 
gie di mercato. Intanto le sirene 
arabe riprendono a cantare e a 
tentare i giocatori del Napoli. 
Non solo Osimhen (seguito sem- 
pre dal Psg), ma anche Anguissa 
è finito nel mirino dell Al-Nassr. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


re la finale di Champions tra 
Real Madrid e Borussia Dort- 
mund. 

La Juve quindi tronca il con- 
tratto del tecnico livornese un 
anno prima della scadenza e ora 
bisognerà vedere se Max decide- 
rà di prendere altre strade, con 
nuovi incarichi, senza volere di- 
scutere la vicenda, o se proverà a 
ricorrere al tribunale del lavoro 
o a chiedere danni di immagine. 
In ballo c’è, appunto, l’ultimo an- 
no di contratto a 7 milioni di eu- 
ro netti. E possibile che gli avvo- 
cati delle parti discutano per 
una transazione. Intanto, il capo 
dell’area tecnica Giuntoli conta 
di chiudere in tempi brevi per.il 
nuovo allenatore Thiago Motta, 

P.S. 
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L'INTERVISTA 


Eugenio Marotta 


«Chiunque prende Conte fa la 
scelta giusta. Il Napoli farà il più 
grande acquisto con lui come al- 
lenatore». Non ha nessun dub- 
bio Mark Iuliano che celebra il 
suo ex capitano e compagno di 
squadra ai tempi della Juventus 
e della Nazionale. 

Napoli è la scelta giusta? 

«E l'allenatore ideale e lo 
sarebbe per qualsiasi squadra». 
Perché? 

«Lo conosco da una vita, so che 
persona è e che valori ha. L'ho 
visto quando allena: conosco i 
suoi metodi e ho visto quello che 
pretende da se stesso prima 
ancora che dalla società e dai 
giocatori». 

Cosain particolare? 

«Parliamo di un allenatore che 
lavora h24, che dedica tutto se 
stesso alla squadra, con l’unico 
obiettivo di vincere». 

Havinto tanto, è vero. Ma 
vince solo con i grandi nomi? 
«Non solo. Vorrei ricordare 
quando, pur non avendo una 
grande Juve, ha portato 
giocatori abbastanza normali ad 
esprimere il meglio di loro stessi 
attraverso il lavoro». 

Quali sono i suoi segreti? 

«La squadra sa cosa deve fare in 
ogni istante del match. Ognuno 
sa dove va la palla, dove la può 
ricevere, dove la può perdere e 
finanche con chi può 
recuperarla. Tutto è 
conseguenza di un lavoro 
maniacale. I giocatori sudano 
veramente la maglia, anche 
quella dell'allenamento. Perché 
Antonio non fa sconti a nessuno. 
Si lavora per vincere e non per 
pareggiare. E poi Conte non 
prepara una partita, ma ne 
prepara cinque». 

In che senso? 

«Per ogni gara prevede modi di 
approccio diversi se seiin 
vantaggio, se stai perdendo, se 
seiin inferiorità numerica, se 
hai l'uomo in più e così via». 

Il Napoli cambierà pelle: sarà 
3-5-2? 

«L'intelligenza di un allenatore è 
quella di adattare gli schemi ai 
giocatori. Non dimentichiamo 
che quando la Juve prese Pirlo, 


Cannavaro 


«VI RACCONTO CONTE 
NATO PER VINCERE» 


>Iuliano, suo compagno nella Juve per »«La squadra saprà cosa fare in ogni 
9 anni: «Vive di calcio 24 ore al giorno» momento puntando sempre ai 3 punti» 


APPLAUSI Conte si prepara per guidare il Napoli Foto Mosca e in basso con Iuliano ai tempi della Juve 


mi 


Na 
F] 


\li 


e Ferrara 


a segno per beneficenza 


L'EVENTO 


È da diciannove anni che Canna- 
varo e Ferrara, difensori che han- 
no fatto la storia del calcio italia- 
no, vanno a segno nel sociale. Nel- 
la primavera 2005 Ciro diede l’ad- 
dio al calcio al San Paolo, un even- 
to che rappresentò il ritorno di 
Maradona nella sua Napoli. In 
campo c’era anche Cannavaro, 
che un anno dopo avrebbe alzato 
al cielo la Coppa del mondo dopo 
la vittoria ai rigori contro la Fran- 
cia. Un lungo e proficuo percorso, 
quello della Fondazione Cannava- 
ro Ferrara: 75 progetti sociali so- 
stenuti in favore di 13mila giovani, 
100 eventi di beneficenza, oltre 3 
milioni di euro raccolti. Prossimo 
appuntamento a Napoli martedì 
con Fcf Summer Charity Party 
2024 al Club Partenopeo di via Co- 
roglio. 


MINORI A RISCHIO 


Cannavaro e Ferrara hanno deci- 
so di dedicare il loro impegno, 
supportati dai fratelli Paolo e Vin- 
cenzo, ai giovani. E stavolta scen- 
dono in campo per gli ospiti della 


“Locanda di Emmaus”, un'oasi di 
speranza per i minori a rischio di 
Ercolano, fondata nel 1999 da pa- 
dre Pasquale Incoronato. Cento 
ragazzi ospiti ogni giorno in una 
struttura dove vi sono supporto 
scolastico, attività ludico-ricreati- 
ve, formazione al lavoro e soste- 
gno alle famiglie. Qui padre Pa- 
squale, grande tifoso del Napoli e 
amante dello sport, riuscì a far gio- 
care insieme i figli di clan camorri- 
stici rivali: compagni di squadra, 
o avversari soltanto in campo. 
L'obiettivo di questa raccolta 
fondi è realizzare un workshop 
per venti ragazzi adolescenti, for- 
nendo strumenti e conoscenze 
per l'inserimento nel mondo del 
lavoro. Un'ulteriore spinta per chi 
frequenta questa struttura in via 
Aldo Moro, nata 25 anni fa e suc- 
cessivamente ampliata con un ex 


Playoff serie C 


Avellino e Benevento 
la notte della verità 


Tutto in una notte, con i01 
sogno di una finale tutta 
campana. Ma Benevento ed 
Avellino sono chiamate a 
vincere, rispettivamente 
contro la Carrarese al Vigorito 
eil Vicenza al Menti nelle gare 
di ritorno delle due semifinali 
dei playoff per la promozione 
in serie B. Serve l’impresa ai 
sanniti che, sotto di un gol 
all’andata, dovranno vincere 
con due reti di scarto. Basterà 
anche un successo di misura 
agli irpini di Pazienza. 
Entrambe le sfide alle 21, con 
diretta Sky (anche su Rai sport 
quella dell’Avellino). Il 
regolamento annulla il 
piazzamento finale in 
campionatoin caso di parità, 
conla possibilità di 
supplementari ed eventuali 
rigori. 

g.d’o. 


Conte avrebbe voluto giocare in 
un altro modo, salvo poi 
cambiare strategie proprio per 
far esprimere al meglio 
Andrea». 

Con un top manager come lui 
ci sarà anche un mercato 
importante? 

«De Laurentiis mi pare lo abbia 
anche detto. E poi con uno come 
Conte sa che dovrà farlo a 
prescindere. Credo che 
arriveranno giocatori 
importanti. Attenzione però: 
non sarà una rivoluzione perché 
il Napoli ha già elementi di 


LI sum A NILO RI N 
FONDAZIL a 


spessorein organico, non è certo 
una squadra da rottamare». 
Kvara è corteggiato dal Psga 
suon di milioni. 

«Se qualcuno mi offrisse 100 
milioni per un giocatore lo 
accompagnerei personalmente 
all'aeroporto. Parlo a carattere 
generale». 

Riusciranno a convivere due 
caratteri forti come Conte e De 
Laurentiis? 

«Usciamo da un luogo comune: 
se un allenatore ha carattere non 
significa che deve litigare per 
forza con il suo presidente. 
Antonio vuole una società 
presente che lo assecondi e che 
lo faccia sentire quello che è: un 
allenatore importante in una 
piazza importantissima e in una 
società importantissima». 

Che ricordi ha di Conte 
compagno di squadra? 

«E sempre stato il mio capitano. 
Importante per il gruppo, 
importantissimo e determinante 
in campo. Una persona 
fantastica, siamo molto uniti: 
quando ci vediamo i ricordi si 
rincorrono». 

In quella Juve fior fior di 
giocatori che oggi sono 
diventati allenatori 
importanti. Da Zidane a Tudor, 
passando per Deschamps, fino 
adarrivare a Maresca... 
«Abbiamo avuto la fortuna di 
essere allenati dai più grandi: 
Lippi, Ancelotti, Capello. 
Allenatori diversi da cui 
abbiamo appreso metodologie 
dilavoro, sacrificio e 
abnegazione». 

Aveva intuito che Conte 
potesse fare l’allenatore una 
volta appesi gli scarpini al 
chiodo? 

«Antonio è sempre stato un 
allenatore. Non c'è mai stato 
dubbio. Nei discorsi 
motivazionali nello spogliatoio, 
nell'aiuto in campo. Era sempre 
li, nelvivo della battaglia, 
insiemea te. Non ho mai avuto 
dubbi che diventasse un 
allenatoreimportante». 
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L'EVENTO I fratelli Cannavaro e Ferrara in un gala di beneficenza 


centro sportivo in disuso preso in 
affitto dal Comune di Ercolano, di- 
ventato piazza di spaccio e cimite- 
ro della camorra. Grazie a quanto 
sarà possibile raccogliere nella se- 
rata di martedì verrà creato un la- 
boratorio, sostenendo l'acquisto 
dei materiali e i costi di gestione. 


GLAMOUR 


Cisaranno, come nelle precedenti 
edizioni dell'evento marchiato 
Fondazione Cannavaro Ferrara, 
personaggi del mondo dello sport 
e dello spettacolo. Tra questi Ma- 
ra Santangelo, Massimiliano Var- 
rese, Fabiola Sciabbarrasi, Mi- 
riam Candurro, Arianna Mihajlo- 
vic, Ludovica Nasti e Gina Ami- 


rante. Previsti anche gli interventi 
di Cristina Donadio e Marco Mad- 
daloni, il campione di judo da tem- 
po diventato personaggio televisi- 
vo. Cannavaro e Ferrara sottoli- 
neano: «Siamo orgogliosi di porta- 
re avanti una nuova iniziativa so- 
ciale a beneficio dei ragazzi meno 
fortunati. Investire sui giovani è 
fondamentale per il futuro del no- 
stro Paese. Ognuno ha il diritto di 
realizzare i propri sogni. Noi pro- 
viamo a costruire queste possibili- 
tà grazie alla solidarietà di tutti gli 
ospiti, degli amici, dei donatori 
storici e degli sponsor istituziona- 
li». 

f.d.l. 
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IL PRESIDENTE De Laurentiis è 
il proprietario del Napoli 
dall’estate del 2004 


La firma 

del contratto 
arriva entro 
mercoledì 


LA TRATTATIVA 


L'intesa c'è, l'attesa pure. An- 
cora qualche giorno di tem- 
po e poi ci sarà la fatidica fu- 
mata bianca. Nessun dubbio 
sull’arrivo di Antonio Conte 
sulla panchina del Napoli 
per la prossima stagione. 
Slitta soltanto la data dell’uf- 
ficialità che dovrebbe arriva- 
re tra martedì e mercoledì 
prossimo. Giusto il tempo al 
patron azzurro di rientrare 
dalla sua breve vacanza alle 
Baleari prendere possesso 
della sua scrivania nella sede 
della Filmauro a Roma e 
mettere nero su bianco sul 
contratto preparato dal pool 
di legali che ha seguito passo 
passo la vicenda. Esattamen- 
te in linea, insomma, con i 
dieci giorni di tempo che si 
era preso De Laurentiis, par- 
lando del nuovo allenatore 
che avrà il compito di guida- 
re il Napoli della ricostruzio- 
ne. Lex Ct della Nazionale 
ha raggiunto da tempo l’ac- 
cordo con il club azzurro e si 
legherà al Napoli per tre an- 
ni. Contratto da circa sette 
milioni a stagione a cui si ag- 
giungeranno bonus per la 
qualificazione alla Cham- 
pions, l'eventuale vittoria del 
campionato ed anche quella 
della coppa Italia. Il tecnico 
porta con se uno staff com- 
posto da cinque elementi: il 
fratello Gianluca come mat- 
ch analist; l'allenatore in se- 
conda Stellini; il collaborato- 
re Abbruscato ed il prepara- 
tore atletico Coratti. A questi 
quattro si aggiunge anche la 
figura di Gabriele Oriali, for- 
temente voluto da Conte co- 
me elemento di raccordo tra 
squadra, tecnico e società. 
Un team manager e non so- 
lo, insomma. 


L'INVESTITURA 


L’arrivo di Antonio Conte 
sulla panchina azzurra sarà 
formalizzato come sempre 
dal tweet presidenziale con 
cui De Laurentiis è solito pre- 
sentare i colpi di mercato del 
Napoli. Le parti sono d’accor- 
do su tutta la linea e dunque 
si aspetta solo il cinguettio 
del patron. Subito dopo si 
procederà alla presentazio- 
ne del nuovo allenatore che 
avrà una location... regale (in 
ballottaggio il teatro San Car- 
lo e palazzo Reale). L'arrivo 
di un top manager come Con- 
te è stato salutato con affetto 
da un suo ex giocatore e ban- 
diera della Juventus come 
Giorgio Chiellini con cui ha 
vinto tre scudetti alla guida 
della vecchia signora. «Pen- 
so che faccia bene - ha detto 
l'ex difensore della Juve e 
della Nazionale - credo abbia 
dei giocatori per fare calcio, 
sicuramente dovrà cambia- 
re qualcosa. Non so come 
vorrà giocare, ma saprà tra- 
scinare i tifosi azzurri. E' 
un'accoppiata esplosiva con 
tutto l'ambiente Napoli». 
eu.ma. 
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Roma tel. 06.3770.81 
Milano tel. 02.75709258 
Napoli tel. 081.2473318 
Lecce tel. 0832.2781 


JO egalment 


Vendite immobiliari, mobiliari e fallimentari 


www.legalmente.net 


a cura di Piemme s.p.a e-mail: legalmente@piemmemedia.it 


PROSSIMO 
APPUNTAMENTO 


Domenica 
9/06/2024 


Tribunale di Napoli Nord 


Tribunale di Santa Maria C.V. 


ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ESEC. IMM. 53/2021 

Lotto UNICO. Vendita senza incanto asincrona telema- 
tica: 17/07/2024 ore 15:00. Gestore: https://astepub- 
bliche.notariato.it. Piena proprietà di Appartamento in 
Orta di Atella (CE) Via Clanio, 33. Appartamento, pia- 
no terra, scala A5, “Parco Arcobaleno”, con box auto al 
piano seminterrato. L'appartamento ha una superficie 
catastale totale di 125 mq, il box ha una superficie cata- 
stale totale di 18mq. Prezzo base € 100.200,00, offerta 
minima € 75.150,00. Deposito offerte entro 16/07/2024 
ore 23:59 tramite https://pvp.giustizia.it/pvp/. Info c/o 
delegato Adriana Zeno, recapiti 3337238606 - dott. 
adriana.zeno@gmail.com e su https://venditepubbli- 
chenotarili.notariato.it, https://avvisinotarili.notariato.it 


ESEC. IMM. N. 329/2021 R.G.E. 

G.E. Dott.ssa P. Caserta. Vendita con modalità telema- 
tica, tramite piattaforma www.fallcoaste.it. LOTTO UNI- 
CO: Appartamento sito al quarto piano di un fabbrica- 
to per civile abitazione, costituito da cinque livelli fuori 
terra più un piano mansardato, consistente in vani 6, 
superficie catastale 177 mq. Occupato con titolo oppo- 
nibile alla procedura. (v. perizia di stima per maggiori in- 
formazioni). Prezzo base d’asta: € 203.000,00- Offerta 
Minima Euro 152.250,00. Data inizio gara 31/07/2024 
h 12:00- data fine gara 02/08/2024 h 11:00, rilancio mi- 
nimo di gara: euro 1.000,00 deposito offerte in via te- 
lematica entro e non oltre le ore 23:59 del 30/07/2024 
- Professionista delegato e Custode giudiziario Dott. 
Margherita Matrisciano con studio in Caserta alla Via 
Cappiello n.11. Maggiori info c/o Cancelleria EE.II. e su 
www.fallcoaste.it. 


ESEC. IMM. N. 12/2021 R.G.E. 

Lotto UNICO Comune di Parete (CE) via Cirillo 19. Pie- 
na proprietà. Appartamento al piano rialzato composto 
da 3 ambienti e 2 servizi igienici, oltre a balcone e ter- 
razzo a livello (da cui si accede); ubicato in un edificio 
a corte, con antistante zonetta di cortile pertinenziale 
e con annesso locale cantina al piano seminterrato, 
con accesso, mediante gradini, dal cortile comune. 
Occupati dagli esecutati e famiglia. Prezzo Base Euro 
107.000,00. Offerta Minima Euro 80.250,00. Prof. de- 
legato e custode Avv. De Angelis Alessandro - Vendita 
senza incanto asincrona telematica: 23/07/2024 ore 
15:00. La gara verrà svolta in modalità telematica tra- 
mite il portale www.garavirtuale.it. Info presso delegato 
tel. 3927347457, su www.asteannunci.it, www.tribuna- 
le.napolinord.giustizia.it. 


ESEC. IMM. 281/2020 

Lotto UNICO. Vendita senza incanto asincrona telema- 
tica: 23/07/2024 ore 12:00. Gestore: https://astepub- 
bliche.notariato.it. Piena proprietà di Unità immobiliare 
articolata su due livelli in San Marcellino (CE) Via Scar- 
latti n.9. Il bene in vendita è composto da un piccolo 
fabbricato di due piani (terra e primo), senza ascenso- 
re. Il piano T composto da un vano a destra dell’an- 
drone, non comunicante con gli altri, adibito a cucina, 
due ampie camere da letto con bagno, comunicanti tra 
loro ma non disimpegnate, poste in fondo al cortile di 
fronte all’androne. Il primo piano si compone di corri- 
doio, soggiorno, cucina, due camere da letto e bagno, 
oltre al balcone ed un terrazzo a livello, entrambi pro- 
spicienti la strada oltre al piccolo ripostiglio realizzato 
sul terrazzo. Occupato da terzi senza titolo. Vi è ordine 
di liberazione. Prezzo base € 126.000,00, offerta mini- 
ma € 94.500,00. Deposito offerte entro 22/07/2024 ore 
23:59 tramite https://pvp.giustizia.it/pvp/. Info c/o dele- 
gato Lucio Basilone, recapiti 3381726874 - basilonet@ 
alice.it e su https://venditepubblichenotarili.notariato.it, 
https://avvisinotarili.notariato.it 


ESEC. IMM. N. 404/2021 R.G.E. 

Lotto UNICO Comune di Giugliano in Campania (NA) 
via Ripuaria 387/N. Piena proprietà. Appartamento al 
piano primo, composto da soggiorno con angolo cot- 
tura, piccolo disimpegno, due camere da letto, bagno, 
balcone ballatoio. Mediocri condizioni manutentive. 
Vani 4 superficie catastale mq 72. Occupato dalla parte 
esecutata. Prezzo Base Euro 61.500,00. Offerta Mini- 
ma Euro 46.125,00. Prof. delegato e custode Avv. Feola 
Alessandra - Vendita senza incanto asincrona telemati- 
ca: 30/07/2024 ore 15:00. La gara verrà svolta in moda- 
lità telematica tramite il portale www.garavirtuale.it. Info 
presso delegato tel. 3338897473, suwww.asteannunci. 
it, www.tribunale.napolinord.giustizia.it. 


Tribunale di Torre Annunziata 


FALLIMENTI 


FALL. N. 9/2013 R.F. 

Delegato Avv. AMEDEO IOVANE tel. 0818612760. 
Vendita senza incanto presso il venditore: 25/07/2024 
ore 16:30 presso lo studio del delegato in Torre An- 
nunziata, Via Vesuvio, 17. Lotto UNICO - Comune di 
Pontelandolfo (BN) CONTRADA PIANELLE Piena 
propr. di: a - Fg. 22, P.lla. 525, Q.tà seminativo — cl. 4, 
Superficie 2130 mq, b- al Fg 22, P.lla 526, Q.tà semina- 
tivo —CI. 4, Superficie 2130 mq, c- Fg 22 P.lla 527, Q.tà 
seminativo —CI. 4, Superficie 2160 mq; d- Fg 22, P.lla 
528, Q.tà seminativo -CI. 4, Superficie 1840 mq, e- Fg 
22, P.lla 895, Q.tà seminativo —-CI. 4, Superficie 3293 
mq; f- Fg 22 P.lla 982,Q.tà seminativo —CI. 4, Superficie 
1813 mq, g- Fg 22, P.lla 1258, Q.tà seminativo —CI. 4, 
Superficie 795 mq, h- Fg 22, P.lla 1354, Q.tà seminati- 
vo -Classe 4, Superficie 3660 mq, l- Fg 22, P.lla 1356, 
Q.tà seminativo, cl. 4. A. | sopra indicati beni non sono 
occupati nè dal fallito né da terzi. Prezzo base Euro 
95.921,47 (Offerta Minima Euro 40.000,00) in caso di 
gara aumento minimo Euro 2.500,00. Deposito offerte 
entro le ore 12:00 del 24/07/2024 presso il suddetto 
studio. Info presso delegato, su www.tribunale.torre- 
annunziata.giustizia.it e su www.astegiudiziarie.it (Cod. 
A4270302). 


ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ESEC. IMM. N. 243/2021 R.G.E. 

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA 

G.E. Dott. Roberto Peluso. LOTTO UNICO - Comune di 
Falciano del Massico (CE) Via Falerno 24. Piena propr. di 
fabbricato per civ. abitazione articolato tra il p. terra ed il 1° 
p. con spazio antistante. Il p. terra ed il 1° sono è composti 
da 2 vani con cortiletto. Completa il p. terra un deposito 
con ripostiglio distaccato dallo stesso p. terra. La sua sup. 
cat.le è pari a mq 70 mq, incluse le aree scoperte. E sca- 
dente lo stato manutentivo. Valore d’asta: Euro 28.500,00 
(Offerta Minima Euro 21.375,00) in caso di gara aumento 
minimo Euro 1.140,00. Vendita senza incanto asincrona 
telematica: 24/07/2024 ore 11:30, partecipabile telemati- 
camente tramite il sito www.spazioaste.it. In caso di più 
offerte valide si procederà immediatamente a gara come 
dettagliato in avviso. Deposito offerte entro le ore 11:30 del 
23/07/2024 tramite indirizzo PEC del Ministero della Giu- 
stizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info c/o 
Cancelleria EE.II. e su www.astegiudiziarie.it (A4275812). 
Professionista delegato nonchè Custode Dr.ssa Maria 
Monti tel. 081409077-3929479872 dal lun. al ven dalle ore 
16 alle ore 19.00, Email: dottmontimaria@virgilio.it. 


Tribunale di Avellino 


ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ESEC. IMM. N. 156/2018 R.G.E. 

ANDRETTA (AV) - CONTRADA SCHIAVI, 47 - PORZIO- 
NE DI FABBRICATO RURALE CON CIRCOSTANTE 
TERRENO AGRICOLO di mq. 6.437. Il fabbricato è com- 
posto da un piano terra adibito a civile abitazione della sup 
utile complessiva di circa mq. 133 e da un sottotetto non 
utilizzabile. Prezzo base Euro 24.007,01. Offerta minima: 
Euro 18.005,26. Rilancio Minimo Euro 1500.00. Vendita 
senza incanto 24/07/24 ore 09:30 - c/o Studio Notaio De 
Vitto Avellino Piazza Aldo Moro, 4. G.E. Dott. Astianatte De 
Vincentis. Maggiori info su http://www.tribunale.avellino. 
giustizia.it/ oppure http://www.astalegale.net/. Professio- 
nista Delegato alla vendita Dott.ssa Concetta De Vitto tel. 
0825781012. Custode Giudiziario Avv. Matteo Raffaele Fi- 
miani Fraz. Piano - Via Roma, 199 tel. 0825502277 - cell. 
349/4421615. Rif. R.G.E. 156/2018 AV867129. 


ESEC. IMM. N. 44/2018 R.G.E. A 
AVELLA (AV) - VIA FILIPPO VITTORIA, 56 - UNITA ABI- 
TATIVA di consistenza catastale dell’unità abitativa è pari 
a 6.5 vani, la superficie totale è di mq. 189; mentre quella 
al netto delle aree scoperte è di mq 185. Locale terraneo 
utilizzato come deposito, locale di sgombero. Prezzo base 
Euro 58.171,28. Offerta minima: Euro 43.628,46. Rilancio 
Minimo Euro 2000.00. Vendita senza incanto 23/07/24 ore 
11:00 - c/o Studio Legale Meoli Avellino Via B. Maffei n. 10 
- Professionista Delegato Avv. Luciana Zeccardo G.E. Dott. 
ssa Patrizia Grasso. Maggiori info su http://www.tribuna- 
le.avellino.giustizia.it/ oppure http://\www.astalegale.net/. 
Professionista Delegato alla vendita e Custode Giudiziario 
Avv. Luciana Zeccardo tel. 328/3287065, e-mail:luciana- 
zeccardo@libero.it, pec:luciana.zeccardo@avvocatiavelli- 
nopec.it. Rif. R.G.E. 44/2018 AV866949. 


ESEC. IMM. N. 57/2021 R.G.E. 

AVELLINO (AV) - C.DA ARCHI- VENDITA TELEMATICA 
MODALITA SINCRONA -PORZIONE DI VILLA BIFA- 
MILIARE, composta da un piano interrato, da un piano 
terra e un primo piano adibito a civile abitazione e un sot- 
totetto. Superficie Utile Totale Calpestabile di circa mq. 
292,81, comprensivo del giardino, dei terrazzi e del gara- 
ge. Si presenta in forma di rustico non completo. Prezzo 
base Euro 163.500,00. Offerta minima: Euro 122.625,00. 
Rilancio Minimo Euro 3000.00. Vendita senza incanto 
17/07/24 ore 10:30 - c/o lo Studio dell’Avv. Serena Viola- 
no Avellino via E. Fioretti n. 10. G.E. Dott. Astianatte De 
Vincentis. Maggiori info su http://www.tribunale.avellino. 
giustizia.it/ oppure http://www.astalegale.net/. Gestore 
Gara Telematica: Edicom Finance S.r.l. Per maggiori in- 
formazioni relative alla gara telematica consultare il sito 
http://Awww.garavirtuale.it/. Professionista Delegato alla 
vendita e Custode Giudiziario Avv. Serena Violano e-mail 
s.violano@studiolegalemusto.it - tel. 3392014558. Rif. 
R.G.E. 57/2021 AV867126. 


ESEC. IMM. N. 97/2020 R.G.E. 

MERCOGLIANO (AV) - VIA SAVERIO CRISCI N. 3, 
- VENDITA TELEMATICA MODALITA SINCRONA - 
APPARTAMENTO con annesso locale di sgombero, 
vani 5,5, superficie catastale mq. 91. Prezzo base Euro 
57.122,00. Offerta minima: Euro 42.842,00. Rilancio Mi- 
nimo Euro 2000.00. Vendita senza incanto 25/07/24 ore 
11:00 - c/o Studio Professionista Delegato Notaio Ro- 
berta Benigni Avellino Via Pasquale Stanislao Mancini, 
70. G.E. Dott.ssa Patrizia Grasso. Maggiori info su http:// 
www.tribunale.avellino.giustizia.it/ oppure http://www. 
astalegale.net/. Gestore Gara Telematica: Edicom Fi- 
nance S.r.l. Per maggiori informazioni relative alla gara 
telematica consultare il sito http://www.garavirtuale.it/. 
Professionista Delegato alla vendita e Custode Giudi- 
ziario Notaio Roberta Benigni 0825.786146 - rbenigni@ 
notariato.it. Rif. R.G.E. 97/2020 AV867024. 


ESEC. IMM. N. 104/2016 R.G.E. 

MONTEFORTE IRPINO (AV) - VIA ALDO MORO, 69 
- LOTTO 2) VILLA composta da un piano seminterra- 
to adibito a tavernetta, garage e cantina, un piano terra 
adibito a zona giorno ed un piano mansardato adibito 
a zona notte, superficie calpestabile complessiva di 
circa mq. 497,08 incluso l'ampio giardino circostante, 
oltre una superficie calpestabile complessiva di mq. 
27,61 di garage al piano seminterrato. Prezzo base Euro 
538.603,10. Offerta minima: Euro 403.952,33. Rilancio 
Minimo Euro 3000.00. Vendita senza incanto 18/07/24 
ore 12:00 - c/o Studio Avv. Annarita De Vitto Avellino Via 
Matteotti, 43. G.E. Dott. Astianatte De Vincentis. Maggio- 
ri info su http://\www.tribunale.avellino.giustizia.it/ oppure 
http://Awww.astalegale.net/. Professionista Delegato alla 
vendita e Custode Giudiziario Avv. Annarita De Vitto tel. 


0825786288 - mail:annaritadevitto@libero.it. Rif. R.G.E. 
104/2016 AV866925. 


ESEC. IMM. N. 63/2021 R.G.E. 

MONTORO (AV) - VIA FEDERICO ROMEI - VENDITA 
TELEMATICA MODALITA SINCRONA - COMPENDIO 
IMMOBILIARE costituito da: 1. Unità immobiliare ad uso 
locale deposito; 2. Unità immobiliare ad uso locale deposi- 
to; 3. Unità immobiliare ad uso abitativo di tipo popolare; 4. 
Unità immobiliare ad uso abitativo di tipo popolare; 5. Uni- 
tà immobiliare ad uso abitativo di tipo popolare; 6. Unità 
immobiliare ad uso abitativo di tipo rurale; 7. Unità immo- 
biliare ad uso locale deposito; 8. Unità immobiliare ad uso 
abitativo di tipo rurale; 9. Terreno foglio 4, p.lla 391, clas- 
samento vigneto, classe 1, consistenza 42 ca; 10. Terreno 
foglio 4, p.lla 799, classamento vigneto, classe 1, consi- 
stenza 3 are 30 centiare; 11. Ente urbano foglio 4, p.lla 22, 
are 2 ca 3 12. Ente urbano, foglio 4, p.lla 23, ca 55; 13. Ente 
urbano, foglio 4, p.lla 24, ca 21; 14. Ente urbano, foglio 4, 
p.lla 31, ca 5. Prezzo base Euro 175.977,85. Offerta mini- 
ma: 131.983,40. Rilancio Minimo 5.000,00. Vendita senza 
incanto 26/07/24 ore 10:00 - c/o Sala Aste Telematiche del 
Tribunale - Piano 3°- aula 12 - p.zza d’Armi, 1 - Avellino. 
Per maggiori informazioni relative alla gara telematica con- 
sultare il sito www.spazioaste.it. G.E. Dott. Astianatte De 
Vincentis. Maggiori info su http://\www.tribunale.avellino. 
giustizia.it/ oppure http://www.astalegale.net/. Professio- 
nista Delegato alla vendita e Custode Giudiziario Dott.ssa 
Dorotea Dello Russo Via Alfonso Rubilli n. 6 - Avellino (tel 
0825 30728 - doroteadellorusso@virgilio.it e doroteadello- 
russo@pec.it). Rif. R.G.E. 63/2021 AV866930. 


ESEC. IMM. N. 92/2019 R.G.E. 

PAROLISE (AV) - VIA MELFI - ABITAZIONE di tipo po- 
polare su due livelli T - 1, Consistenza 8 vani, Superficie 
Catastale 136 mq (escluse le aree scoperte presenti). Prez- 
zo base Euro 22.781,25. Offerta minima: Euro 17.085,94. 
Rilancio Minimo Euro 1000.00. Vendita senza incanto 
23/07/24 ore 11:30 - c/o Studio Associato Pellecchia, 
Scardino, Colarusso e Carbone - Professionista Delega- 
to Dott. A. Scardino Avellino via F. lannaccone, 4 — Pia- 
no Terzo. G.E. Dott.ssa Patrizia Grasso. Maggiori info su 
http://Awww.tribunale.avellino.giustizia.it/ oppure http:// 
www.astalegale.net/. Professionista Delegato alla vendita 
e Custode Giudiziario Dott. Antonio Scardino Via F. lan- 
naccone, 4 Tel. 0825.35552 - PEC:antonio.scardino1@ 
pec.commercialisti.it - mail:scardinoantonio@yahoo.it. Rif. 
R.G.E. 92/2019 AV866929. 


ABITAZIONI E BOX 

+ IMMOBILI IND. E COMMERCIALI 
ESEC. IMM. N. 171/2018 R.G.E. 
MONTEFORTE IRPINO (AV) - VIA GARIBALDI - VENDI- 
TA TELEMATICA MODALITA SINCRONA - LOTTO 1) A) 
APPARTAMENTO di circa 150 mq più accessori, compo- 
sto da ingresso, salone doppio, 3 camere da letto, cucina e 
2 bagni, sito al primo piano; B) LOCALE AUTORIMESSA, 
circa 18 mq, altezza circa 2.40 m, sito al piano seminterra- 
to; C) LOCALE DEPOSITO, di circa 14 mq, altezza circa 
2.40 m, sito al piano seminterrato, accorpato all’immobile 
di cui al punto precedente. Gli immobili fanno parte di uno 
stesso fabbricato a destinazione residenziale Prezzo base 
Euro 105.750,00. Offerta minima: Euro 79.312,50. Rilancio 
Minimo Euro 2000.00. Vendita senza incanto 17/07/24 
ore 11:30 Rif. R.G.E. 171/2018 AV867302. 
AVELLINO (AV) - VIA FERRIERA - VENDITA TELEMATI- 
CA MODALITA SINCRONA - LOTTO 3) UNITA IMMO- 
BILIARE COSTITUITA DA APPARTAMENTO USO UFFI- 
CIO (adibito ad abitazione) sito al piano secondo, compo- 
sto da quattro vani e un servizio non dotato di areazione 
ed illuminazione diretta, superficie commerciale 94,00 mq, 
altezza utile 2.80 m. - occupato da terzi in forza di contrat- 
to di locazione della durata di 4 anni, prima scadenza 28 
febbraio 2023 e automaticamente rinnovabile Prezzo base 
Euro 61.875,00. Offerta minima: Euro 46.406,25. Rilancio 
Minimo Euro 2000.00. Vendita senza incanto 17/07/24 
ore 12:00. ANGOLO TRA VIA FERRIERA E VICOLO S. 
ANNA - LOTTO 4) APPARTAMENTO USO UFFICIO sito 
al piano primo, composto da ingresso, camera e bagno, 
superficie commerciale 56 mq; Locale commerciale su due 
livelli collegati da scala interna, composto da un ambiente, 
ripostiglio e bagno, al piano terra, e da un ambiente con 
ripostiglio e servizio, al piano primo. Superficie commer- 
ciale 122 mq. Locale deposito sottoscala di circa 9 mq 
con altezza variabile, mediamente pari a 1.70 m, situato al 
piano terra Prezzo base Euro 147.375,00. Offerta minima: 
Euro 110.531,25. Rilancio Minimo Euro 2000.00. Vendita 
senza incanto 17/07/24 ore 12:30. Rif. R.G.E. 171/2018 
AV867303. 
Luogo delle Aste: c/o Sala Aste Telematiche del Tribuna- 
le - Piano 3°- aula 12 Avellino p.zza d’Armi, 1. G.E. Dott. 
Astianatte De Vincentis. Maggiori info su http://Awww.tri- 
bunale.avellino.giustizia.it/ oppure http://www.astalegale. 
net/. Gestore Gara Telematica: EDICOM FINANCE SRL. 
Per maggiori informazioni relative alla gara telematica 
consultare il sito http:/Awww.garavirtuale.it/.Professionista 
Delegato alla vendita e Custode Giudiziario Avv. Serena 
Violano tel. 3392014558. 


IMMOBILI IND. E COMMERCIALI 


ESEC. IMM. N. 275/2013 R.G.E. 

CALABRITTO (AV) - VIA BRALIA- COMPENDIO IM- 
MOBILIARE COSTITUENTE UN’AZIENDA AGRICOLA, 
composto da 4 fabbricati distaccati fra di loro con circo- 
stante terreno di mq. 1.952,00. Il predetto compendio è 
costituito da: a) abitazione al piano terra; b) fabbricato 
destinato a stalla; c) fabbricato destinato a porcilaia; 
d) fabbricato in corso di costruzione. Prezzo base Euro 
42.238,98. Offerta minima: Euro 31.679,24. Rilancio Mi- 
nimo Euro 2000.00. Vendita senza incanto 24/07/24 ore 
09:30 - c/o Studio Notaio De Vitto Avellino Piazza Aldo 
Moro, 4. G.E. Dott.ssa Patrizia Grasso. Maggiori info su 
http:/Awww.tribunale.avellino.giustizia.it/ oppure http:// 
www.astalegale.net/. Professionista Delegato alla vendita 
Dott.ssa Concetta De Vitto tel. 0825781012. Custode Giu- 
diziario Avv. Raffaele Capasso, con studio in Lioni (AV) alla 
via Marconi n 38 (tel/fax:0827-42093; email: rafcapasso@ 
virgilio.it - pec:rafcapasso@messaggipec.it). Rif. R.G.E. 
275/2013 AV867130. 


TERRENI 


ESEC. IMM. N. 99/2020 R.G.E. A 

CASTELVETERE SUL CALORE (AV) - LOCALITA FIOC- 
CHE (0 MACCHIUSELLA) - VENDITA TELEMATICA MO- 
DALITA SINCRONA - 1) APPEZZAMENTO DI TERRENO 
in Località Fiocche (o Macchiusanella) della estensione 
complessiva di circa mq. 11.390- Diritti pari al 58.44% su 


fabbricato collabente; 2) APPEZZAMENTO DI TERRENO 
in Località Fiocche (o Macchiusasella) della estensione 
complessiva di circa mq. 12.380; 3) APPEZZAMENTO 
DI TERRENO in Località Fiocche (o Macchiusanella) del- 
la estensione complessiva di mq. 11.900; 4) APPEZZA- 
MENTO DI TERRENO in Località Toppolo Cozzetto della 
estensione complessiva di mq. 33.540. Prezzo base Euro 
48.937,50. Offerta minima: Euro 36.703,13. Rilancio Mi- 
nimo Euro 1500.00. Vendita senza incanto 24/07/24 ore 
11:30 - c/o Studio Notaio De Vitto Avellino Piazza Aldo 
Moro, 4. G.E. Dott. Astianatte De Vincentis. Maggiori info 
su http://Awww.tribunale.avellino.giustizia.it/ oppure http:// 
www.astalegale.net/. Professionista Delegato alla vendita 
Dott.ssa Concetta De Vitto tel. 0825781012. Custode Giu- 
diziario Avv. Maurizio Solimene - Avellino alia via Scando- 
ne n.ll, (tel. 331/6287252-e.mail:mausoli@gmail.com). Rif. 
R.G.E. 99/2020 AV867131. 


FALLIMENTI 


FALL. N. 20/2001 

AVELLINO (AV) - VIA PARTENIO, 30/32 - VENDITA 
TELEMATICA MODALITA SINCRONA MISTA - IMMO- 
BILE COMMERCIALE piano S1 - T Prezzo base Euro 
198.000,00. Offerta minima: Euro 148.500,00. Rilancio 
Minimo Euro 6000. Vendita senza incanto 26/07/24 ore 
11:00 - c/o Cancelleria Fallimentare del Tribunale Avel- 
lino p.zza d’Armi, 1. Per maggiori informazioni relative 
alla gara telematica consultare il sito www.spazioaste.it. 
G.D. Dott. Gaetano Guglielmo. Maggiori info su http:// 
www.tribunale.avellino.giustizia.it/ oppure http://www. 
astalegale.net/. Curatore Fallimentare Avv. Fabio Preziosi 
tel. 0825/32120 - email: avellino@sandulliassociati.it. Rif. 
FALL 20/2001 AV865674. 


Tribunale di Nocera Inferiore 


ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ESEC. IMM. N. 10/96 R.G.E. 

Comune di Castel San Giorgio (SA) Via C. Alfano n. 
32 Lotto 1 -. Piena proprietà di porzione di fabbricato di 
mq 37 al p. terra costituito da un vano, cat. C/1. Prezzo 
base: Euro 22.478,00 (Offerta Minima Euro 16.859,00) 
in caso di gara aumento minimo Euro 1.000,00. Lotto 
2 -. Piena proprietà di porzione di fabbricato di mq 87 
al p. terra composto da 2 vani e wc, cat. C/2. Prezzo 
base: Euro 52.853,00 (Offerta Minima Euro 36.940,00) 
in caso di gara aumento minimo Euro 1.500,00. Ven- 
dita senza incanto presso il venditore: 27/07/2024 ore 
10:30, innanzi al professionista delegato Dott.ssa Gerar- 
da Tessitore presso lo studio in Pagani (SA), Via Giuseppe 
Torre 74, Parco Cinzia, Palazzina C 2. Deposito offerte 
entro le ore 18:00 del 26/07/2024 presso suddetto stu- 
dio. Maggiori info presso il delegato nonché custode 
tel. 333.2743542 - email:gerarda.tessitore@gmail.com e 
su www.corteappello.salerno.it e www.astegiudiziarie.it. 
(Cod. A328781,A328782). 


Tribunale di Vallo della Lucania 
ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ABITAZIONI E BOX 


ESEC. IMM. N. 38/16 R.G.E. 
Lotto UNICO - Comune di Ascea (SA) Parco Baia Tir- 
rena - Località Porticello. Piena propr. di 2 unità im- 
mobiliari strutturate dai beni n° 1 e n° 2 e precisamen- 
te: BENE N° 1 Piena prop. di fabbricato comm. in corso 
di ristrutturazione; BENE N° 2 Piena prop. di fabbricato 
comm. in stato di abbandono e in pessimo stato di manu- 
tenzione.. L'immobile risulta ad oggi disabitato e in stato 
di abbandono ed è nella piena disponibilità del Professio- 
nista Delegato. Prezzo base: Euro 336.100,00 (Offerta 
Minima Euro 252.075,00). Vendita senza incanto presso 
il venditore: 29/07/2024 ore 16:00, innanzi al professio- 
nista delegato Dott. Tommaso Nigro presso lo studio in 
Eboli Via San Berardino, 12. Deposito offerte entro le ore 
12:00 del 26/07/2024 presso lo studio del delegato. Mag- 
iori info presso il delegato nonché custode giudiziario 
tel. 0828/308262, e-mail studionigroeboli@gmail.com e 
su www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4303257). 


TERRENI 


ESEC. IMM. N. 95/19 R.G.E. 

Lotto UNICO - Comune di Laurito (SA) -. Appezzamenti 
di terreni aventi un'estensione catastale complessiva di 
mq. 27.431 che si presentano liberi da persone e cose e 
sono principalmente ricoperti da vegetazione tipica del- 
la macchia mediterranea. Prezzo base: Euro 23.600,00 
(Offerta Minima Euro 17.700,00). Vendita senza incan- 
to presso il venditore: 25/07/2024 ore 11:00, innanzi al 
professionista delegato Dott. Giancarlo Rubino presso 
lo studio in Salerno al Corso Vittorio Emanuele, 171. De- 
posito offerte entro le ore 13:00 del 24/07/2024 presso 
il predetto studio. Maggiori info presso il delegato tel. 
089/233016 mail: g.rubino@commercialistisalerno.it, su 
www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4269750). 


ESEC. IMM. N. 79/15 R.G.E. 

Lotto 3 - Comune di San Mauro la Bruca (SA) Contra- 
da forno, San Mauro la Bruca. Terreni in parte destinati 
ad uliveto. Prezzo base: Euro 153.000,00 (Offerta Mi- 
nima Euro 114.750,00). Vendita senza incanto presso il 
venditore: 24/07/2024 ore 11:00, innanzi al professioni- 
sta delegato presso lo studio in Salerno, alla via Adol- 
fo Cilento n. 13. Deposito offerte entro le ore 12:00 del 
23/07/2024 presso suddetto studio. Maggiori info pres- 
so il delegato, nonché Custode giudiziario, previo avviso 
telefonico, tel. 338 1849651 e su www.astegiudiziarie. 
it. (A4220130). 
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LA MANITA 
DI RE CARLO 


Il Real Madrid batte il Borussia Dortmund e Ancelotti vince la quinta "W 
Champions della sua carriera: decidono nel finale Carvajal e Vinicius M 


LA FINALE 


Angelo Rossi 


L'Europa è del Real Madrid: a 
Wembley sono gli spagnoli gui- 
dati dall’intramontabile Ance- 
lotti ad alzare il trofeo continen- 
tale più importante grazie al suc- 
cesso (2-0) in finale sul Borussia 
Dortmund. All’appuntamento 
di ieri, le due finaliste si sono 
presentate con numeri da super- 
potenze europee del calcio: 14 
Coppe in bacheca per gli spagno- 
li con appena tre finali perse, 
una vittoria e una sconfitta per i 
tedeschi, con Ancelotti vero mat- 
tatore della manifestazione, per 
Carletto già sei le Champions 
conquistate (compreso quelle 
da calciatore), con quella di ieri 
fanno sette. E il Real fa 15, vin- 
cendo l’ultima edizione di que- 
sta Champions, che dalla prossi- 
ma stagione si trasformerà in 
SuperChampions, con una nuo- 
va formula e più formazioni 
iscritte. 


BORUSSIA CON CORAGGIO 


Non sono bastati 2.500 uomini 
addetti al servizio d'ordine, tra 
steward e forza pubblica: hanno 
sì garantito un afflusso e deflus- 
so regolare dallo stadio di Wem- 
bley ma sono stati beffati da tre 
invasori solitari che dopo venti 
secondi dal fischio d’inizio han- 
no calpestato il mitico prato lon- 
dinese con tanto di selfie autoce- 
lebrativi, motivo per il quale ap- 
pena cominciata, la gara è stata 
sospesa per due minuti. 

Terzic, l’allenatore-tifoso dei 
giallo-neri, era stato categorico 
alla vigilia: «Abbiamo una sola 
chance se vogliamo vincere: gio- 
care con coraggio». I suoi l’han- 
no interpretato alla lettera, fa- 
cendo letteralmente girare la te- 
sta al Real con continue transi- 
zioni e veloci ripartenze: palleg- 
gio lento e prevedibile dei blan- 
cos, verticalizzazioni puntuali 
dei tedeschi arrivati per tre volte 
in beata solitudine davanti al 
portiere Courtois. 

Il primo a minacciare il portie- 
re belga in serata di grazia è sta- 


to Adeyemi, dribbling riuscito 
sul numero uno prima del recu- 
pero decisivo di Carvajal. Poi ci 
ha provato Fullkrug, sua l’occa- 
sione più cristallina prima 
dell’intervallo con palla finita 
sul palo. Poi ancora Adeyemi e 
Sabitzer minacciosi in area spa- 
gnola e Courtois chiamato agli 
straordinari: alla fine del primo 
tempo, quattro evidenti chance 
dei tedeschi non concretizzate e 
nemmeno untiro nello specchio 
della porta da parte del Madrid. 


CARVAJAL DECISIVO 


A Rodrygo e Vinicius non è man- 
cata la buona volontà, troppo po- 
co per non finire nell’implacabi- 
le gabbia dei marcatori avversa- 
ri, sotto tono invece Kroos e Bel- 


PADRONI D'EUROPA 
Carvajal e i 
suoi 
compagni 
festeggiano il 
gol del 
vantaggio sul 
Borussia 


A WEMBLEY 

| TEDESCHI SUPERIORI 
NEL PRIMO TEMPO 

MA NON RIESCONO 

A CONCRETIZZARE, POI 
DOMINIO DEI BLANCOS 


lingham: è evidente che senza 
l'apporto di quattro big, sia sce- 
mata l’azione offensiva spagno- 
la, che nel secondo tempo ha pe- 
rò iniziato a collezionare calci 
d'angolo e due grandi chance, 
entrambe firmate ancora da Car- 
vajal. Un difensore, una delle 
pietre miliari delle merengues, 
pilastro e simbolo della forma- 
zione di Ancelotti: è toccato a lui 
l’onore del gol decisivo. Già peri- 
coloso una prima volta a inizio 
secondo tempo e poi autore del- 
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irate: 
Ei CA BETER C 


le: 

i4 
la rete che vale la Champions: 
azioni in fotocopia, uno schema 
chiaramente collaudato che il 
Borussia non ha saputo limita- 
re. Colpo di testa sul primo palo 
da calcio d’angolo, la prima vol- 
ta il pallone va fuori di poco, la 
seconda invece s’insacca e in 
pratica mette fine alla finale. 
Perché il Real è questo, accetta 
di soffrire ma quando poi trova 
la giocata giusta prende il largo 
e chiude i conti: esattamente co- 
me è accaduto ieri sera, dopo set- 


tanta minuti di dominio a livello 
di gioco e di occasioni, il Borus- 
sia s'è squagliato di fronte all’a- 
cuto di Carvajal. L'ultimo quarto 
d'ora viene dominato dal Real 
che cancella con evidente facili- 
tà i primi settanta minuti di sof- 
ferenza: il raddoppio di Vinicius 
fotografa perfettamente l’imba- 
razzo dei tedeschi nel finale e 
sancisce ancora una volta il 
trionfo Real e di Ancelotti in Eu- 
ropa. 
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Bagnaia vola nella Sprint Race 
«Che gioia, io amo il Mugello» 


MOTOGP 


SCARPERIA Francesco Bagnaia si 
prende la Sprint Race del Gran 
Premio d'Italia sul circuito del 
Mugello e rosicchia dodici pun- 
ti al leader del Mondiale, Jorge 
Martin. Un trionfo che vale oro, 
come la medaglia ricevuta dal 
pilota piemontese che fa canta- 
re l'inno di Mameli a cappella 
dai tifosi italiani arrivati a Scar- 
peria. Nel giorno in cui lo spa- 
gnolo fa il suo primo “zero” nel- 
la gara corta, che Jorge ha fatto 
sua dodici volte, il campione del 
mondo della Ducati conquista il 
primo successo al sabato dal 
Gran Premio d’Austria 2023 (10 
mesi fa...) e riduce il distacco a 
27 lunghezze. Un bel modo per 
archiviare la rabbia dopo la pe- 
nalizzazione di tre posizioni in 
griglia che il pilota di Chivasso 
dovrà scontare nella gara di og- 
gi (partirà 5° invece che 2°) per 
aver ostacolato nelle pre-qualifi- 


Pallanuoto, playoff promozione A2 


Canottieri sconfitta nella prima finale 


Colpaccio Roma alla 
Scandone.In una piscina di 
Fuorigrotta autentica bolgia 
perlagrande affluenza di 
tifosi dell'Olympic, la squadra 
allenata dall’ex campione del 
Posillipo e della Nazionale 
Mario Fiorillo passa 9-8. 
Quando il sette di Massa 
poteva operare il break ecco 
l'ingenuità, puntuale. Il 
grande cuore giallorosso ha 
permesso alla Canottieri 
addirittura di passare dal -2 al 
+1 nell'ultimo quarto ma non è 
bastato. La differenza in un 
grande Luca Fiorillo, figlio di 
Mario. Primo quarto con 
squadre contratte (Confuorto 
sbaglia un rigore) e ritmo 
forsennato. La Canottieri 
chiude 2-1 con le reti di 
Esposito e Mutariello. Nel 


secondo quarto a Tozzi 
rispondono Luca Fiorillo e 
Paci e siamo 3-3 a metà 
parziale. Ci pensa Umberto 
Esposito a segnare il secondo 
gol personale in superiorità 
(4-3). Giannotti e Cappuccio 
super nelle rispettive porte. 
Una ingenuità clamorosa 
regala a Luca Fiorillo il gol del 
5-4in solitudine. Di Umberto 
Esposito a 1'30" dalla fine il 5-5. 
La Roma vola fino al 7-5mala 
Canottieri esce con Mutariello 
e due volte Esposito (8-7 
Napoli). La partita sembra ben 
orientata maFiorillo prima 
segna al volo l'8-8 poi imbecca 
Cianchetti per il 9-8 finale. 
Gara2 mercoledì 5a Roma 
(ore 20), eventuale gara3 l'8 
alla Scandone. 


ga. 


L'ESULTANZA 

Il campione 
del mondo 
Pecco 
Bagnaia 
festeggia la 
vittoria nella 
Sprint Race 
sulla pista 
del Mugello 


RIVOLGERSI A: 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


Servizio telefonico 
tutti i giorni compresi i festivi 


dalle 9,00 alle 20,00 


SPORTELLI 


{) Abilitati all'accettazione di CARTE DI CREDITO = 


che Alex Marquez. Doveva arri- 
vare il Mugello, qui dove un an- 
no fa fece doppietta, per cambia- 
re il trend negativo di Pecco con 
le sprint: perché era reduce da 
tre zeri nelle ultime tre gare in 
questo format. Bagnaia che ha 
interrotto anche la striscia di vit- 
torie spagnole nelle Sprint (ben 
15). E a proposito di Spagna, Pec- 
co ha preceduto sul traguardo 
Marc Marquez (Ducati Gresini) 
e il 20enne rookie Pedro Acosta 
(Ktm GasGas), con quest’ultimo 
che ha approfittato della doppia 
caduta di Martín e Bastianini 
per salire sul podio e festeggiare 
al meglio la promozione per il 
2024 nel team ufficiale della Ca- 
sa austriaca. E felicissimo Ba- 
gnaia: «Era fondamentale vin- 
cerla. La gara scorsa a Barcello- 
na eravamo in testa e siamo sci- 
volati all'ultimo giro. Era fonda- 
mentale finirla, soprattutto in 
questo modo». Ovvero da domi- 
natore. Ci ha provato Marquez 
ad avvicinarsi, ma non abba- 
stanza. «Quando ho visto dal te- 
leschermo Martín cadere quan- 
do era 3°, ho rallentato un po’. 
Non pensavo che Marquez fosse 
così attaccato. Non appena ho 
visto che era a un secondo, ho ri- 
preso a spingere su tempi incre- 
dibili». Conferma Marc: «Non 
avevo di più per andarlo a pren- 


© NAPOLI - VOMERO 


dere. Sono contento del secon- 
do posto, qui Pecco va fortissi- 
mo e qua ha già vinto l’anno 
scorso due gare. Ha qualcosa 
più di tutti noi. Ma siamo lì, co- 
stanti». L'otto volte iridato è al 
terzo posto nella generale a 32 
punti da Martín e a 5 da Bagna- 
ia. «Non l'avrei mai detto a ini- 
zio stagione - spiega Marquez, 
al sesto podio consecutivo - E un 
onore essere davanti a lottare 
con questi due piloti che sono 
stati i più forti negli ultimi due 
anni. Sono là, vicino, guidando 
al massimo. Loro sono molto 
forti e la Ducati è una moto mol- 
to bella da guidare». 


FISCHI A MARQUEZ 


Meno belli i fischi a Marquez 
dal pubblico. «Quelli non mi 
piacciono in generale, però sap- 
piamo che sono cose che non 
puoi controllare - commenta 
Pecco -. Quando senti in griglia 
in partenza la gente che urla, mi 
emoziona molto. Mi rendo con- 
to di come è speciale. L'inno 
cantato a cappella? E partito dal 
pubblico. Abbiamo un bellissi- 
mo inno e aiuta ancora di più 
per renderlo bello ed emozio- 
nante». E oggi, nella domenica 
della Festa della Repubblica, 
Francesco Bagnaia spera di tor- 
nare a far cantare gli italiani. 
Sergio Arcobelli 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Servizi e Pubblicità Vomero 
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B 


Tel. / Fax 081.3723136 


dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30 
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30 


O PORTICI 


La Nunziata - Corso Garibaldi, 16 
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919 
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30 


ON. & D. Sasso 
Tel. 081.7643047 


Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30 


Sabato 9,30-12,30 - 


16,30-20,30 
Domenica 16,30 - 20,30 


M | Domenica 2 Giugno 2024 
ilmattino.it 
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VOLO +7 NOTTI IN VILLAGGIO ITALIANO 27e28LUGLIO da €799 ` 
3e4AGOSTO da €999 . 


FORMULA TUTTO INCLUSO FRUIT 10611 AGOSTO da €1149 


17 e 18 AGOSTO da €1059 
24 e 25 AGOSTO da €899 


PARTENZE OGNI SABATO 31 AGOSTO e 1 SETTEMBRE da €719 
E DOMENICA + Oneri e Garanzie €217 
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Napori 


RANIERI 


= Impiantistica == 


ranierimpiantistica.it 


cronaca@ilmattino.it 


fax 0817947225 
Scrivici su 


WhatsApp (Y +39348210 8208 


Il progetto 


Ciro Ippolito: «Cinenapoli © 
operazione amarcord» 


Alessandra Farro a pag. 35 


Corpus Domini 


OGGI 
wr = 


DOMANI 
18° 20° 


had 


Destinazione: Napoli. Ciro Ippolito e Marco 
Giusti partono insieme per un nuovo, folle 
progetto, raccontare il cinema partenopeo dagli 
albori fino ai primi anni Novanta in «C'era una 
volta Napoli», prodotto dallo stesso Ippolito a 
low budget in modo da dimostrare ai giovani che 
non serve aspettare i finanziamenti regionali e 


ministeriali per fare cinema. Le riprese del Angri. 


docufilm on the road sono terminate nei giorni 
scorsi al “Chiaja hotel de charme”, ex casa di 
tolleranza, dopo aver fatto tappa al cinema 
Paradiso a Materdei insieme con Benedetto 
Casillo, al Vomero tra via Scarlatti e via 
Cimarosa, dove è affissalatarga dedicata a 
Guido Lombardi, a Castellammare di Stabia ed 


Il commento 


Il new deal 
dello sviluppo 
che Napoli 
attendeva 


Bernardino Tuccillo 


t intervista del premier 
Meloni al nostro giorna- 
le apre uno scenario estrema- 
mente interessante e defini- 
sce un orizzonte di aspettati- 
ve che non appaiono indistin- 
te ed aleatorie per il Sud in ge- 
nerale e per Napoli e l'intera 
Campania in particolare. In- 
fatti il Presidente del Consi- 
glio annuncia proprio di pun- 
tare sul Mezzogiorno e sulla 
Campania come asset centra- 
li e strategici di un Nuovo Svi- 
luppo per restituirgli il ruolo 
che gli compete per storia e 
collocazione geopolitica nel- 
lo snodo di relazioni interna- 
zionali con l'India e i Paesi 
africani. Ciò in forza delle pe- 
culiarità favorevoli che la 
contraddistinguono: dalla tra- 
sportistica alla risorsa mare, 
al patrimonio millenario di 
arte, cultura e bellezza. 

In tale solco s'inserisce 
l'importante intuizione dell'e- 
secutivo di creare apposite ca- 
bine di regia, coordinate dai 
Prefetti con il coinvolgimen- 
to dei diversi livelli istituzio- 
nali di prossimità, di tecnici e 
consulenti di riconosciuto 
profilo e competenza al fine 
di concentrare gestire ed uti- 
lizzare in maniera puntuale e 
proficua tutte le risorse dispo- 
nibili. Ciò a partire dai Fondi 
di Coesione, per proseguire 
con gli sgravi e gli investimen- 
ti previsti dal governo centra- 
le per le Zes(Zone Economi- 
che Svantaggiate), e per af- 
frontare, attrezzati, la sfida 
epocale del governo del flus- 
so di finanziamenti previsti 
dal Piano di Ripresa e Resi- 
lienza. Tali obiettivi di decisi- 
va portata si inseriscono in 
una rinnovata capacità del 
Paese di fare sistema, svilup- 
pando le necessarie sinergie 
interistituzionali. 


Continuaa pag. 22 


IONE, DISINFESTAZIONE, 
AZIONE E DISINFEZIONE 


Sangue sull’asfalto. Cittadini e politici: ampliare la rete di interventi di sicurezza 


Strage di giovani sulle strade 
«Basta ritardi, subito i dossi» 


Ieri notte un’auto capovolta. Bagarre in Consiglio: servono più dissuasori 


, e Paolo Barbuto 
L'estate tra le perle della Campania E 
E scontro al Comune di Napoli 
per l'installazione delle strisce 
pedonali rialzate che potrebbero 
salvare la vita a tante persone. Il 
presidente della commissione via- 
bilità, Nino Simeone, ha scritto al 
sindaco Manfredi chiedendo la ra- 
pida realizzazione di nuovi dossi: 
«E assurdo che la priorità venga 
stabilita solo sulla base dei morti 
che vengono registrati su una sin- 

gola strada». 
A pag. 22 


La politica 
Castellammare 
Manfredi lancia 
Vicinanza: 
cam largo ok 


Fiorangela d’Amora 


astellammare sulle orme 

di Napoli. Gaetano Man- 
fredi, sindaco della Città Me- 
tropolitana, è arrivato ieri 
mattina nella città delle acque 
a sostegno di Luigi Vicinanza, 
candidato sindaco del centro- 
sinistra. A pag. 24 


parla il “ 


Leandro Del Gaudio 


a 
E stato interrogato cinque vol- 

te nel corso di due mesi, la 
presunta mente finanziaria del ri- 
ciclaggio internazionale. Si chia- 
ma Michele Scognamiglio, è in 
cella da febbraio con l'accusa di 
aver gestito migliaia di conti cor- 
renti su cui trasferire soldi in Li- 
tuania. Avrebbe gestito milioni di 
euro - provento di evasione fisca- 
le - trasformati in bitcoin. Ora la 
sua versione spaventa un portafo- 
glio di 6127 clienti. 


LA DIVA Jennifer Lopez a Capri con alcune amiche da “Aurora” 


Jennifer Lopez regina di Capri 
«E qui il buen retiro della star» 


Mariangela Barberisi a pag. 31 A pag. 29 
L'ordinanza del Comune 
Spiagge a numero chiuso IM | 


riecco i tuffi da prenotare ~ 


INFORMA 


Gennaro Di Biase A pag. 27 


L’intrigo internazionale 

Capitali in Lituania 

° dei bitcoin 
tremano 6mila clienti 


Riciclaggio, il broker interrogato 5 volte in cella 


L’inchiesta 


Studente picchiato 
durante la gita 
carabinieri in classe 


Picchiato mentre era in gita, a po- 
chi giorni dalla conclusione della 
terza media. Vittima del branco 
un 13enne, scatta la denuncia e il 
blitz dei carabinieri. 

Del Gaudio A pag. 28 


Società Concessionaria per la gestione e il completamento del 


CIMITERO BRITANNICO DI NAPOLI 


In attuazione del Regolamento Interno 


che a partire dal giorno 2 Maggio si procederà alla ricezione delle istanze per l’assegnazio- 
ne in concessione novantanovennale di N°15 tombe di famiglia e N°15 scrigni per urne 
cinerarie realizzati nell’area completamento. Gli interessati possono recarsi esclusivamente di 
persona e previo appuntamento, presso gli Uffici della Direzione siti all’interno del Cimitero. 
La graduatoria sarà redatta secondo 
l’ordine cronologico di presentazione delle istanze. 
Per informazioni tel. 081 7518051 email cimiterobritannico@gmail.com 
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Sangue sull’asfalto 


Strade killer, il caso-dossi 
è scontro in commissione 
«Basta attese, fateli subito» 


>Il presidente Simeone: l'installazione 
decisa sulla base delle morti è assurda 


LO SCONTRO 


Paolo Barbuto 


La battaglia contro i pirati della 
strada diventa motivo di tensione 
in consiglio comunale. La buro- 
crazia collegata all’installazione 
delle strisce pedonali rialzate è un 
ostacolo nella battaglia per la sal- 
vezza dei pedoni: tempi lunghissi- 
mi, decisioni non facilmente com- 
prensibili, lavori che inspiegabil- 
mente non vengono avviati. Il pre- 
sidente della Commissione Mobi- 
lità, Nino Simeone, dopo aver se- 
gnalato decine di situazioni di pe- 
ricolo ha scritto direttamente al 
sindaco Manfredi e la lettera si 
conclude con un appello accorato 
«ti chiedo di agire personalmente 
su tale situazione, perché gli inci- 
denti ai danni dei pedoni stanno 
aumentando in misura esponen- 
ziale e non possiamo più tollerar- 
lo». 


LA SEQUENZA 


Gli incidenti stradali mietono 
troppe vittime in città. Undici 
dall'inizio dell’anno, quattro solo 
nel mese di maggio, due delle qua- 
li travolte e uccise mentre attra- 
versavano la strada. La necessità 
urgente dei rallentatori di velocità 
è sotto gli occhi di tutti, perché so- 
no quotidiane le situazioni di peri- 
colo. L'ultima ieri poco prima 
dell'alba quando una vettura che 
andava a forte velocità ha perso il 
controllo in via Cavalleggeri d’Ao- 
sta, si è schiantata su due auto in 
sosta e poi è carambolata finendo 
la corsa conle ruotein aria. 

Il guidatore, miracolato, è usci- 
to illeso dall’abitacolo. L'orario in 


LA BUROCRAZIA: 

A MARZO DELIBERATI 
SETTE NUOVI 
ATTRAVERSAMENTI 
NON SONO STATI 
ANCORA REALIZZATI 


cui si è verificato l’incidente, le 
quattro del mattino, ha evitato che 
ci fossero altre persone coinvolte. 
Ma basta guardare le immagini 
dell'auto recuperata dai vigili del 
fuoco per capire la drammaticità 
dell'incidente. 


LA TENSIONE 


«Ecco, basta guardare quelle im- 
magini per chiedersi cosa si aspet- 
ta ad intervenire con rallentatori 
di velocità», Nino Simeone non 
smette di sventolare il vessillo del- 
la sua battaglia perché non accet- 
ta che i rischi restino così elevati. 
Nella sua lettera al sindaco, dopo 
aver ricordato le decine di situa- 
zioni di pericolo segnalate, per le 
quali nessuno s'è mosso, Simeone 
spiega di aver avuto risposte as- 
surde alle sue richieste: «Devo 
purtroppo constatare, mio mal- 
grado, che a tali richieste, motiva- 
te e circostanziate da elementi og- 
gettivi, continuo a ricevere sem- 
pre la stessa risposta verbale dai 
responsabili comunali competen- 
ti, ovvero che la decisione sull’in- 
stallazione di questi dossi sarebbe 


STRISCE La realizzazione di un passaggio 


> Per un passaggio pedonale rialzato 


la spesa è irrisoria, 


rimessa a valutazioni della Prefet- 
tura e del Tavolo di sicurezza, se- 
condo un criterio, che mi fa rab- 
brividire: questi dispositivi di ral- 
lentamento verrebbero installati 
soltanto in base ad una formula 
che considera il numero di inci- 
denti che avvengono su quella de- 
terminata strada cittadina ed il 
tasso di mortalità che ne deriva. 
Una pazzia! Non può esistere una 
tale procedura e comunque riten- 
go non sia possibile accettare una 
condizione del genere, perché una 
buona Amministrazione non può 
attendere che avvengano questi 
eventi drammatici per interveni- 
re, ma deve prevenirli». 

Su questa vicenda Simeone è de- 
ciso ad andare fino in fondo. Spie- 
ga di aver appurato che le scelte 
non dipenderebbero direttamen- 
te dalla Prefettura e che bastereb- 
be un semplice (e rapido) tavolo di 
confronto per predisporre la rea- 
lizzazione delle strisce pedonali 
rialzate. 


LA LENTEZZA 


In effetti anche dopo aver supera- 


solo 5.800 euro 


to ogni scoglio burocratico, la rea- 
lizzazione materiale delle strisce 
rialzate avanza con pachidermica 
lentezza, nonostante il costo irri- 
sorio delľoperazione: un passag- 
gio rialzato costa 5.800 euro, bri- 
ciole per il bilancio comunale. A 
marzo la Giunta ha avviato le pro- 
cedure per sei attraversamenti 
speciali su tre strade della città, 
Corso Vittorio Emanuele, via Ter- 
racina evia Leonardi Cattolica: at- 
tualmente nessuno di quegli attra- 
versamenti è stato realizzato. Do- 
vrebbe occuparsene Anm che or- 
mai da più di un mese ha avuto 
l’incarico definitivo ma per adesso 
ha solo piazzato un po’ di segnale- 
tica verticale con i cartelli che an- 
nunciano agli automobilisti i dos- 
siche, però, non ci sono ancora. 
Fece scalpore, all'inizio del me- 
se di maggio, l'investimento mor- 
tale della 2lenne Sara Romano 
che avvenne a venti metri dal luo- 
go dove avrebbero dovuto essere 
già state realizzate le strisce pedo- 
nali rialzate. Se ci fossero state, il 
suv che l’ha travolta e uccisa, 
avrebbe dovuto per forza rallenta- 


pedonale rialzato in via Petrarca NEAPHOTO-ARCHIVIO 


Segue dalla pagina 


Il new deal dello sviluppo che Napoli attendeva 


©,egalmente 


Vendite immobiliari, mobiliari e fallimentari 


L'INCIDENTE Auto ribaltata all’alba a via Cavalleggeri. Nessun ferito 


L’elenco 


Undici nuove vie 
già segnalate 
per gli interventi 
più urgenti 


Dal settembre dello scorso 
anno il presidente della 
commissione mobilità, 
Simeone, scrive ciclicamente 
all’amministrazione per 
segnalare nuove strade lungo 
le quali provvedere con 
urgenza all’installazione di 
strisce pedonali rialzate. Allo 
stato attuale sono già undici 
le vie (oltre a quelle per le 
quali ci sono già decisioni 
prese) per le quali sono stati 
chiesti interventi, 
ovviamente nessuna delle 
segnalazioni è stata presa in 
considerazione. 

Le strade segnalate dal 
presidente Simeone sono: 
Calata Capodichino; via Cilea 
(in due punti); via Mascagni; 
corso Secondigliano; piazza 
Muzii; via Cristoforo 
Colombo (altezza imbarco 
aliscafi e navi da crociera); 
Corso Garibaldi (in due 
punti); via San Giacomo dei 
Capri; viaMariano Semmola; 
via Nuova San Rocco; via 
Cinthia. 
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Bernardino Tuccillo 


uesto è il "Cambio di paradig- 
ma"tanto evocato, partito, non 
a 


caso proprio dalla nostra città e 
dall'intera Campania. I primi, 
importantissimi passi sono stati 
compiuti con lo sblocco di 
fondamentali risorse da parte del 
governo nel corso di un una proficua 
interlocuzione conla giunta 
Manfredi e la definizione, proprio 
da parte dell'amministrazione 
cittadina, di un cronoprogramma di 
attività ed interventi per Bagnoli, poi 
per Vigliena, San Giovanni e l'intera 
area orientale. In tale contesto si 
inseriscono anchela 
predisposizione di un nuovo, più 
agile, strumento urbanistico 


comunale che renda più attrattiva la 
nostra città, favorendo un flusso 
d'investimenti interni ed 
internazionali, vedi le visite in città - 
già avvenute recentemente - di 
importanti e facoltosi imprenditori 
arabi. Incoraggiante anche la 
notizia perla sospirata apertura del 
cantiere per il restyling della Villa 
Comunale: 2 lotti, il primo che 
partendo da Piazza della Repubblica 
si estende fino all'altezza della 
Rotonda Diaz ed utilizza il 
finanziamento della Città 
Metropolitana per 1 Milione e 
895.000 euro. Il secondo tratto, 
finanziato con il Piano Sostegni Pnrr 
per le grandi città per 2 milioni di 
euro, giunge fino alla cassa 
armonica, da ricostruire e 


riqualificare, nelprogetto grande 
cura sarà dedicata allo straordinario 
patrimonio arboreo e saranno 
previsti innovativi sistemi di 
irrigazione ed illuminazione, 
soprattutto dei presidi d'arte. Siamo 
insomma oggi in presenza di tutte le 
componenti e le condizioni per 
avviare un"new deal", l'auspicio non 
ci pare eccessivamente enfatico ed 
ottimistico, dal momento che i 
principali attori istituzionali, 
imprenditoriali, sociali appaiono 
impegnati solidalmente in 
un'impresa ancora ardua ma che 
appare finalmente realistica: 
consegnare alle nuove generazioni 
una terra ed una comunità in cui sia 
possibile vivere, studiare, investire, 
costruire il proprio futuro. 
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re e oggi, probabilmente, Sara sa- 
rebbe ancora con la sua famiglia e 
lesueamiche. 

Per aggirare la lentezza della 
burocrazia, le singole municipali- 
tà stanno cercando di organizzar- 
siin maniera alternativa. Due gior- 
ni fa la decima municipalità che si 
occupa di Bagnoli e Fuorigrotta, 
ha predisposto un intervento di li- 
mitazione della velocità mediante 
la realizzazione di piccoli dossi 
sulla strada. Non sono le strisce 
rialzate, ma potrebbero ottenere 
comunque un buon risultato ri- 
spetto alla moderazione della velo- 
cità. Saranno predisposti undici 
diversi rialzamenti, suddivisi tra 
via Cupa Terracina, via Metasta- 
sio e via Canzanella Vecchia, tutte 
strade estremamente vive sulle 
quali transitano molti pedoni. E 
una maniera per cercare di salva- 
re qualche vita in attesa di decisio- 
ni da parte dell'’amministrazione 
centrale: «Decisioni che arriveran- 
no presto - tuona Simeone - sarà 
un mio impegno quotidiano e non 
mollerò fino a quando i risultati 
non arriveranno». 
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LA STORIA 


Melina Chiapparino 


«Mi sento una miracolata ma vo- 
glio giustizia». La voce è rotta 
dalle lacrime e ci vorrà del tem- 
po per ritornare alla propria quo- 
tidianità eppure, ora più che 
mai, «c'è bisogno di fare appello 
alla legge per punire chi com- 
mette crimini stradali». A parla- 
re è la 34enne napoletana coin- 
volta nel grave incidente avvenu- 
to in via Arenaccia, il 17 maggio, 
quando la donna che era a bordo 
di uno scooter insieme al padre è 
stata schiacciata da un’auto. «Ri- 
cordo di aver visto mio padre in 
aria, sbalzato per alcuni metri, 
poi ho sentito le sue grida men- 
tre intorno a me c’era un lago di 
sangue» spiega la 34enne che, da 
qualche giorno, è uscita dal re- 
parto di Rianimazione dell’ospe- 
dale Cardarelli dopo aver subito 
sette interventi chirurgici, la 
maggior parte dei quali nell’area 
del bacino notevolmente com- 
promessa dal trauma da schiac- 
ciamento. «Sono viva per mira- 
colo e di questo ringrazio tutto il 
personale ospedaliero del Carda- 
relli ma chiedo alle istituzioni di 
aumentare la sicurezza stradale 
a Napoli con deterrenti come 
dossi, posti di blocco e misure 
straordinarie quando necessa- 
rio» aggiunge la donna che ora è 
ricoverata presso il Trauma Cen- 
ter del presidio collinare. 


L'INCIDENTE 


«Eravamo fermi, ero alla guida 
dello scooter con dietro mia fi- 
gliaquando ho sentito un botto e 
sono stato letteralmente sbalza- 
to per alcuni metri» racconta il 
72enne convinto che a salvare le 
loro vite sia stato anche «il casco 
di protezione indossato da en- 
trambi». L'episodio risale al pri- 
mo pomeriggio del 17 maggio 
quando all’angolo tra via Are- 
naccia e via Colonello Lahalle do- 
ve c'era un incolonnamento di 
auto, il ciclomotore è stato 
schiacciato da una vettura a cau- 
sa di un violento tamponamen- 
to. «Una Toyota Yaris ha tampo- 
nato lauto che la precedeva che, 
a sua volta, ha colpito lo scooter 
rimasto schiacciato tra quest’ul- 
tima e la vettura che si trovava 
davanti i centauri» racconta En- 
rico Ricciuto, legale delle due vit- 
time precisando che «il condu- 
cente dell'auto che ha provocato 
il tamponamento, prima ha ag- 
gredito l'automobilista tampona- 


LESIONI E OMISSIONE 
DI SOCCORSO 

MA IL RESPONSABILE 
DELL'INVESTIMENTO 
SE L'E CAVATA 

CON UNA DENUNCIA 


} 


Sague sull’asfalto 


«La mia vita distrutta 
il pirata ancora libero» 


>Ha 34 anni ed è finita in rianimazione 


>Follia al volante, parla una vittima 
«Schiacciata mentre ero nel traffico» 


IL LUOGO via Arenaccia dove è stata investita la 34enne 


LE INDAGINI 


Sono due gli indagati per la 
morte del sedicenne Antonio 
Milo, deceduto in un inciden- 
te stradale mercoledì scorso a 
Scampia. Il pm Maria Sofia 
Cozza, ha iscritto nel registro 
degli indagati, come atto dovu- 
to, i due automobilisti coinvol- 
ti nell'incidente che è costato 
la vita al giovane napoletano. 
La dinamica dell’incidente, 
secondo i primi rilievi, spiega 
che il sedicenne, alla guida del 
suo scooter (un Honda Sh 125) 
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ha avuto un impatto con una 
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CAMPANIA e ROMA CITTA’ 
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CHIEDILO 
IN EDICOLA 


Fiat Panda mentre percorreva 
via Roma verso Scampia in dire- 
zione di Melito; in seguito all’im- 
patto si è ritrovato sulla corsia 
opposta dove sopraggiungeva 
una Ford Ka che l’ha centrato in 
pieno sbalzandolo dalla moto. Il 


ATTO DOVUTO 

PER COMPIERE 

GLI ESAMI SUL CORPO 
IERI EFFETTUATA 
L'AUTOPSIA 
FUNERALI SOSPESI 


ha subìto 7 interventi e chiede giustizia 


to che lo aveva richiamato per 
farlo retrocedere velocemente e 
liberare lo scooter schiacciato, 
poi è fuggito comportandosi da 
pirata della strada». La sezione 
Infortunistica stradale della poli- 
zia municipale comandata da Jo- 
selito Orlando, intervenuta sul 
posto, ha rintracciato il respon- 
sabile del tamponamento a cate- 
na, un 43enne napoletano deferi- 
to all’autorità giudiziaria per le- 
sioni e omissioni di soccorso su 
cui sono in corso accertamenti 
per verificare se guidava con la 
patente ritirata. 


IL TRAUMA 


«Mia figlia oltre ad aver subito 
gravi danni fisici per i quali do- 
vrà fare percorsi riabilitativi, sta 
scontando le conseguenze di 
uno forte shock psicologico a co- 
minciare dal fatto che non può 
stare con la figlioletta di dieci 
mesi» racconta il padre della 
34enne che si sarebbe dovuta 
sposare a luglio e che, per il mo- 
mento, non ha risposte certe sui 
tempi di recupero che ci vorran- 
no per «poter tornare alla sua 
quotidianità e al suo lavoro». Do- 
po l’accesso al pronto soccorso, 
in codice rosso, la donna è stata 


VITTIMA Antonio Milo, sedici 
anni, morto mercoledì scorso 


Il processo 


Falciata a Mergellina 
in arrivo la sentenza 


È attesa per mercoledì 
prossimo la sentenza di primo 
grado a carico dell’investitore 
di Elvira Zibra, la giovane 
donna travolta e uccisa 
nell’estate di due anni fa a 
Mergellina. Un caso che è 
diventato emblematico della 
pericolisità delle strade 
napoletane e della necessità di 
apportare degli interventi per 
migliorare la sicurezza di 
pedoni e cittadini. Pochi 
giorni fa, il pm ha chiesto una 
condanna a due annie otto 
mesi a carico di Gianluca Sivo 
(assistito dal penalista 
Giuseppe D’Alise), in un 
processo che si sta celebrando 
con la formula del rito 
abbreviato. In aula, l’imputato 
ha anche chiesto perdono, 
oltre a mostrarsi disponibile 
adoffrirea titolo di parziale 
risarcimento del danno una 
somma di denaro a sua 
disposizione. 


Sedicenne travolto e ucciso a Scampia 
indagati i due automobilisti coinvolti 


ragazzo è morto in seguito alla 
lesioni per l'impatto sul selciato. 

L'iscrizione dei due automobi- 
listi al registro degli indagati (un 
36enne di Melito e un 25enne di 
Portici) si è resa necessaria per 
avviare gli esami non ripetibili 
da parte dei periti. 


L'AUTOPSIA 

L’esame più importante, l’autop- 
sia, è stata effettuata nella gior- 
nata di ieri presso il Secondo po- 
liclinico di Napoli dal perito no- 
minato dalla procura, il dottor 
Emanuele Capasso. All’esame 
ha partecipato, come consulente 
tecnico per la parte offesa, anche 


sottoposta ad un intervento di 
circa otto ore e, successivamen- 
te, sono state eseguite altre sei 
operazioni chirurgiche soprat- 
tutto per ripristinare le ossa del 
bacino, quelle maggiormente 
danneggiate dal trauma da 
schiacciamento. Il padre della 
giovane, invece, è stato dimesso 
dal Cardarelli con una prognosi 
di 30 giorni, politraumi in tutto il 
corpo e alcune costole frattura- 
te. 


L'APPELLO 


«L'appello della famiglia è, pri- 
ma di tutto, rivolto ad aumenta- 
re le condizioni di sicurezza stra- 
dale a Napoli con dossi, attraver- 
samenti pedonali rialzati ed ogni 
mezzo per evitare che si possano 
ripetere incidenti gravi come 
quello di via Arenaccia o addirit- 
tura mortali che, in città, avven- 
gono con una media di almeno 
un episodio al mese» spiega Ric- 
ciuto invocando «pene e misure 
severe per chi viola il codice stra- 
dale». L’appello è stato rilanciato 
da Francesco Emilio Borrelli, de- 
putato di Alleanza Verdi Sini- 
stra, contattato dai familiari del- 
la 34enne, che ha richiesto» un 
intervento urgente in via Arenac- 
cia che ha già visto diverse perso- 
ne perdere la vita per mano di pi- 
rati della strada per i quali servo- 
no pene esemplari, questo sarà 
uno dei temi al centro della ma- 
nifestazione che stiamo organiz- 
zando con i familiari delle vitti- 
me della strada a Napoli». 
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«HO ANNULLATO 

IL MIO MATRIMONIO 

E RESTO RICOVERATA 
IN OSPEDALE 

SERVE UNA LEGGE 
CONTRO GLI IMPUNITI» 


il medico legale Mauro Perrino 
messo a disposizione da Stu- 
dio3A-Valore, società specializ- 
zata a livello nazionale nel risar- 
cimento danni e nella tutela dei 
diritti dei cittadini a cui si sono 
affidati i familiari della vittima. 
La vicenda viene seguita dal con- 
sulente per la Campania di Stu- 
dio3A-Valore, Vincenzo Carote- 
nuto, con la collaborazione 
dell'avvocato Vincenzo Cortelles- 
sa. Questo esame consentirà di 
accertare le cause del decesso e 
desumere, dalle lesività, anche 
elementi utili per fare piena luce 
sulla dinamica, le cause e tutte le 
responsabilità del sinistro. 

Dopo aver ricevuto le risultan- 
ze dell’autopsia alla famiglia di 
Antonio Milo, che vive al viale 
della Resistenza, verrà restituita 
la salma per lo svolgimento dei 
funerali. 
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LE ELEZIONI 


Fiorangela d’Amora 


Castellammare sulle orme di Na- 
poli. Gaetano Manfredi, sindaco 
della Città Metropolitana, è arri- 
vato ieri mattina nella città delle 
acque a sostegno di Luigi Vicinan- 
za, candidato sindaco del centro- 
sinistra. In prima fila gli stati ge- 
nerali del Pd con l’assessore co- 
munale di Napoli Teresa Armato, 
il commissario cittadino France- 
sco Dinacci e il segretario provin- 
ciale Giuseppe Annunziata. 
Aduna settimana esatta dal week 
end elettorale, è Manfredi stesso 
a scendere in campo per parlare 
di progetti e rimarcare limpor- 
tanza dell’alleanza che tiene insie- 
me le forze del centrosinistra, a 
partire da Pd e M5s. «A Napoli 
non c’era niente, abbiamo eredi- 
tato una situazione devastante 
con tanti debiti e pochi progetti - 
dice il sindaco napoletano -. Sia- 
mo ripartiti da una coalizione 
che ha messo insieme anime di- 
verse, avremmo dovuto farlo pri- 
maanche per le elezioni naziona- 
li. Ci vuole una visione, per questo 
mi piace l’idea di Grande Stabia». 


I PROGRAMMI COMUNI 


Il progetto del campo largo sta- 
biese realizzato proprio sul mo- 
dello napoletano è stata la traccia 
per il Pd campano che ha impie- 
gato mesi per arrivare alla com- 
posizione di una coalizione che 
unisce dieci civiche e quattro par- 
titi: Azione, Pd, M5s e Alleanza 
Vedi e Sinistra. «Vicinanza ha sa- 
puto unire le anime progressiste 
e questo evidenzia la necessità di 
pensare in grande e avere il corag- 
gio di esserlo con competenza, se- 
rietà, facendo scelte chiare - ag- 
giunge Manfredi -. Come quella 
fatta da Gigi che si è messo a di- 
sposizione per costruire un pro- 
getto di futuro e sono sicuro che 
dopo domenica avremo un gran- 
de sindaco di Castellammare». 

La città metropolitana del futuro 
è per Manfredi un hub turistico 
da gestire assieme, con servizi e 


Verso il voto 


Manfredi e Vicinanza 
«Castellammare vince 
con il modello Napoli» 


>Il sindaco fautore del campo largo 
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SOSTEGNO Il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi con Luigi Vicinanza ieri a Castellammare 


«Firenze non è Torre del Greco» 
duello tra Schmidt e Nardella 
Il Pd insorge: «Toni razzisti» 


LO SCONTRO 
Adolfo Pappalardo 


«Toni razzisti», dice il sindaco 
uscente. «Squallida propagan- 
da», attacca il collega in carica. 
Entrambi contro chi corre da 
primo cittadino che si difende: 
«Giammai, mi riferivo alla bota- 
nica». Nell’ordine sono: Dario 
Nardella, uscente a Firenze e ora 
candidato alle Europee per il Pd, 
Luigi Mennella primo cittadino 
della cittadina napoletana ed Ei- 
ke Schmidt, direttore di Capodi- 
monte in aspettativa e in corsa 
per salire sulla poltrona più alta 
di palazzo Vecchio. Cosa Centra- 
no Torre del Greco e Firenze è 
presto detto: da qualche giorno 
sono spuntati nel capoluogo to- 
scano dei volantini pro Schmidt 
dove si legge tra le altre cose «Fi- 
renze non è Torre del Greco». 
Un riferimento, nemmeno trop- 
po velato, al sindaco uscente 
Nardella che è nato nella città ve- 
suviana. Apriti cielo. Con il Pd 
che attacca a testa bassa Sch- 
midt. A cominciare proprio dal 
sindaco di Torre del Greco che 
ricorda, tra le altre cose, come la 
sua cittadina, «abbia ospitato 
uno dei più grandi poeti italiani 
come Giacomo Leopardi, che è 
stata luogo di residenza del pri- 
mo presidente della Repubblica 
Enrico De Nicola». 


#FirenzeMagn]fica 


PIÙ ALBERI, 
MENO PALI 


I SINDACI 


«Quando si parla di Torre del 
Greco e si prova a dare alla no- 
stra città una chiave negativa e 
soprattutto palesemente anti- 
meridionalista, si dovrebbe inve- 
ce sapere che Torre del Greco è 
stretta tra il mare del Golfo di 
Napoli e le aree protette del par- 


IL DIRETTORE 

DI CAPODIMONTE 
(CANDIDATO IN TOSCANA) 
«HO FATTO UN PARAGONE 
DI BOTANICA, MAI AVUTO 
PREGIUDIZI VERSO IL SUD» 


co nazionale del Vesuvio. Ma so- 
prattutto - attacca Mennella - è 
una terra fatta di persone forti e 
con le spalle larghe, che non pos- 
sono accettare in silenzio le pro- 
vocazioni di chi prova a gettare 
fango sulla loro storia per prova- 
re maldestramente ad accapar- 
rarsi una manciata di preferen- 
ze». «Firenze è una città aperta e 
accogliente, come dimostra la 
sua storia e il fatto stesso che io 
abbia potuto fare il sindaco per 
dieci anni. Questa è la città del 
sindaco siciliano Giorgio La Pi- 
ra. Per questo il linguaggio deni- 
gratorio antimeridionale di Eike 
Schmidt non ha niente a che ve- 
dere con Firenze. Mi chiedo cosa 
possano pensare le migliaia di 
donne e uomini di origine cam- 
pana oggi cittadini fiorentini 
che andranno a votare ľ’8 e il 9 
giugno», rincara invece Nardel- 
la. 

E così tutto il Pd napoletano che, 
tra le altre cose, non ha mai tol- 
lerato che Schmidt, origini tede- 
sche, corresse da sindaco a Fi- 
renze nonostante la recente no- 
mina a Capodimonte. «Mi augu- 
ro che questi volantini vengano 
ritirati immediatamente perché 
c'è un evidente pregiudizio anti- 
meridionalista per il quale Sch- 
midt dovrebbe chiedere scusa», 
attacca il deputato dem Piero De 
Luca. «Inviterei il mezzo diretto- 


>L'ex rettore disegna l’area metropolitana 
al fianco del candidato di centrosinistra «Hub turistico da Pompei alla costiera» 


sopratutto trasporti che funzioni- 
no. «Ci sono troppe difficoltà oggi 
-incalza lex ministro e ex rettore 
- le persone non riescono ad arri- 
vare a Napoli. Non posso vedere 
che la Circumvesuviana non fun- 
ziona, la mobilità è fondamenta- 
le. Io sono di Nola, sono stato pen- 
dolare e so quali difficoltà si af- 
frontanoseilservizio è carenteei 
treni non passano. Si deve fare 
una battaglia enorme per un si- 
stema della mobilità efficiente, 
abbiamo tre milioni di persone 
che si devono muovere tra le no- 
stre città». 


LE SINERGIE 


Guarda a Napoli, Manfredi, ma 
progetta di allargare il bacino 
dell’accoglienza, pensa all’Euro- 
pa ma crede che lo sviluppo arrivi 
soprattutto dal Mezzogiorno, e il 
suo intervento nella sala dell’Ho- 
tel Miramare serve a disegnare la 
sinergia e il futuro dell’area me- 
tropolitana. «Dobbiamo formare 
un distretto del turismo più am- 
pio - prosegue Manfredi - nel giro 
di pochi chilometri abbiamo 
Pompei, Castellammare, il Vesu- 
vio e la costiera sorrentina. Serve 
un progetto complessivo, gli stu- 
di internazionali ci dicono che 
Napoli crescerà di più in Europa e 


L'appuntamento 


Pastificio Cuomo, libro sui 200 anni 


«Una famiglia, un pastificio. 
Duecento anni di maccheroni, 
Cuomo a Gragnano 
1820-2020», è il libro di 
Francesca Caiazzo e Silvio De 
Majio che sarà presentato 
sabato prossimo, alle 10, 
all’Archivio di Stato. Dopo i 
saluti della direttrice 
dell'Archivio, Candida 
Carrino, intervengono Maria 
Carmela Schisani (docente di 


Storia economica alla 
Federico II); Antonio Calabrò 
(presidente di Museimpresa); 
Alberto Falini (Fondazione 
Vincenzo Agnesi); Giancarlo 
Conizzi (Musei del Cibo di 
Parma); Amelia Cuomo 
(imprenditrice), Felice 
Casucci (assessore regionale 
al Turismo). Modera Nicoletta 
Picchio (giornalista Sole24 
Ore). 


solo insieme possiamo accoglie- 
re tutti con una politica consor- 
ziata tesa alla promozione». 
Qualità delle persone e ammini- 
strazione trasparente sono il testi- 
mone che Manfredi passa a Vici- 
nanza. «Due anni e mezzo fa Na- 
poli usciva da un decennio di non 
governo. Castellammare si trova 
nelle stesse condizioni, veniamo 
da dieci anni senza che si sia mai 
arrivati alla fine di un mandato. 
Qui parliamo di programmi e di 
visione futura della città, di opere 
da realizzare, di sviluppo da crea- 
re. Il mio sfidante lancia accuse, 
ma il sindaco che ha provocato il 
commissariamento è Cimmino. 
Mi attengo ai fatti concreti - spie- 
ga Vicinanza - e i fatti dicono che 
la mala amministrazione di cen- 
trodestra ha decretato lo sciogli- 
mento del consiglio comunale e 
che l’unico candidato impresen- 
tabile, certificato dalla commis- 
sione antimafia e giudicato incan- 
didabile si trova nelle loro liste. 
Noi da quelle forze non prendia- 
molezioni di legalità». 
Mario D’Apuzzo, candidato del 
centrodestra replica. «La lotta al- 
la camorra si fa con forma e so- 
stanza, cancelleremo ogni traccia 
dei clan dai nostri quartieri», dice 
l'avvocato ricordando cinque pro- 
getti di beni confiscati partiti con 
la precedente amministrazione e 
già finanziati. «Sento l'esigenza di 
ristabilire la verità, nell'ultima in- 
chiesta dell’Antimafia - aggiunge 
D’Apuzzo - ci sono nomi e fatti 
che riguardano persone presenti 
nelle liste del centrosinistra. Se 
per lo scioglimento della giunta 
Cimmino bastò un applauso, con 
questi presupposti l'amministra- 
zione Vicinanza non partirà 
mai». 
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IL GIORNALISTA ACCUSA 
IL CENTRODESTRA 

«HA PROVOCATO 

LO SCIOGLIMENTO» 
D'APUZZO REPLICA: 

«NOI CONTRO | CLAN» 


LA POLEMICA 
Schmidt e Nardella in una foto 
d’archivio, a sinistra il volantino 


re e mezzo candidato sindaco di 
Firenze Eike Schmidt a chiedere 
subito scusa alla comunità di 
Torre del Greco, al suo sindaco 
Mennella e a Nardella», rincara 
invece il capogruppo dem a pa- 
lazzo San Giacomo Gennaro 
Acampora. 


LA REPLICA 


Non ci sta a passare per antime- 
ridionale, o peggio antinapoleta- 
no, Schmidt che spiega: «Non ho 
offeso nessuno, io ho la massi- 
ma considerazione per Napoli e 
la sua provincia». E perché il ri- 
ferimento a Torre del Greco? 
«Solo un fatto botanico: in una 
strada hanno piantato degli 
aranci che sono piante tipiche 
del golfo e non adatte a Firenze: 
infatti sono quasi tutte morte. 
L’avrei detto anche per lecci 
piantati a Torre del Greco, citta- 
dina di cui ho la massima sti- 
ma». Ma è anche la cittadina do- 
ve è nato Nardella. «Per questo. 
Ma io non devo chiedere scusa a 
nessuno, specialmente a lui che 
mi attacca dal 2015 da quando 
sono arrivato a Firenze. Prima 
prendevo tutto con filosofia, da 
un po’ di mesi non più. Anzi si 
scusi lui». 
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IL SINDACO DEM USCENTE 
«SONO ORGOGLIOSO 
DELLE MIE RADICI 

| TONI ANTIMERIDIONALI 
RESTINO AL DI FUORI 
DELLA LOTTA POLITICA» 
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Q L’intervista\l Raffaella Docimo 


«La sfida principale 
è favorire i giovani: 
stop fuga di cervelli» 


Raffaella Docimo, quale è la 
suaidea di Europa? Quale sarà 
ilsuo approccio se eletta? 
«Sono una convinta europeista. 
L'Italia è una delle sei nazioni 
fondatrici dell'Europa, nata 
come comunità economica. Era 
una scelta anche in fondo di 
schieramento filoatlantico e 
non stupisce che il solo partito 
comunista italiano allora votò 
contro l’unione europea. Fu poi 
introdotta la moneta unica e 
non si può negare che l’euro ha 
permesso a tutti i paesi europei, 
per prima all'Italia, di 
beneficiare per oltre venti anni 
diuna moneta stabile, protetta 
dall’inflazione:i salari sono 
stati difesi, il potere di acquisto 
sui mercati internazionali si è 
mantenuto stabile. Senza però 
procedere rapidamente anche 
all'integrazione politica 
l'Europa non sarà in grado di 
difendersi militarmente e 
quindi economicamente e di 
pesare politicamente e 
diplomaticamente sullo 
scenario mondiale nel quale la 
leadership occidentale è messa 
in discussione. Nella mia azione 
politica darò il mio contributo 
inquesta direzione». 

F l’ultima settimana prima 
del voto: quali sono i temi su 
cui insisterà? 

«La mia azione si concentrerà 
sulle politiche sanitarie e di 
sviluppo scientifico e formativo 
delle nuove generazioni. C'è in 
Europa, e in Italia in 
particolare, una notevole 
disomogeneità dei livelli e della 
capacità di assistenza sanitaria: 
una sanità a macchia di 
leopardo con mortificanti 
migrazioni di pazienti alla 
ricerca di cure adeguate, una 
aspettativa di vita diversa fra 
Norde Sud giustificata da un 
diverso livello di assistenza che 
non sono più tollerabili. Ecco, in 
Europa mi batterei per 
introdurre normative favorenti 
una sanità gratuita, tempestiva 
e omogenea». 
Lei è medico: come mai ha 
deciso di correre per Fdi? 

«E stata una decisione 
rapidissima, direi istintiva, 
dell'ultima ora. La sera del 29 
aprile Arianna Meloni insieme 
col ministro Gennaro 
Sangiuliano mi chiede la 
disponibilità a candidarmi per 


Verso le Europee 


LA CANDIDATA\1 


Europa. 


Raffaella Docimo con la premier Giorgia Meloni 


la circoscrizione Sud. Non 
avevo mai fatto politica attiva, 
nella mia vita mi sono sempre 
dedicata all'insegnamento 
universitario di medicina e 
all’attività clinica, solo 
esclusivamente nel pubblico. 
L’idea prospettatami dalla 
Meloni e da Sangiuliano è che 
era opportuno per una 
rappresentante della società 
civile, particolarmente 
impegnata nel campo della 
formazione giovanile, della 
ricerca universitaria e della 
sanità, scendere in campo. E 
dare il mio contributo, mi è 
sembrata un’idea giusta e 
stimolante. Ed ho accettato». 
Cosa ne pensa del numero 
chiuso a medicina? E da 
abolire come chiede qualcuno 
vistala carenza di camici 
bianchi? 

«Ritengo che il diritto allo 
studio non può essere negato e 
in questo senso il governo 
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IL GOVERNATORE 
DOVEVA MANTENERE 
IL GIUSTO DECORO 
VERSO LA PREMIER 
CHE TRISTEZZA 

IL SILENZIO DI SCHLEIN 


©/egalmente 


Vendite immobiliari, mobiliari e fallimentari 


071 2149811 
Frosinone 0775 210140 
Latina 0773 668518 
0832 2781 

041 5320200 
02 757091 
081 2473111 


Ancona 


Lecce 

Mestre 
Milano 
Napoli 


Perugia 0755736141 
Pescara 085 422966 


06 377081 
0744 425970 
0422 587299 
0761 303320 


Roma 
Terni 
Treviso 
Viterbo 


legalmente@piemmemedia.it 


www.legalmente.net 


italiano mi sembra avviato a 
risolvere il problema». 
Intanto proprio il Sud soffre 
della cosiddetta “fuga di 
cervelli”. 
«Non solo è un danno 
sanitario, ma anche 
economico: portare alla laurea 
ealla specializzazione un 
medico o un infermiere o un 
tecnico è molto costoso perla 
comunità e vederli poi andare 
alavorare all’estero perché 
pagati molto meglio che da noi 
è un vero danno in tutti i sensi. 
Bisogna quindi creare migliori 
condizioni di lavoro, 
recuperare il rapporto 
medico-paziente, evitare con 
giuste norme le liti giudiziarie 
temerarie a scopo di lucro, 
adeguare le retribuzioni ai 
livelli europei». 
Lei è una donna: non posso 
non chiederle di questo 
scontro Meloni-De Luca. 
«Io credo che una alta carica di 
governo, in questo caso 
regionale, anche parlando 
fuorionda con i suoi 
collaboratori, debba 
mantenere il decoro che il suo 
ruolo gliimpone. Penso inoltre 
che abbia sbagliato anchela 
Schlein, come capo del partito 
ecome donna, a non prendere 
le distanze dall’episodio. 
Peccato per la Schlein. Un’altra 
occasione persa». 

ad.pa. 
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se farmacie notturne se.. 


FARMACIA ALFANI 


Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 


APERTA ANCHE DI NOTTE 
ORARIO CONTINUO 


Farmacia CANNONE 
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli) 
Tel. 081/5781302 - 081/5567261 


SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L'ANNO 


Continua il confronto sul- 
le pagine de Il Mattino in 
vista delle prossime ele- 
zioni europee. A pochi 
giorni dal rinnovo per il 
parlamento europeo, l'in- 
tervento della uscente Pi- 
cierno (in forza al Pd) e 
della candidata Docimo, 
esponente di FdI. Ecco due 
modi di intendere la valo- 
rizzazione delle regioni (e 
delle ragioni) del Sud in 


Adolfo Pappalardo 


Onorevole Pina Picierno, siamo 
all’ultima settimana di 
campagna elettorale: su quali 
temi insisterà? 

«Su quelli da cui insisto ormai 
dalla crisi pandemica e 
dall’aggressione russa. Serve 
un'Europa più libera e forte, una 
politica estera e di difesacomune, 
servonorisorse per le transizioni 
e peril welfare, istituzioni più 
adeguate ad assumere le scelte 
che questi tempi ci “impongono. 
Chi ha confuso questa campagna 
elettorale con un referendum su 
Giorgia Meloni eil governo, 
prende in giro gli italiani. Oltre al 
fatto che avrà brutte sorprese«. 
Lei è vicepresidente uscente: 
cosa resta da fare? Quali sono i 
suoi prossimi obiettivi alla Ue? 
«Completare riforme che sono 
essenziali al suo funzionamento. 
Abolire il diritto di veto, per 
esempio. Dotare il Parlamento di 
un’autonoma iniziativa 
legislativa. Ridurre il peso del 
Consiglio e dei governi nazionali. 
E bisogna rimettere mano alla 
direttiva contro la violenza sulle 
donne. Chi pensa che abbiamo 
ceduto, si dovrà ricredere. 
Vogliamo tutto e subito: quella 
direttiva è “poco e chissà 
quando”». 

Scontro Meloni-De Luca: da 
donna lei cosa dice? 

«Una presidente del Consiglio 
dovrebbe conservare uno stile 
consonoall’istituzione che 
rappresenta. Lei dice spesso di 
venire dal popolo. In questo, sento 
disomigliarle ma la funzione va 
esercitata con disciplina e onore 
proprio per rispetto di quella 
volontà popolare a cui allude. 
Altrimenti è un’allusione vuota e 
offensiva. La politica ha perso 
capacità di rappresentanza 
quando si è semplificata fino a 
ridurla ad una sceneggiata. 
Forma d’arte che rispetto, ma che 
ha bisogno di luoghi adatti». 
Guerrain Ucraina: il dilemma è 
se consentire all’Ucraina di 
usarele armi sul suolo russo. 
Anzitutto lei cose ne pensa? E 
soprattutto non crede che nel 
Pdsultema serva una linea 
unica: qualche suo collega 
invoca anche lo scioglimento 
della Nato. 

«La situazione sulcampo si è 
deteriorata nel corso di queste 


PIANURA 


Farmacia PETRONE 
(Farmacie Internazionali) 
Via San Donato, 18/20 
Tel. 081/7261366 


PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA 


RIVOLGERSI A: 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


CENTRO DIREZIONALE - ISOLA B5 
80143 NAPOLI 
Tel.0812473205 
e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it 


LA CANDIDATA\2 


Q L’intervista\2 Pina Picierno 


«Punterò a ottenere 
il next generation bis 
per la ripresa del Sud» 


Pina Picierno con Stefano Bonaccini 


settimane, gli aiuti da paesi terzi di 
cui la Russia ha beneficiato hanno 
portato di nuovo sangue. Intorno a 
questa escalation occorre attuare 
unanuova strategia che deve 
essere concordata da tutti i Paesi 
europei e nella Nato. Resta fermo il 
punto che se passa il concetto che 
la Russia può invadere territori 
sovrani le prossime vittime 
sarannola Georgia, la Moldavia e 
le repubbliche del Baltico. La Nato 
nel corso di questi due anni di 
conflitto ha mantenuto una 
posizione coerente. Chi parla di 
scioglimento o superamentolo fa 
senza cognizione di causa». 
Ilvero pericolo rimane sempre 
l'astensione: comesi 
convincono gli indecisi? 

«La politica sembra incapace di 
mostrarsi all’altezzaimposta da 
questo confronto elettorale. 
Servirà in quest'ultima settimana 
mobilitare le coscienze, 
consapevoli che siamo in un 
mondo dalle grandi opportunità e 


ii, 


DOPO LO SCONTRO 
TRA MELONI 

E DE LUCA MI AUGURO 
CHE LA PREMIER 
RITROVI UNO STILE 
PIÙ ISTITUZIONALE 


insieme dai grandi rischi. E che 
l’unica risposta alle inquietudini e 
alle speranze è l'Europa. Il mondo 
dellavoro e della produzione è in 
progressivo mutamento. Il più 
veloce della storia dell'umanità. 
Servirà conoscenza più di quanto 
losiastato finoa ieri. Abbiamo gli 
strumenti per non lasciare 
nessuno ai margini. Ma tra quegli 
strumenti non c'è il 
neo-protezionismo della destra. 
Alcuni ci sonostati offerti dalle 
riflessioni di Draghi e di Letta nelle 
ultime settimane». 
IlPdattaccail governo perché 
hadimenticato il Mezzogiorno. 
Cosa può fare il Pd alla Ue? 
«Un nuovo next generation dopo il 
2026, risorse pubbliche e private 
per portare a compimento le due 
transizioni, strumenti di welfare 
sempre più coordinati, maggiore 
competitività e apertura al 
mercato mediterraneo. Guardi i 
nostri grandi stabilimenti 
produttivi: Pomigliano, Melfi, 
Taranto. L'incapacità di guardare 
il mondo con gli occhi dei primati 
tecnologici, delle domande del 
mercato, degli obiettivi del Green 
Deal sta costando carissimo.. 
Abbiamo risorse incredibili: il Sud 
che rappresentiamo è già in 
Europa, lotrovo ovunque, nelle 
università, nell'accoglienza 
turistica, nella proposta culturale, 
nelleimprese agricole e 
industriali, trailavoratori. Va solo 
sostenuto evannoliberate le sue 
energie». 
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Impiantistica 
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Ospedale Santa Maria della Pieta 


e 


MIRE 


da 


CUORE E TECNOLOGIA A NOLA 


IL FUTURO DELLA SANITÀ È OGGI 


#sanità #industriale #museale #alberghiero 


La salute e il benessere sono la nostra impresa quotidiana, con questo spirito ci siamo infatti occupati della 
realizzazione dell'intero reparto di elettrofisiologia dell'ospedale di Nola, dalle opere edili alla realizzazione di tutti 
gli impianti: meccanici elettrici e opere di finitura. Per restituire un prodotto finito e funzionante alla committente, ma 


soprattutto alla comunità, un ambiente nel quale sentirsi sempre più al sicuro e sereni. 


& ranierimpiantistica.it œ +39 081 529 54 21 
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Il turismo, accoglienza 
Spiagge a numero chiuso 
_ Lp scena npt 


Accessi limitati alle spiagge li- 
bere posillipine: le prenotazioni 
obbligatorie per i bagnanti par- 
tiranno ufficialmente domani. 
Il sito www.spiaggelibere.it 
(stesso dominio dell’anno scor- 
so) è comunque già attivo: «Il si- 
stema di prenotazione è dispo- 
nibile dalle 8 alle 23 di tutti i 
giorni - si legge sulla homepage 
- ed è possibile prenotare il pro- 
prio ingresso per il giorno suc- 
cessivo. Ogni singolo utente 
può effettuare fino a tre preno- 
tazioni per ogni settimana. L’ac- 
cesso di minori è consentito so- 
lo se accompagnati da un adul- 
to. Su queste spiagge non è con- 
sentito l’accesso ai cani in quan- 
to non attrezzate per poterli 
ospitare. Il 5% dei posti disponi- 
bili potrà essere riservato a cate- 
gorie protette (ai sensi della leg- 
ge 69/1999) e anziani (maggiori 
di 70 anni di età), che potranno 
accedere senza prenotazione 
online». La pioggia di ieri, in 
ogni caso, ha logicamente impe- 
dito il bis di folla di bagnanti 
dello scorso fine settimana. Sta- 
remo a vedere quello che acca- 
drà oggi, in funzione del meteo 
di questa Festa della Repubbli- 
ca 2024 che cade di domenica. 


LE REGOLE 


Stando alle regole introdotte, in 
sostanza, quest'estate ogni citta- 
dino potrà andare al mare nei 
dintorni di Palazzo Donn’ Anna 
non più di tre volte a settimana. 
Va ricordato però che le limita- 
zioni degli accessi riguardano 
queste fette di spiaggia più l’a- 


sì ai tuffi su prenotazione 


> Via libera al dispositivo del Comune 


LIDO DELLE MONACHE 
E TUTTA L'AREA 
VICINO ALL'IDEAL 

E AL BAGNO ELENA 
UN'ALTRA ESTATE 

SU APPUNTAMENTO 


rea marina protetta della Gaio- 
la. Per il resto, Mappatella Bea- 
ch compresa, non c’è alcun nu- 
mero chiuso (proprio a Mappa- 
tella Beach, il Comune sta lavo- 
rando per l’installazione di at- 
trezzature sportive). Come l’an- 
no scorso, alla spiaggia delle 
Monache si accederà tramite il 
lido Sirena. E alle fette di spiag- 
gia più piccole dall'altro versan- 


Ecco la pizzeria di Briatore 
aprirà con vista sul Vesuvio 


LA NOVITÀ 


Avia Nazario Sauro, giusto di fian- 
co allo storico ristorante Rosoli- 
no, sono in corso i lavori per l'aper- 
tura di Crazy Pizza, la catena di 
pizzerie inventata da Flavio Bria- 
tore che ha già sedi in tutto il mon- 
do. L'apertura di un locale a Napo- 
li era stata annunciata dallo stesso 
Briatore qualche mese fa, anche la 
zona era nota, il lungomare: ades- 
soc'èla certezza del luogo. 

La notizia s'è sparsa già da tempo, 
dopo che le vetrine del locale nel 
quale sono iniziati i lavori di ri- 
strutturazione sono state ricoper- 
te da adesivi con il logo rosso della 
pizzeria: sulla futura porta d'ac- 
cesso al locale la scritta "opening 
soon", prossima apertura. 


LE POLEMICHE 


L'ingresso di Flavio Briatore nel 
mondo delle pizzerie è stato ac- 
compagnato, fin dall’esordio, da 
grandi polemiche. L’ultima è stata 
sferrata dal napoletano Gino Sor- 
billo che ha chiesto conto della 
creazione di una pizza chiamata 
Vesuvio spiegando che non pote- 
va esserci collegamento fra una 
pietanza realizzata lontano dalla 
città e il vulcano di Napoli. Proprio 
a quella sferzata rispose lo stesso 
Briatore con un video nel quale 
elencava gli ingredienti della piz- 
za Vesuvio, tutti provenienti dalla 
Campania, dal pomodoro del pien- 
nolo al provolone del Monaco, e si 
chiedeva, invece, quali erano i le- 
gami con il territorio napoletano 
della pizza all’ananas preparata 
dallo stesso Sorbillo. In quello stes- 
so video, realizzato a marzo, Bria- 
tore concluse lanciando la sua sfi- 
da: «Apriremo un locale a Napoli 


perché a noi piace confrontarci 
coni più forti, e siccome lì ci sonoi 
migliori arrivereno a Napoli e pro- 
veremo a vincere la nostra sfida». 

Quella sfida adesso è quasi real- 
tà. 


LADATA 


Non esistono ancora certezze sul- 
la data precisa di inaugurazione 
del locale. Chi ha avuto la possibili- 
tà di osservare l'avanzamento dei 
lavori, spiega che gli interventi so- 
no quasi conclusi e che, probabil- 
mente, prima  dell’esplosione 


LAVORI IN CORSO 

A VIA NAZARIO SAURO 
DI FIANCO ALLO STORICO 
RISTORANTE ROSOLINO 
ENTRO L'ESTATE 
L'INAUGURAZIONE 


gs E 


LAVORI L'ingresso del Crazy Pizza 


dell’estate, il Crazy Pizza di via Na- 
zario Sauro potrebbe essere già 
aperto al pubblico. 

In realtà il ristorante non inten- 
de essere una semplice pizzeria, il 
format prevede che si entri in con- 
tatto con l’alta cucina trasportata 
anche nel forno delle pizze, grazie 
a ingredienti selezionati e impasti 
creati ad hoc per le singole pizze. I 
locali della catena sono già stati 
aperti a Milano, Roma, Montecar- 
lo, Londra, Porto Cervo, Kuwait Ci- 
ty, Rihad, Doha, ma anche a Cata- 
nia e in Bahrain. Si tratta di risto- 
ranti esclusivi nei quali, abitual- 
mente, si ritrova il jet set per sera- 
te che non prevedono solo il cibo 
ma anche momenti di spettacolo. 

Soci napoletani dell'imprendi- 
tore di Cuneo saranno Lucio Gior- 
dano, leader della ristorazione 
grazie anche al suo “Re, Santi e 
Leoni” di Nola che ha conquistato 
una stella Michelin, e l’imprendi- 
tore di Palma Campania Raffaele 
Iervolino. 


IL LANCIO 


L'ingresso di Flavio Briatore nel 
mondo delle pizzerie è stato ac- 
compagnato, fin dall’esordio, da 
grandi polemiche, soprattutto per 
il costo delle pizze che vengono 
servite nei locali della catena. Par- 
ticolare attenzione è stata, fin dal 
primo momento, rivolta alla pizza 
al Pata Negra che costa 68 euro. 
Fu proprio il momento del lancio 
che consentì a Briatore di chiarire 
che il costo delle sue pizze è com- 
misurato alla scelta di ingredienti 
estremamente selezionati e di im- 
pasti altamente digeribili, così 
venne chiarito anche il costo delle 
pizze più semplici, i 15 euro per 
quella al pomodoro e i 16 chiesti 
per una margherita. 
r.c. 
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> Al mare solo tre volte alla settimana 
aggiornata la App, 500 posti disponibili perde il posto chi non arriva entro le 13 


te di Palazzo Donn’Anna si arri- 
verà passando dai lidi Ideal e Ba- 
gno Elena. «E attivo il sistema di 
prenotazione online per le 
spiagge libere di Posillipo che 
hanno accesso unicamente dai 
Bagni in concessione - si legge 
sul sito di Palazzo San Giacomo 
-  Collegandosi al sito 
www.spiaggelibere.it si posso- 
no prenotare, per la giornata 


LE SPIAGGE 

L’area libera tra 
l’Ideal e al Lido Elena, 
a destra il lido Sirena 
per le Monache 


successiva, gli accessi alla spiag- 
gia di Donn’Anna (25 accessi 
dal Bagno Elena e 25 dal Bagno 
Ideal) e delle Monache (450 ac- 
cessi dal Bagno Sirena). Si pos- 
sono usare i servizi dei lidi di en- 
trata. I numeri rispettano i crite- 
ri di sicurezza e sono legger- 
mente aumentati dopo l'espe- 
rienza della scorsa stagione bal- 
neare». 


I NOSTRI TOUR 


LUNEDI, GIOVEDI’ e SABATO 
“Capri: giro dell’isola” 
MERCOLEDI’, VENERDÌ’ e DOMENICA 


“Capri e Costiera” 


pale riguarda proprio la possibi- 
lità di evitare che le spiagge ri- 
sultino “piene” virtualmente, 
ma semideserte nei fatti. Chi, 
nel giugno passato, si prenotava 
ma poi decideva di non andare 
al mare, occupava comunque il 
posto. Risultato: tanti bagnanti 
rimanevano senza spiaggia e 
formavano lunghe code all'e- 
sterno dei lidi posillipini. Il si- 
stema, da adesso in poi, libererà 
invece “live” eventuali posti 
vuoti. Se chi ha prenotato non si 
presenta, in sostanza, perde il 
posto. L’accordo tra le strutture 
balneari e le istituzioni, sotto- 
scritto dall’Autorità portuale, 
dai Bagni Ideal, Sirena ed Elena, 
è stato controfirmato dal Comu- 
ne nelle scorse ore. A questo ac- 
cordo, si aggiunge l’altro, bien- 
nale, firmato sulla Gaiola nel 
2023. «Inizieremo domani con 
le prenotazioni - è il ragiona- 
mento dell’assessore comunale 
Edoardo Cosenza, che ha la de- 
lega al Mare - cosi durante la 
settimana i clienti potranno abi- 
tuarsi in vista del weekend. La 
prenotazione verrà fatta il gior- 
no prima per il giorno dopo, con 
ingresso entro le 13. Qualora i 
prenotati non si presentassero 
entro le 13, la prenotazione de- 
cadrà in automatico e verrà ri- 
messa a disposizione per lo stes- 
so giorno dalle 13.00.01. Questa 
è una novità per avere sempre 
la massima capienza, senza vuo- 
ti. Il titolo di acceso sarà convali- 
dato sia in entrata che in uscita, 
con una rimessa a disposizione 
del posto subito dopo l’uscita». 
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Con Patrizia fai il pieno 


di sole e mare in tutto relax 


Per info: https://www.cruisingevents.it 
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Leandro Del Gaudio 


È stato afferrato al collo, preso 
di spalle e scaraventato a terra. 
Ha sbattuto la testa su uno spigo- 
lo, ha perso sangue ed è finito al 
pronto soccorso, dove è stato 
portato in ambulanza. Brutta 
storia per un ragazzino di 13 an- 
ni, iscritto in terza media in un 
istituto di Cercola. E stato aggre- 
dito mentre usciva dal bagno di 
un ristorante di Genga, provin- 
cia di Ancona, sulla strada di ri- 
torno a casa dopo un viaggio di 
istruzione di fine corso. Una gita 
macchiata da un episodio di bul- 
lismo, un feno- 
meno in crescita, 
come emerge an- 
che da un’altra 
storia napoleta- 
na accaduta ve- 
nerdì in piazza 
Cavour, dove una 
ragazzina di 14 
anni è stata pic- 
chiata e filmata 
dagli immancabi- 
li telefoni cellula- 
ri. 


IL VIAGGIO 


Ma andiamo con 
ordine a partire 
dalla storia del 
viaggio di istru- 
zione. Un incubo 
per un ragazzino 
giunto in gita sco- 
lastica con il mas- 
simo dell’entusia- 
smo, vittima di 
un pestaggio in- 
giustificato. Un 
episodio grave, fi- 
nito al centro di 
una denuncia 
sporta dai genito- 
ri del ragazzino, 
che ha messo im- 
mediatamente in 
moto le indagini dei carabinieri. 
In sintesi, i militari dell'arma so- 
no stati a scuola e hanno dato 
inizio alle indagini. Al di là della 
ricostruzione del fatto, c'è da 
identificare il responsabile (o i 
responsabili). Stando a quanto 
emerso finora dai primi accerta- 
menti, ad aggredire lo studente 
sarebbe stato un suo coetaneo, 
forse spalleggiato dal branco. 
Un tredicenne vittima. E potreb- 
bero essere della stessa età, un- 
der 14, anche i responsabili 
dell'aggressione. Un pestaggio 
estemporaneo, avvenuto sotto 
gli occhi di altri studenti, rimasti 
impassibili di fronte a uno sfog- 
gio di violenza completamente 
gratuito. Una vicenda che ha 
spinto i genitori della vittima a 
rivolgersi a un avvocato - la pe- 
nalista Esther Lettieri -, che ha 
firmato la denuncia, nel rico- 
struire tutti i passaggi dell’episo- 
dio accaduto in provincia di An- 
cona. Ma andiamo a leggere le 
tappe delle indagini. Partiamo 
dalla fine. Studente iscritto al 
terzo anno di scuola media ha ri- 
mediato una ferita che ha reso 


UNO STUDENTE 
SBATTUTO A TERRA 
PER LUI TRE PUNTI 
DI SUTURA 

«MI STRINGEVANO 
LE MANI AL COLLO» 


L'emergenza giovanile 


Bullismo in gita scolastica 
13enne finisce in ospedale 


> Aggredito nei bagni del ristorante 


>» Piazza Cavour, branco ancora in azione 


scatta l'indagine, carabinieri a scuola ragazzina picchiata e filmata tra la folla 


LE INDAGINI I militari si sono recati 
nella scuola del ragazzino 


necessari tre punti di sutura. Ha 
i capelli rasati, a distanza di 
qualche giorno avverte ancora 
le fitte all'altezza della testa, ol- 
tre a un senso di rabbia e di im- 
potenza che lo sta assillando da 
giorni. Ai genitori rivolge una so- 
la domanda: perché? Per quale 
motivo, la fine di una gita scola- 
stica - il momento più atteso di 
un intero corso di studi - termi- 
nasul lettino di un ospedale o in 
una caserma dei carabinieri? 
Stando alla ricostruzione finora 
emersa, l'aggressione subita dal- 
lo studente sarebbe maturata 
senza un reale movente. Violen- 
za estemporanea, vedi alla voce 
bullismo. Di sicuro, se venissero 
confermati i primi aspetti di que- 
sta vicenda, l'aggressore (o gli 
aggressori) non sarebbero impu- 
tabili. In quanto under 14 non 
potrebbero essere sottoposti a 
processo, ma i loro nomi sareb- 
bero comunque segnalati al pre- 
fetto e agli assistenti sociali di ri- 
ferimento per eventuali verifi- 
che su altre soluzioni da adotta- 
re. Un caso che conferma l’esi- 
stenza di un fenomeno in chiave 
nazionale. Quello del bullismo, 
in tutte le sue forme. Della vio- 
lenza giovanile, esercitata per il 
semplice spirito di sopraffazio- 
ne. Brutta storia, su cui i carabi- 
nieri stanno svolgendo delle ve- 
rifiche, anche alla luce delle 
eventuali testimonianze che po- 


Pianura 


Pugni e testata alla moglie: in cella 


Prende a pugni l'ex moglie 
dinanzi la scuola della figlia di 
seianni. I carabinieri hanno 
arrestato in flagranza 
“differita” un 43enne che si 
era presentato davanti la 
scuola d’infanzia della figlia 
affrontando l’ex moglie. Alla 
presenza di tutti, per motivi 
forse legati alla gelosia, le ha 
sferrato pugni e una testata 


scaraventandola donnaa 
terra mentre, subito soccorsa 
da chi ha assistito alla 
violenza. E successo a Pianura. 
La vittima 33enne ha 
denunciato l’aggressione 
raccontando di tanti episodi di 
maltrattamenti psicologici e 
atti persecutori. Aincastrare 
l’uomo, i filmati degli 
impianti di videosorveglianza. 


Ea studio 
DF}: DE FALCO 


® 


e, 


La servizi immobiliari 


In vendita 
CHIAIA VIALE FORNELLI 
in fabbricato nobiliare 
panoramico appartamento 
2 ingressi mq. 210 


terrazzo di copertura attrezzato 
ampio cantinato possibilità box auto. 
TRATTATIVA RISERVATA CL.G IPE 158,09 


In vendita 
CAVALLERIZZA A CHIAIA 
A DESTINAZIONE COMMERCIALE 
primo piano 
su 2 livelli, ingresso e grande sala di 73mq 
con unico balcone su via Cavallerizza 
bagno, piccolo vano e terrazzo interno 
al secondo livello. 
€ 450.000,00 cl.G IPE 113,79 


In vendita 
VIA CIMAROSA / PIAZZA FUGA 
in condominio di pregio 
appartamento 154 mq. 
ad alta vocazione di indipendenza. 
€ 850.000,00 cl. G IPE 162,99 


In vendita 
POSILLIPO VIA PETRARCA 
appartamento 2 ingressi 
145 mq oltre lunga balconata, 
in parte terrazzata, 
che cinge l'intero appartamento. 
€ 700.000,00 cl.G IPE 726,44 


In affitto 
NEGOZIO SCARLATTI/ 
MERLIANI PEDONALE 
mq.82 due luci fronte strada 
e ingresso interno condominio. 
Idoneo varie destinazioni. 
€ 6.500,00 cl. G IPE 155,60 


In vendita 
SAN DOMENICO 
TRATTO CENTRALE 
Appartamento 94 mq piano alto 
balconata attrezzabile. 
€ 350.000,00 cl. G IPE 156,25 


In vendita 
BARANO D'ISCHIA 
SPIAGGIA DEI MARONTI 
fabbricato indipendente cielo terra 


2 monolocali / 2 bilocali con balconi 
terrazzo panoramico 
cantina e cisterna. 
€ 560.000,00 cl. E IPE 102,60 


In vendita 
LOCALE COMMERCIALE 
VOMERO VIA BELVEDERE 
chiesa Santa Maria della Libera 
fronte strada locato, rendita annua 6% 
€ 130.000,00 cl.F IPE 148,30 
In vendita 
VOMERO SAN MARTINO 
in fabbricato signorile 
in cemento armato 
soggiorno, due ampie camere da letto 
ampia cucina, bagno. Abitabile subito. 
€ 435.000,00 cl.F IPE 128,70 


In vendita 
POSILLIPO VIA PETRARCA 
appartamento piano alto 68 mq 
una lunga balconata con vista libera. 
Da ristrutturare. 
Posto auto a rotazione 
€ 350.000,00 cl. G IPE 840,16 


LA VIOLENZA 

Un frame del 
video della 
ragazza dopo 
la violenza 
con i cerotti e 
i pantaloni 
tutti sporchi 
è stata 
trascinata in 
strada, a 
sinistra bulli 
in azione 


trebbero emergere. Al vaglio do- 
vrebbero finire messaggi sui cel- 
lulari, post social, oltre alle ver- 
sioni che verranno fornite dalle 
parti nel corso dell’intero proce- 
dimento. E torniamo al punto di 
partenza. Siamo in provincia di 
Ancona, la scolaresca ha da po- 
co lasciato Urbino, dove aveva- 
no trascorso una gita di istruzio- 
ne. Nei bagni del ristorante il pe- 
staggio, ora si attendono verifi- 
che, verranno ascoltati anche i 
professori accompagnatori. Inu- 
tile dire che si verificherà anche 
la eventuale responsabilità dei 
vigilanti del gruppo scolastico. 


IN PIAZZA 


A denunciare il branco napoleta- 
no è Francesco Borrelli, parla- 
mentare dei Verdi. Venerdì sera 
in piazza Cavour una l4enne in 
compagnia di un’amica è stata 
avvicinata con una scusa da un 
gruppo di coetanei all'altezza 
del negozio Expert. Picchiata, è 
stata medicata all'ospedale Pel- 
legrini. I componenti della baby 
gang hanno circondato le vitti- 
me bloccandole e iniziando a 
picchiarle selvaggiamente men- 
tre alcuni di loro filmavano la 
scena con i cellulari, addirittura 
pretendendo che si vedessero 
bene il loro volto. La madre della 
ragazzina chiede ora giustizia. 
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In affitto 


POSILLIPO VIA ORAZIO 
Salone con balconata ampiamente fruibile 
con vista su via Caracciolo 
cucina abitabile, 2 camere letto 


ed ampio servizio 
Neo ristrutturato 
€ 1750,00 


In affitto 
POSILLIPO VIA PETRARCA 
in condominio signorile 


piano alto con balconata terrazzata panoramica 


salotto camera da letto, cameretta 
cucina abitabile e servizio 
posto auto a rotazione. 
€ 2000,00 cl.E IPE 758,93 


In vendita 
VIA GIUSTINIANO/prossimità DECO 
in parco appartamento 
quattro camere cucina due servizi balconi 
posto auto coperto. 
€ 280.000,00 cl. G IPE 142,21 


SAN MARTINO 
via Annibale Caccavello 
panoramico appartamento 
salone doppio 
2 camere e doppi accessori. 
€ 1.650,00 


In affitto 
POSILLIPO VIA ORAZIO 
Miniappartamento 
completamente ristrutturato 
45 mq e comoda balconata 
€ 1100,00 


Il nostro impegno è iltUOvalore aggiunto 
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L'INCHIESTA 


Leandro Del Gaudio 


Roba che oltre seicento investi- 
tori si staranno facendo qualche 
domanda. La prima è facile da 
intuire: che cosa sta raccontan- 
do ai pm l'ex uomo d'affari Mi- 
chele Scognamiglio? Cosa sta 
mettendo nero su bianco, a pro- 
posito di soldi all’estero, di accu- 
se di riciclaggio internazionale e 
- soprattutto - di quel sistema di 
spallonaggio elettronico grazie 
ai bitcoin? Domande lecite, alla 
luce di quanto sta emergendo 
dall’inchiesta su un ufficio d’af- 
fari privato a Portici sequestrato 
tre mesi fa grazie a un blitz della 
Guardia di Finanza, su mandato 
della Procura di Napoli. Una 
svolta, sembra di capire. Stanze 
blindate in via de Lauzieres a 
Portici, caveaux e schermature 
anti-intercettazioni, per anni da 
queste parti sono transitati mi- 
lioni di euro, sistematicamente 
finiti in una banca di Vilnius, in 
Lituania, attraverso un processo 
di smaterializzazione del dena- 
ro: dai soldi veri alle monete elet- 
troniche, che si potevano rimate- 
rializzare in qualunque parte 
del mondo, grazie a codici nu- 
merici consegnati al portatore. 


AVREBBE CUSTODITO 

E SPEDITO ALL'ESTERO 

| RISPARMI IN NERO 
RICONDOTTI A ARTIGIANI 
COMMERCIANTI 

E LIBERI PROFESSIONISTI 


L’intrigo internazionale 


Soldi trasferiti in Lituania 
il re dei bitcoin parla ai pm 


»>Gestiva affari nei centri dell'Est europeo »Tremano i 6127 clienti in portafoglio 


ha sostenuto 5 interrogatori in Procura 


IL RACCONTO 


Una storia che ha spinto la Pro- 
cura di Napoli ad ipotizzare l’ac- 
cusa di riciclaggio internaziona- 
le e che sembra essersi arricchi- 
ta di alcuni tasselli decisivi. Il 
primo tra tutti riguarda il pre- 
sunto patron di questo affare: 
Michele Scognamiglio, appunto, 
il broker che sta parlando con gli 
inquirenti. Dopo alcuni mesi di 
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carcere, sembra aver trovato 
una certa verve nel confronto 
con i pm, assistito dai penalisti 
Sergio Cola e Vincenzo Cozzoli- 
no. Ha sostenuto cinque interro- 
gatori, non senza rilasciare am- 
missioni sulle accuse che gli so- 
no state contestate. Atteggia- 
mento processuale ovviamente 
al vaglio degli inquirenti, nel cor- 
so di una vicenda investigativa 


Camorra, stanato latitante 
«Tradito dalľuso dei social» 


L'OPERAZIONE 


Giuseppe Crimaldi 


Un altro latitante finisce nella 
rete dei carabinieri. Galeotti fu- 
rono i social e la smania di pub- 
blicare post che non sono sfug- 
giti ai militari della compagnia 
Stella, i quali - con il supporto 
dei colleghi del nucleo investiga- 
tivo - dall’analisi di alcune noti- 
zie e, soprattutto, fotografie 
messe in rete sono riusciti a 
stringere il cerchio intorno ad 
Alessio Cuomo, primula rossa 
del clan camorristico degli Ab- 
binante. 


LE MANETTE 


A soli 35 anni Cuomo era riusci- 
to a ritagliarsi un ruolo di spicco 
nella cosca che purtroppo conti- 
nua a dire la sua nel panorama 
criminale dell’area settentriona- 
le di Napoli. 

Lo scorso sette novembre era 
riuscito a sottrarsi all'arresto 
durante un’operazione che ave- 
va portato in carcere altre 36 
persone nell’ambito di un’in- 
chiesta della Direzione distret- 
tuale antimafia partenopea. 

La sua latitanza è finita alle due 
della notte tra giovedì e venerdì, 
a Giugliano. Era nel grande cen- 
tro dell'hinterland al confine 
conil Casertano che era riuscito 
a nascondersi durante i sei mesi 
di latitanza. Viveva rintanato in 
un immobile di via Gianfelice la- 
to Appia, ed è lì che è scattato il 
blitz dei militari della Stella, con 
la collaborazione dei colleghi di 
Giugliano. Una volta avuta la 
certezza della presenza dell’uo- 
mo in casa i carabinieri hanno 


accerchiato il casolare: subito 
dopo è stata fatta irruzione 
nell’appartamento, dove il 35en- 
ne si è lasciato ammanettare 
senza opporre resistenza. Non 
era armato. 


LO STRATAGEMMA 


Cuomo doveva sentirsi al sicuro 
e libero di continuare a mante- 
nere rapporti con la cosca di ap- 
partenenza. Al punto da com- 
piere, lui come i suoi familiari, 
alcuni errori che gli sono costati 
la galera. 


ELEMENTO DI SPICCO 
DEL CLAN ABBINANTE 
DECISIVI L'ANALISI 
DEGLI INDIZI SUL WEB 
UNITA AL CONTROLLO 
DEL TERRITORIO 


ICC:EA-158) 


IL BLITZ In cella il latitante Cuomo 


Oltre a richiedere una grande 
capacità finanziaria, ogni lati- 
tanza presenta i suoi rischi che 
aumentano quando ci si lascia 
sedurre dalla smania di compa- 
rire sui social. Ed è stato questo 
il passo falso. I carabinieri moni- 
toravano dal novembre scorso 
non solo tutti gli spostamenti e 
le comunicazioni della cerchia 
familiare del latitante, ma an- 
che i loro profili social. Dai con- 
tenuti di alcuni post e da alcune 
foto pubblicate si è riusciti a im- 
boccare la pista giusta, quella 
che portava a Giugliano. Il resto 
lo hanno fatto le indagini tradi- 
zionali, con i pedinamenti e l’a- 
scolto dei cellulari. 


LA TECNICA 


Cuomo sarà trasferito in carce- 
re a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. Ma torniamo alle in- 
dagini. Si conferma l’importan- 
za dell’analisi di ciò che corre 
sulla rete di internet. Non è la 
prima volta (e non sarà certo 
l’ultima) che si arriva alla cattu- 
radi fuggitivi e latitanti grazie al 
lavoro dei carabinieri del nu- 
cleo investigativo del comando 
provinciale diretto dal generale 
Enrico Scandone. 

I precedenti non mancano. Nel- 
le maglie degli investigatori l’a- 
nalisi dei dati e il cosiddetto 
“web patrolling” hanno permes- 
so di assicurare alla giustizia pe- 
ricolosissimi boss, narcotraffi- 
canti e criminali comuni: in tan- 
ti non riuscivano a fare a meno 
di pubblicare qualcosa su Face- 
book, Instagram, e soprattutto 
TikTok, dando così, inconsape- 
volmente, una mano a chi loro 
davala caccia. 
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le accuse: evasione fiscale e riciclaggio 


che sta macinando conferme e 
riscontri alla luce del materiale 
sequestrato mesi fa dai finanzie- 
ri del nucleo di polizia economi- 
co-finanziaria del comandante 
Paolo Consiglio. Inchiesta con- 
dotta dai pm Maria Sofia Cozza, 
Claudio Onorati e Vincenzo Pi- 
scitelli, sotto il coordinamento 
dell’aggiunto Alessandro Milita, 
agli atti ci sono i nomi di 6.127 


sede operativa: 


contrada Aria di Settembre 


Acerra (Napoli) 


Tel/Fax 081803 3442 


www.agroavicolacolella.it 
info@agroavicolacolella.it 


clienti (tra persone fisiche e 
aziende) che avrebbero conse- 
gnato soldi di origine sospetta (e 
comunque non dichiarati al fi- 
sco) negli uffici coordinati da 
Scognamiglio. Un mondo intero 
potrebbe essere scoperchiato, al- 
la luce di quanto avvenuto tre 
mesi fa nelcomune vesuviano. E 
il 27 febbraio scorso, quando 
scattarono sigilli e manette. Tut- 
to ruotava attorno alla Trust- 
com financial Uab riconducibile 
a Scognamiglio, formalmente re- 
sidente a Riga in Lettonia ma 
con buone entrature in una ban- 
ca della Lituania. Finisce in cel- 
la, assieme ai suoi presunti colla- 
boratori, vale a dire Marco Spi- 
nola (Gallipoli, classe 1987), 
Gianluca Giordano, classe 1993. 
Coinvolta in questa inchiesta an- 
che Rita Gargiulo, nata nel 1975 


HA DATO VITA 

ALLO SPALLONAGGIO 
VIRTUALE 

LA SUA REPLICA 
«NON PENSAVO 
FOSSE UN REATO» 


co 


e residente a Portici, legata senti- 
mentalmente allo stesso Scogna- 
miglio. In questa vicenda erano 
poi finiti agli arresti domiciliari 
Concetta Maisto e Alessandro 
Orefice, mentre erano stati di- 
sposti obblighi di presentazione 
alla polizia giudiziaria per Car- 
men Barbato e Felice Salomone. 
Un blitz che ha consentito - se- 
condo la ricostruzione offerta 
dallo stesso procuratore Gratte- 
ri - di «bloccare flussi finanziari 
per 2 miliardi e 600 milioni di 
euro». Tra i beni sequestrai 15 
immobili a Vilnius (di cui due 
appartamenti di lusso nel centro 
storico, due alberghi e un bar-ri- 
storante), quattro immobili a Ri- 
ga in Lettonia (di cui due appar- 
tamenti di lusso), una villa ad Er- 
colano con piscina e campo di 
calcio, unimmobile a Portici, un 
immobile a Como e uno yacht. 
Un sequestro “monstre” di 25 
milioni di euro, corrispondente 
al guadagno netto ottenuto 
dall’organizzazione attraverso il 
riciclaggio all’estero di somme 
superiori a 2,6 miliardi di euro. 
Ricordate le accuse messe nero 
su bianco dal gip Maria Laura 
Ciollaro, a proposito della porti- 
cese Trustcom? «Un laboratorio 
elettronico di spionaggio e con- 
trospionaggio», completamente 
blindato e a prova di intercetta- 
zioni. Per gli inquirenti la “cen- 
trale” avrebbe ingoiato i rispar- 
mi di centinaia di clienti rispar- 
miatori napoletani e campani. 
Dall’evasione fiscale al riciclag- 
gio, spesso operato - si legge - in 
favore di 6.127 clienti. Un mondo 
fatto da artigiani, commercianti, 
imprenditori, medici, professio- 
nisti ora in ansia per le parole di 
Scognamiglio. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LELLA 


30 


Girocittà 


Domenica 2 Giugno 2024 
ilmattino.it 


M | 


APPUNTAMENTI 


DA NON PERDERE 


TEATRI 


Bellini 

Via Conte di Ruvo, 17- 081/5499688 

Oggi ore 18 

One song-Historie(s) du Théâtre IV 
Concept, regia e scenografia Miet Warlop . 


Piccolo Bellini 

Via Conte di Ruvo, 17-081/5499688 

18 giugno ore 21 

Opera in transizione 

Anime pezzentelle dalla faccia sporca 

Un percorso di ricerca antropologica, testi, 
drammaturgia e creazione di Mimmo Borrelli. 


Teatro di San Carlo 

Via San Carlo, 98/F - 081/797 2331 

Domani ore 18 

A Napoli la musica cambia 

Orchestra Musica Libera Tutti. Orchestra Sinfo- 
nica dei Quartieri Spagnoli. con il Coro della So- 
cietà Polifonica Pietrasanta. Sanitansemble & 
Piccola Orchestra di Forcella Scalzabanda. 


Teatro Grande 

Pompei 

Dal 13 al 15 giugno ore 21. 

Odissea cancellata 

Di Emilio Isgrò, regia Giorgio Sangati. 


Galleria Toledo 

Via Concezione a Montecalvario, 34 081/425824- 
Dal 7 al 9 giugno ore 21 

Combo Festival 

A cura di Rino Rivetti. Idea e Coreografia: Marco 
Munno. Produzione/ ARB Dance Company. 


Sala Assoli 

Vico Lungo Teatro Nuovo 110- 3454679142 
Domani ore 19 

ILromanzo del reale 

Sul cinema di e da Leonardo Di Costanzo. 


Trianon Viviani 
Piazza V. Calenda, 9- 081/2258285 
Oggi fino al 7 giugno ore 17.30 


La Perla 
Cattiverie a domicilio 
Oggi ore 19 


CEI 


prossimità 
La 2ĉedizione dell'iniziativa, curata dal regista Da- 
vide lodice è dedicata all'arte e all'inclusione sociale 
e festeggia i 10 della Scuola elementare del Teatro. 


MUSEI & MOSTRE 


Mann 

Piazza Museo, 18/19- 081/442 2336 

Oggi fino al 30 giugno dalle 9 alle 19.30. 

Gli dei ritornano. | bronzi di San Casciano 

La mostra presenta le straordinarie scoperte effet- 
tuate nel 2022 nel santuario termale etrusco e romano 
del Bagno Grande di San Casciano dei Bagni. Esposi- 
zione di statue bronzee e migliaia di monete ritrovate. 


Museo Donnaregina 

Largo Donnaregina - 081/557 13 65 

Oggi e domani dalle ore 9.30 alle 18. 

Caravaggio “La Flagellazione di Cristo” 
L'esposizione offre la possibilità a tutti i napoletani 
di rivedere il capolavoro di Michelangelo Merisi dopo 
le lunghe assenze dalla città per mostre all'estero. 


Museo Cappella Sansevero 
Via Francesco De Sanctis, 19/21- 081 (552 4936 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19. Chiuso il martedì. 
Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. 
Per visitare il museo la prenotazione è obbligatoria 


Info e prenotazioni su www.museosansevero.it. 


Shazar Gallery 

Via Pasquale Scura 8 081/1812 6773 

Oggi fino al 25 luglio dalle ore 17 

lacopo Pinelli. Storie di alterazioni spaziali 
Mostra a cura di Domenico de Chirico. In esposizione un 
gruppo di installazioni in cui il concetto di “restauro del 
tempo" diventa protezione, riscoperta, analisi e cura. 


Chiesa delle Crocelle ai Mannesi 

Piazza Crocelle, Vicoletto S. Giorgio Ai Mannesi, 6 
Lunedì/giovedì 10-19, venerdì/domenica 10-22. 
Mostra delle illusioni 

La mostra, sfida le leggi della logica e della fisica, at- 
traverso la scienza e la curiosità. Un'occasione, per im- 


Nel 1922a Littlehampton la routine di una piccola cittadina viene sconvolta da una serie di 
lettere anonime oscene e cariche di insulti, indirizzate a Edith Swan. È una donna devota, 
cristiana, la sua fama di rettitudine e impeccabilità morale la precede. 


Museo Madre 
Via Luigi Settembrini, 79- 081/1952 8498 — 
Oggi fino al 19 giugno dalle ore 18 alle 19.30 
Costruire comunità 

Rassegna di incontri a cura di Monica Coretti. 


Fondazione Banco di Napoli 

Via dei Tribunali, 213 - 081/449400 

Oggi fino al 16 giugno dalle 10 alle 18 

"La presa di Cristo” 

Il capolavoro sconosciuto di Caravaggio viene pre- 
sentato al pubblico, dopo il recente restauro. 
Gallerie d'Italia-Napoli Museo di Intesa Sanpaolo 
Via Toledo, 177 -80016769 = 
Oggi fino al 14 luglio, da martedì a venerdì dalle 10 alle 
19; sabato e domenica dalle 10 alle 20; lunedì chiuso. 
Velazquez. “Un segno grandioso” 

Mostra con due capolavori del maestro spagnolo. 


Palazzo Reale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1 

Oggi fino al 1 dicembre ore 10 

Palazzo Reale di Napoli: segreti e misteri 
Tour con visita dell'appartamento storico di Palazzo 
Reale che riserverà numerose sorprese. 

Oggi fino al 2 luglio dalle ore 9 alle 20 

“Tolkien. uomo, professore, autore”. 

Un viaggio alla scoperta dell'autore di Lotr. Mostra tem- 
poranea ideata e promossa dal Ministero della Cultura 
con la collaborazione dell'Università di Oxford la curatela 
di Oronzo Cilli e l'organizzazione di Alessandro Nicosia. 


Fondazione Made in Cloister 

Piazza Enrico De Nicola 46 

Oggi fino al 14 settembre 2024 dalle 11 alle 19 
InterAction Napoli 2024 

Il progetto, a cura di Demetrio Paparoni coinvolge oltre 
venti artisti chiamati a realizzare dipinti, sculture ed in- 
stallazioni site-specific che interagiscono tra loro. 


Palazzo Leonetti 

Via dei Mille 40 

Fino al 16 dicembre 2024. Dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 18 su prenotazione 

Prove per un paesaggio d'insieme 

Raccolta di opere d'arte della Collezione Agovino per 


Bellini 


Oggi ore 18 


Una performance in cui presente, passato e futuro si incontrano in modo unico, un rituale 
d'addio, di vita e di morte, di speranza e di resurrezione. Lo spettacolo risponde alla do- 
manda dal regista Milo Rau, «Qual è la tua storia come artista teatrale?» 


Biblioteca Nazionale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1- 081 7819111 

Fino al 29 giugno. Lunedì e giovedì ore 10.30. 
Mercoledì ore 16. 

Giuffrè. Una vita per lo spettacolo 

La mostra, ideata per il centenario della nascita di Giuf- 
fré percorre le tappe della sua poliedrica carriera. 


Al Blu di Prussia 

Via Filangieri 42 - 081 409446 

Oggi fino al 31 ottobre. Martedì-venerdì 10.30-13 /16-20; 
sabato 10.30-13 

Federico Fellini: disegni erotici e fotografie dal set 
Mostra di Giuseppe Mannajuolo e Mario Pellegrino. 

Un omaggio al Fellini disegnatore e fumettista. Un cor- 
pus di 29 lavori su carta (a matita, penna, pennarello). 


Museo della Moda Napoli 

P.tta Mondragone 18 Napoli - 081 49 76104 
Sito: museodellamodanapoli.com 

Profili social @museodellamodanapoli 
Email: info@museodellamodanapoli.com 


Maschio Angioino 

Via Vittorio Emanuele IIl- 0817957722 

Oggi fino al 1 agosto. Dalle ore 08.30 alle 17.30 
“What a... KRAZY LIFE!” 

Lorenzelli Arte presenta la mostra dedicata all'artista 
americano Ronnie Cutrone. Il percorso espositivo 
ripercorrerà l'intera carriera dell'artista. 


Archivio di Stato di Napoli 

Piazzetta del Grande Archivio, 5 - 081/5638111 

Da oggi fino al 31 agosto dalle ore 8 alle 18.30 
Mostra “La Carta ci fa gioco - Carte da gioco a 
Napoli dal XVI al XX sec. 

La mostra è allestita nel Chiostro del Platano e con- 
durrà i visitatori alla scoperta di una realtà che rac- 
coglie molti collezionisti appassionati. 


Basilica di San Giacomo degli Spagnoli 

Piazza Municipio, 29 

Fino al 30 giugno. Dal martedì al sabato 10/13/17/-19/. 
Domenica dalle 10alle 13.00 Lunedì chiuso 

Mostra fotografica “Pistoia Santiago d'Italia: 
l'Altare Argenteo di San Jacopo", 

Mostra realizzata con le foto di Nicolò Begliomini e 


A vitignoitalia 


One song- Historie(s) du Théâtre IV 


EVENTI 


Mostra d'Oltremare 

Viale Giochi del Mediterraneo - 081/7258000 

Da oggi fino al 30 settembre dalle ore 19 

Alice -Lost Inside You 

Percorso narrativo che traccia e oltrepassa i confini 
dell'arte espositiva e porta in scena il fascino della 
luce per raccontare uno dei più bei classici della 
letteratura: Alice nel paese delle Meraviglie. 


Palapartenope 

Via Corrado Barbagallo, 115 -081 570 0008 

15 giugno ore 21 

Artem Pivovarov in concerto 

Un artista fenomenale ucraino, un creatore di ten- 
denze musicali, il preferito di tutte le generazioni. 


Città della Scienza 

Via Coroglio, 57/104 081/735 2222 

Oggi dalle 9 alle 17 

La primavera della scienza 

Immergiti in un vortice di esperienze scientifiche 
sorprendenti e divertenti. Dalle meraviglie del 
corpo umano ai segreti dell'universo. 

8 e 9 giugno dalle 9 alle 17 


Giornata Mondiale degli Oceani 
Tante attività scientifiche istruttive e divertenti in 
occasione della Giornata Mondiale degli Oceani. 


Conservatorio di Musica San Pietro a Majella 

Via San Pietro a Majella, 35 081.544.92.55 

4 giugno ore 18 

Surreale 

Concerto di Paolo Tortiglione per Sax, Voce, Percussioni, 
Elettronica, Computer Graphics e cinque Danzatori. 


Stazione Marittima 

Molo Angioino - 081-5514448 

Oggi dalle 14 alle 21. 

Vitignoitalia 2024 

Appuntamento imperdibile per i professionisti e gli 
amanti del vino di qualità che anche quest'anno farà di 
Napoli la capitale della promozione dell'Italia del Vino. 


Chiostro di San Lorenzo Maggiore 


Mial Stazione Marittima 
LI Mutti YI Vitignoitalia 2024 
Oggi dalle ore 14 alle 21 


Etichette nazionali, buyers e visitatori da tutto il mondo. Un programma all'insegna dell'inte- 
razione tra il vino e le varie espressioni culturali, che coniuga la degustazione alla conoscenza 
e celebra la ricchezza del patrimonio enologico tricolore. 


7 e8 giugno ore 21 

Romeo e Giulietta 

Una storia d'amore che ha attraversato i secoli, un 
racconto di passione immortale che continua a 
toccare i cuori di ogni generazione. 


Piazza del Plebiscito 

Via Giambattista Marino - 081 509 5344 

7,8, 9, 11,12,14 e 15 giugno ore 21 

Gigi - Uno Come Te - L'emozione Continua 
Sette serate di grande festa e musica per conti- 
nuare ad emozionare ed emozionarsi cantando in- 
sieme le canzoni più amate di Gigi D'Alessio. 


LIBRERIE 


loCiSto 
Via Cimarosa, 20 - Piazzetta Aldo Masullo 081/5780421 
Domani ore 17 


“Caro Massimo, ti scrivo perché...” 
Presentazione del libro di Rosaria Troisi. 


La Feltrinelli 
Via Santa Caterina a Chiaia, 23 - 02/91947777 
Domani ore 18 


Se potessi, ti regalerei Napoli 
Presentazione del libro di Ciro Pellegrino. 
Interviene Maurizio de Giovanni. 


La Feltrinelli 

Piazza Garibaldi - Stazione Centrale - 02/91947777 
5 giugno ore 18 

MadMan 

L'artista incontra il pubblico e firma le copie del suo 
nuovo album Lonewolf. 


Ubik 

Via Benedetto Croce, 28 - 081/420 3308 

11 giugno ore 18 

Club del Giallo 

Presentazione del libro Trudy di Massimo Carlotto. 


Mondadori 

Via Luca Giordano, 73/A - 081/5564756 

15 giugno ore 18 

“Racconti mai girati” - Augh! 
Presentazione del libro di Gabriele Marino. 


“Il Teatro delle Persone / per un Teatro di — Parare e sperimentare il mistero della mente umana. Zurich Bank.zione Agovino per Zurich Bank. l'impegno congiunto dei comuni di Napoli e Pistoia. Piazza San Gaetano 316,- 3341119819 
c è The Space Cinema Napoli Anacapri 
mema [E AC E PH E PP] Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio Cinema Paradiso 
Furiosa- A Mad Max Saga sala 1. 21.30 €850 | [mACE PHE DD) Via Giuseppe Orlandi - Anacapri - 081/8373207 
" Me Contro te il Film - Operazione Spie PRES g ` 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 
a p oll Sala 1 11.20-15.30-17.30-19.30 €8,50 a esnias Sai 
pois e a Caso | Firiose-AMadMaxSoga sini 21.00 esw 
Acacia ui The penitent sa 1401050 pe Vangelo secondo Maria Sala 2 16.45-18.45-20.45 €8,00 
[MACMPHMDD] lak Tarantino, igis L'esorcismo - Ultimo atto VM 14sala 3 11.00-15.50-18.20-20.50 €8,50 f F 
Teatro Il fantasma di Canterville Sala 4 11.20 €8,50 = Casalnuovo di Napoli 
America Hall L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 sata 4 22.30 esso | Magic Vision 
. mi Me Contro te il Film - Operazione Spie [MAC I PH IPP] Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270 
[E AC E PH) Via T. Angelini 21 - 081/5788982 Sala 4 14.30-16.30-18.30-20.30 €8,50 Sala riservata Sali 
The penitent Sala 1 16.30-18.30-20.40 €800 | IF-Gli amici immaginari Sala 5 17.40 «8,50 | Me Contro te il Film - Operazione Spie 
I Dannati Sala 2 16.30-18.20 €8,00 | Ilregno del pianeta... Sala 5 11.10-14.20 €8,50 Sala 2 17.30-19.00-20.30 €6,00 
Marcello mio Sala 2 20.20 €8,00 | L'arte della gioia - Parte 1 Sala 5 20.20 €8,50 | Furiosa - A Mad Max Saga Sala 3 20.00-22.00 € 6,00 
n a a Eileen VM 14 Sala 6 16.10-21.20 €8,50 | Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Filangieri Multisala . i Furiosa - A Mad Max Saga v.0. Sala 6 11.00 €8,50 Sala 4 18.15 € 6,00 
[MAC m PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408 Haikyu!! The Dumpster Battle v.o. 
Il Caso Goldman Sala 1 Rossellini 18.30 €9,00 Sala 6 18.50 €8,50 Casoria 
Il gusto delle cose Sala 1 Rossellini 16.10 €900 | Furiosa - A Mad Max Saga Sala 7 19.00 €8,50 : Po 
L'arte della gioia - Parte 1 Sala 1 Rossellini 20.45 eg00 | Garfield: una missione gustosa Sata 7 11.10 €8,50 UCI Cinemas Casoria Via San:Salvatorë 
The penitent Sala 2Magnani 16.30-18.30-20.40 e900 | Me Contro te il Film - Operazione Spie E ii ici immadinani ai lil a 
Eileen VM 14 Sala 3 Mastroianni 18.40-20.40 €9,00 Sala 7 15.00-17.00 € 8,50 pe n i ci die r 
Marcello mio Sala 3 Mastroianni 16.30 €9,00 Vincent deve morire VM 14 Sala 7 22.30 €8,50 L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
- Haikyu!! The Dumpster Battle sata 8 17.20-19.40 €8,50 , aala 19.50 210,50 
La Perla Multisala Il segreto di Liberato Ghi 21.50 caso | La profezia delmale VM14 sala 1 22.20 €9,50 
(MAC MIPHMIPC] Via Nuova Agnano, 35 Sarò con te Sala 8 11.40-14.40 egso | Haikyu!! The Dumpster Battle sata 2 ii Lia 
Ang. V.le Kennedy) - 081/5701712-2301079 Eileen VM 14 Sala 9 11.50 €8,50 RR Ple EA 
The penitent i Taranto n. +. 00 esoo7s0 | Haikyu!! The Dumpster Battle vo. Em ma eiaa jlimoatto VMI S ae cs 
Cattiveri ipili ii t i ` ti Sala 9 15.20 € 8,50 SSorcismo= SAMa atta Sus 15.00-17.20 
attiverie a domicilio Sala Troisi 17.00-19.00 € 6,00-7,50 , 7 ala .00-17. €10,50 
Le seduzioni Sala Troisi 21.00 eso | Maikyul! The Dumpster Battle sala 9 21.00 €850 | Il regno del pianeta... Sala 3 19.30-22.30 €950 
= ILregno del pianeta... _ Salag 17.40 €850 | Garfield: una missione gustosa Sala 4 11.10-14.20-16.40 €9,50 
Metropolitan IF - Gli amici immaginari Sala 10 11.20-14.00-16.40-19.20 €850 | Furiosa - A Mad Max Saga Sik 19.00 sari 
mac) Via Chiaia, 149 Il regno del pianeta... Sala 10 22.00 €850 | Abigail VM14 Sale 4 2220 <950 
Il regno del pianeta... Sala 1 18.35 esoo | Abigail VM14 Saa 22.40 €850 | Furiosa - A Mad Max Saga Sala 5 14.00 €9,50 
lo e il secco Sala 1 21.15 €900 Furiosa- A Mad Max Saga svi 11.30 €850 | Il segreto di Liberato Sala 5 17.10-22.00 €9,00 
Vangelo secondo Maria Sala 1 16.35 €9,00 e Contro te enem: perazione Spi The penitent _ ` Sala 5, 19.30 €9,50 
Riposo Sala 2 i Sala 11 16.00-18.00 €850 | Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Challengers Sala 3 20.45 e900 | Sarò conte Salai 20.00 e850 |o OO . Sala Assofram 11.00-14.30-16.30-18.30 €9,50 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Vittoria L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 sensi 
Sala Assofi .30-23. i 
da Ripi 16.30-18.00-19.20 —e650900 | pph mpc] Via M. Piscicelli, 8/12 - 081/5795796 | saròconte io pe 
The penitent Sala 5 16.30-18.40-20.50  €6,so.900 | gusto delle cose Sala 1 18.20 €800 | The penitent Sala 7 14.00 €950 
A amai is Il regno del pianeta... Sala 1 22.30 €800 | L'arte della gioia - Parte 1 Sala 7 19.00 €9,50 
IF - Gli amici immaginari Sala 6 16.30 €900 | Rosali Me Contro te il Film - Operazione Spie 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14sala 6 18.30-20.15-22.00 € 6,50-9,00 Buon Vi ta Social Club „Sala taúrat 16.30-20.40 £9100 p p 
Furiosa - A Mad Max Saga uh 17.30-21.20 sazia uena Vista Social Club (versione restaurata) . Sala 8 15.00 €9,50 
` ki Losa Sala 2 16.30-21.20 «8,00 | Furiosa - A Mad Max Saga Sala 8 16.45-19.50 €9,50 
Modernissimo.it La casa di Ninetta Sala 2 18.10 e8g00 | Vincentdeve morire VM14 sala 8 23.00 €9,50 
mac) Via Cisterna dell'Olio, 59 - 081/5800254 | Rosalie Sala 2 19.30 €800 FAN in L a Lo oi 1 
"Cc: . . = ala „90-19. 10-21. €9,51 
Me Contro te il Film - Operazione Spie . Afragola Me Contro te il Film - Operazione Spie 
: . , Sala 1 17.00-18.30 €10,00 Sala 10 14.00-16.00-18.00 €9,50 
Buena Vista Social Club (versione restaurata) Happy Maxicinema Sarò conte Sala 10 19.50 €12,00 
. Sala 2 21.30 €10,00 | acmon) c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136 Furiosa - A Mad Max Saga Sala 10 22.10 €9,50 
The penitent Sala 2 17.00-19.15 €10,00 | Furiosa- A Mad Max Saga IMAX Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Furiosa- A Mad Max Saga Sala 3, 18.45-21.30 €10,00 Sala 1 18.45-21.30 e€1n,00 Sala 11 11.30-15.30-17.15-19.00 €9,50 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Me Contro te il Film - Operazione Spie L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
Sala 3 17.30 €10,00 Sala 2 17.00-18.45-20.15 €9,50 Sala 11 22.00 €10,50 
Haikyu!! The Dumpster Battle sala 4 19.30 €700 | Challengers Sala 2 21.45 €9,50 z z 
Te nent Sala 4 i €700 | IF -Gli amici immaginari Sala 3 17.15-19.15 €950 Castellammare di Stabia 
e | eni ent l Sala 4 . €7,00 The Fall Guy Sala 3 22.00 €9,50 Complesso Stabia Hall 
Il mio posto è qui Sala Spazio Videodrome 17.15-19.15-21.15 €7,00 Marcello mio v.o. sottotit. in italiano mac P DO PP) Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591 
n Sala 5 17.30-22.00 €9,50 i , i f 
Plaza Multisala Vangelo secondo Maria ZA 20.00 caso | Lesorcismo- Ultimo atto VM 14 sala c. Madonna 18.00-20.15-22.00 €8,50 
m AC m DD) Via Kerbaker, 85 - 081/5563555 anil Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Haikyu!! The Dumpster Battle sala 6 17.00 €9,50 Š G = 
Di FAI ti DO = ala L.Denza 18.00-18.45-19.00 €8,50 
IF - Gli amici immaginari Sala Bernini 16.30 €800 | Il regno del pianeta... Sala 6 18.45-21.30 €950 | Furiosa - A Mad Max Saga An 21.00 a 
L'arte della gioia - Parte 1 Sala Bernini 20.30 €80 | L'esorcismo- Ultimo atto VM 14 IF-Gliamicii (999 a i 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Sars - Gli amici immaginari Sala M. Tito 17.30 €8,50 
P P Sila 18.15-20.15-22.15 €950 | Haikyu!! The Dumpster Battle Sala M. Tito 19.30-21.15 €8,50 
So ` Sala Bernini 18.30 €800 | Furiosa - A Mad Max Saga Sala 8 17.30-20.30 €9,50 y = p RETTA n - 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Haikyu!! The Dumpster Battle sata 9 18.00-20.00-21.45 esso | Supercinema 
Sala Kerbaker 16.30-17.45 €800 | Me Contro te il Film - Operazione Spie {PH DD] Corso Vittorio Emanuele, 97 - 081/8717058 
Vangelo secondo Maria Sala Kerbaker 19.00-21.00 €8,00 Sala 10 17.45-19.15 €950 | Chiusura estiva 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala Vanvitelli 20.30 €800 | L'esorcismo -Ultimo atto VM 14sala 10 21.15 €9,50 
IF - Gli amici immaginari Sala Vanvitelli 18.30 «800 | Me Contro te il Film - Operazione Spie Forio d'Ischia 
Vangelo secondo Maria Sala Vanvitelli 16.30 €8,00 Sala 11 18.15 €9,50 er 
Posilli Sarò con te Sala 11 20.00 enoo | Delle Vittorie 
ositupo SUO Il segreto di Liberato Sala 12 20.30 esso | macmpH] Corso Umberto, 38 - 081/997487 
[M AC E PH E DD] Via Posillipo, 66/a La profezia del male VM14 sala 12 22.15 €950 | Me Contro te il Film - Operazione Spie 18.00-19.30 
The penitent 18.30-21.00 €8,00 | The penitent Sala 13 17.40-20.00-22.10 €950 | Furiosa - A Mad Max Saga 21.00 


The Space Cinema Nola 
Via Boscofangone 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Sala 1 11.50-16.30-18.30-20.30 €7,70 
IF - Gli amici immaginari Sala 1 13.50 €7,70 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 

Sala 1 22.30 €7,70 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 

Sala 2 11.10-13.20-15.30-17.30-19.30 €7,70 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 2 21.30 €7,70 
Garfield: una missione gustosa Sala 3 12.10 €770 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 3 15.00 €770 
IF - Gli amici immaginari Sala 3 18.20 €770 
L'arte della gioia - Parte 1 Sala 3 21.00 €770 
Il fantasma di Canterville Sala 4 11.00 €770 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 

Sala 4 14.20 €7,70 
The penitent Sala 4 16.20 €7,70 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 

Sala 4 19.10 €7,70 
Il regno del pianeta... Sala 4 21.45 €7,70 
Furiosa - A Mad Max Saga v.0. Sala 5 11.20 €7,70 
IF - Gli amici immaginari Sala 5 14.45 €7,70 
Haikyu!! The Dumpster Battle Sata 5 17.20-19.40 €7,70 
Abigail VM 14 Sala 5 22.00 €7,70 

Piano di Sorrento 

Delle Rose 
[m DD] Via delle Rose, 21 - 081/8786165 
Sala riservata Sala 1 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Sala 2 18.00 €7,00 
The penitent Sala 2 19.30 €7,00 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 2 21.30 €7,00 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Sala 3 17.30-19.00 €7,00 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14sala 3 20.30-22.15 €7,00 
Poggiomarino 


Multisala Eliseo 


[E PH E DD) Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 

Sala 1 15.30-16.30-18.30-20.30 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 1 21.35 
Haikyu!! The Dumpster Battle Sata 2 17.00-20.40 
Vangelo secondo Maria Sala 2 18.40 


L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 


Sala 3 17.00-18.40-20.40-22.30 


Portici 


Roma 
[E AC I PHI DD BI PC] 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Via Roma, 55/65 - 081/472662 
18.10-19.30-21.00 € 6,50 


Pozzuoli 


Drive In Pozzuoli 
[M PH M DD E PP] 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 


Località La Schiana - 081/8041175 
21.00-22.40 €6,50 


Torre del Greco 


Multisala Corallo 


[RAC E PH E DD) Via Villa Comunale, 13 - 081/8494611 
Confidenza Sala 1 18.00-20.30 €7,00 
C'era una volta in Bhutan Sala 2 18.00-20.30 €7,00 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 

Sala 3 18.00-19.30 erao 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 Sala 3 21:00 
€7,00 
Volare Sala 4 18.00 €7,00 
Furiosa - A Mad Max Saga Sala 4 20.15 €7,00 
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ARTE&CULTURA 
ORCHESTRE 


GIOVANILI 
ALSANCARLO 


GIRO 
CITTÀ 


Cinque orchestre giovanili 
napoletane si ritroveranno, 
domani, alle 18, al San Carlo. 
Portandosiì dietro sogni e bisogni, 
ma anche la provenienza rionale, 
aprendo il teatro ai quartieri più 
popolari della città. Montesanto, 
borgo Vergini/Sanità, 
Scampia/Secondigliano, Quartieri 
Spagnoli; Forcella. 

Perla prima edizione di «A Napoli 
lamusica cambia», progetto 


prodotto dalla Fondazione Il Canto 
di Virgilio e promosso 
dall’arciconfraternita della Trinità 
dei Pellegrini e Convalescenti, in 
scena saranno, infatti, 
Sanitansamble e Piccola Orchestra 
di Forcella, l'Orchestra sinfonica 
dei Quartieri Spagnoli con il coro 
della Società polifonica 
Pietrasanta, l’Orchestra Musica 
Libera Tutti di Scampia ela 
ScalzaBanda. Introdotti da Enzo 
Perone, i circa duecento giovani 
protagonisti entreranno sul palco 
del più antico teatro d’opera del 
mondo coniloro strumenti: violini, 
basso tuba, violoncelli, clarini, 
trombe, contrabbassi, fagotti, 
percussioni, flauti, pianoforti, 


chitarre, corni francesi, tromboni. 
In scaletta musica classica e jazz, 
easy listening e musica sacra, 
canzone napoletana e colonne 
sonore cinematografiche. In set di 
venti minuti, si succederanno 
composizioni di George Bizet e 
Isaac Merle, Franz Schubert e 
Edvard Grieg, Nino Rota, Sherman 
Brothers, Salvatore Di 
Giacomo-Enrico De Leva, Henry 
Mancini, Weather Report. 
Alla fine, tutti insieme 
appassionatamente, alle prese con 
il “Te deum» di Marc-Antoine 
Charpentier. Il biglietto costa 10 
euro. 

rossella rusciano 
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LA STAGIONE 


Mariangela Barberisi 


«Sono completamente addo- 
lorata e devastata per avervi 
deluso». E iniziato con le pa- 
role di Jennifer Lopez a suoi 
fans per annullare il tour pre- 
visto per il 26 giugno il tam 
tam che ha fatto il giro del 
mondo e che ha confermato 
le voci su uno stop sussurrato 
da tempo dall’entourage della 
cantante statunitense origina- 
ria del Bronx. Una crisi perso- 
nale e forse matrimoniale 
che, secondo indiscrezioni, 
porterebbe la diva newyorke- 
se ad organizzare entro ago- 
sto una vacanza tra Capri e 
Positano. La cancellazione 
dunque dei concerti fissati tra 
la Florida e Houston fino al 31 
agosto, che avrebbero tenuto 
lontano da casa l’artista già 
impegnata da mesi sui set ci- 
nematografici per portare sul 
grande schermo e su una del- 
le piattaforme streaming pel- 
licole come “Un matrimonio 
esplosivo”, “The Mother” e 
“Atlas”, per citarne alcuni. 


LA STAR 


J.Lo dunque si è rivolta diret- 
tamente al suo pubblico scu- 
sandosi per questa decisione, 
scelta che Live Nation, la mul- 
tinazionale che organizza i 
concerti dei più grandi artisti 
in tutto il mondo, ha poi rilan- 
ciato attraverso un comunica- 
to spiegando che la bellissima 
54enne sente l’esigenza di sta- 
re vicino alla sua famiglia. Se- 
condo rumors che si susse- 
guono da settimane la ragio- 
ne che avrebbe spinto la Lo- 
pez a fermarsi sarebbe la crisi 
con il marito Ben Affleck. La 
coppia più ammirata e segui- 
ta a livello globale potrebbe 
infrangere i sogni delle più ro- 
mantiche tra le follower e 
mettere fine allera dei “Ben- 
nifer”. Secondo indiscrezioni, 
tra rotture e riappacificazio- 
ni, Affleck avrebbe scelto di 
vivere da solo a Brentwood da 
circa un mese, non lontano 
dalla casa dell’ex moglie e ma- 


L'ESTATE DEI VIP INTERNAZIONALI 


ARA 
Sa 


LA FESTA SULL'ISOLA AZZURRA 


Anna Maria Boniello 


rande successo a Capri per l’e- 

vento di Vip Champion, che 

ha animato l’isola azzurra no- 

nostante il clima incerto e che 
questa sera avrà il suo 
clou alla Canzone del Ma- 
re con un grande evento 
targato Yamamay Carpi- 
sa, che ha fatto registrare 
il record di invitati esclusi- 
vi. 
Circa 500 ospiti che 
scenderanno nel tempio 
sul mare a Marina Picco- 
la, per partecipare al din- 
ner buffeted assistere allo 
show musicale che avrà la 
sua punta massima nell’e- 
sibizione di Geolier, il rapper ita- 
liano più in voga del momento che 
oltre a raggiungere il record di 


LA FESTA Samira Lui, madrina 
della serata; 
destra Geolier ieri a Capri 


fans ha raggiunto anche quello dei 
followers sfiorando i 3 milioni. 
Geolier, dal suo sbarco a Capri, sta 
andando alla scoperta delle bellez- 
ze dell’isola postandosi su Insta- 
gram prima dell’evento di stasera 
chelo vedrà protagonista. 

Gli ospiti ed invitati saranno ac- 
colti al loro arrivo da Gianluigi 
Cimmino, Maurizio e Lello Carli- 
no, i patron della serata che anco- 
ra una volta ha visto la perfetta or- 
ganizzazione della famiglia Iaco- 
no, patron del locale. L'elegante ri- 
storante tra le rocce di Marina Pic- 
cola, creata dalla lady inglese Gra- 


dre dei suoi figli, Jennifer 
Garner. Per recuperare le for- 
ze e prendersi del tempo per 
sé J.Lo avrebbe dato mandato 
a fedelissimi come il suo vo- 
cal coach Stevie Mackey, il 
manager Benny Medina e la 
sua assistente personale Sha- 


cie Fields che si innamorò di 
quell’angolo di paradiso e volle co- 
struire la suggestiva location, è il 
tempio della dolce vita sin dagli 


Capri, buen retiro di J.Lo 
dopo la stop alla tournée 


>La star interrompe i concerti e organizza una vacanza nell'isola azzurra 
Un anno fa diventò l’anima delle notti isolane, ad agosto punterà su Positano 


wn Barton di avviare le proce- 
dure per volare oltreoceano e 
raggiungere l'isola azzurra. 
Una vacanza con lo staff e gli 
amici più stretti per trascorre- 
re qualche giorno circondata 
dal mare di Capri e magari 
una gita a Positano. Il suo 
staff avrebbe già contattato 
l'avvocato napoletano Marcel- 
lo Lala, amico personale di 
Mackey, per replicare le 
splendide giornate dello scor- 
so anno che hanno visto J.Lo, 
ospite del Quisisana, protago- 
nista indiscussa delle vie ca- 
presi tra shopping, ristoranti 
e night come l’Anema e core 
dove il video della sua perfor- 
mance ha fatto il giro del 
mondo. 
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Vip Champion, serata di gala di Yamamay 
concerto di Geolier alla Canzone del Mare 


«Senso» è il singolo che 
anticipa il nuovo 
album del cantautore 
casertano, ma attivo 
tra Roma e New York, 
Valerio Piccolo, che ha 
fatto parlare di sè 
recentemente per «E si’ 
arrivata pure tu», la 
canzone firmata per la 
colonna sonora 
dell’ultimo film di 
Paolo Sorrentino, 
«Parthenope», appena 
resentato al Festival 
iCannes. 


Dopo il freestyle 
«Acciao»,i Voga sono 
tornati con il singolo 
«OkOk», sonorità trap, 
con un ritornello 
ipnotico. Il duo 
newpolitano è formato 
da Rico (Enrico 
Esposito) e dal 
producer Sneik 
(Lorenzo Biscione), 
entrambi nati nel 1999 e 
insieme dal 2019: si 
sono incontrati al 
conservatorio, dove 
studiavano musica 
elettronica. 


anni ‘50 e luogo di ritrovo dei per- 
sonaggi del jet set internazionale. 

Ed è proprio in questo luogo 
che gli organizzatori di Vip Cham- 
pion Maria Buongiovanni, Annali- 
sa Annigliato e Giuliano Anniglia- 
to applaudiranno Geolier 
insieme alla madrina della 
serata Samira Lui e Alfon- 
so Signorini, Pamela Prati, 
Tosca D'Acquino, Valeria 
Marini, Melissa Satta, Shai- 
la Gatta, Cecilia Capriotti, 
Alex Belli, Massimo Bor- 
gnis, Gino e Noemi, vincito- 
ri di The Voice generation, 
e ovviamente tutti gli ospi- 
ti, attori, veline, influencer 
e la grandi firme dei maga- 
zineche hanno partecipato 
alla tredicesima edizione 
del Vip Champion. 
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Moltoapprofondito 
Moltointeressante 
Moltospecifico 
Moltocostruttivo 
Moltoatffascinante 
Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di più. 


aiMoltoEconomia 


..Moltoruturo 
Ora e . MoltoSalute, MoltoDon 
Mo n Futuro e MoltoEconomia. Quatt a: 
magazine ui che trovi ni IM L D 
in edicola, allegati al tuo quotidiano. «Ml O to onna 


Uno per ogni settimana, per approfondire, 
capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. ..MoltoSalute 


FNO 


VACCINO COVID, 
LACORSAÈ 
AOSTACOLI 


PREVENZIONE 


Il Rlessanaero ILÈMATTINO ILGAZZETTINO  CorriereAdriatico Quotidiano 
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La storia della mitica direttrice della Biblioteca 
che negli anni dei saccheggi e delle devastazioni 
mise al riparo migliaia di libri e preziosi manoscritti 
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Un diario scritto sera per sera, tra ansie 
e timori, adrenalina e lacrime. Anche Croce lodò 
la sua devozione. Era nata in Toscana nel 1902 


trasportandoli personalmente in luoghi sicuri L Uovo «| {Virgilio Nel 2023 le è stato intitolato il salone di lettura 


«Misono sempre immaginato il pa- 
radiso come una specie di bibliote- 
ca» (Jorge Luis Borges) 


KKAK 


ra Guerriera, di nome e di fat- 

to. Tutto quello che sappia- 

mo di lei lo abbiamo appreso 

attraverso un diario scritto se- 

ra per sera, tra ansie e timori, 

adrenalina e lacrime, duran- 
te gli anni della guerra, dei sac- 
cheggi e delle devastazioni. Lei era 
Guerriera Guerrieri e tra il 1941 e il 
1944, come direttrice della Biblio- 
teca nazionale di Napoli e soprin- 
tendente alle biblioteche della 
Campania e della Calabria, salvò 
migliaia e migliaia di libri, metten- 
do al sicuro la nostra memoria di 
carta. 

Napoli deve molto a questa pa- 
sionaria dei libri trasferitasi con la 
famiglia nel capoluogo campano 
da Cortona, in provincia di Arez- 
zo, dov'era nata nel 1902. A Napoli 
Guerriera aveva conseguito il di- 
ploma in Paleografia e dottrine ar- 


Biblioteca Nazionale, la sala di lettura 


chivistiche presso l'Archivio di 
Stato e nel 1926 si era laureata a 
pieni voti in Lettere classiche. Poi, 
nel 1928, l'ingresso come volonta- 
ria nella Biblioteca Nazionale, tra- 
slocata da poco a Palazzo Reale. 
Negli anni della guerra l'impegno 
della Guerrieri è completamente 
assorbito dalla salvaguardia del 
patrimonio bibliografico — non so- 
lo di proprietà della Nazionale — 


CEAI 
Il racconto 


di Vittorio Del Tufo 


minacciato dai bombardamenti, 
dai saccheggi e dai roghi. Nel 1938, 
su incarico del direttore Gino 
Tamburini, cura l'allestimento 
della Mostra dei cimeli bibliografi- 
ci. Era convinta, Guerriera, che so- 
lo la diretta conoscenza di codici, 
manoscritti e antiche edizioni a 
stampa avrebbe costituito un effi- 
cace strumento per forgiare la co- 
scienza civile e culturale soprattut- 
todei giovani. 

Le bombe fecero vacillare quel 
sogno. Dal ‘42 fino al termine del 
conflitto, Guerriera si occupò del 
trasporto dei materiali librari nei 
vari ricoveri dislocati sul territorio 
campano: parte dei cataloghi ven- 
nero trasferiti nell’entroterra, in 
attesa di tempi migliori. Le trepi- 
dazioni, le speranze, i timori di 
quegli anni rivivono, in particola- 
re, in Vicende della Biblioteca nazio- 
nale di Napoli: diario di guerra 
1943-1945, edito nel 1980. 

Guerriera è instancabile. Mette 
in salvo dai bombardamenti ma- 
noscritti e incunaboli trasferendo- 
li prima nel monastero di Monte- 
vergine e poi nel pa- 
lazzo abbaziale di 
Loreto. Estende ľa- 
zione di protezione 
e difesa anche ad al- 
tri volumi che, con 
1437 casse, fa trasfe- 
rire in ricoveri fuori 
sede anche a Teano, 
a Calvi Risorta, a 
San Giorgio del San- 
nio e ad Aversa. 
Un'eroina civile: la 
Guerrieri riesce a op- 
porsi con fermezza 
prima ai tedeschi 
che intendevano ap- 
propriarsi di parte 
del materiale, poi al- 
le truppe alleate che 
pure tentarono di 
impadronirsi dei li- 
bri siti nei ricoveri e provarono a 
requisire alcuni locali della Biblio- 
teca Nazionale. 

Nel febbraio del 1945 la Bibliote- 
ca Nazionale riacquista tutto il ma- 
teriale e riprende pienamente il 
servizio pubblico. Guerriera, che 
ha portato a termine con successo 
la missione di salvare l’immenso 
patrimonio librario che le era sta- 
to affidato, viene nominata nel co- 


PIAZZA DEL 
PLEBISCITO 


O 


yia Carlo Poerio 


E Nunziatella 
Piazza 


Vittoria 


La Guerriera dei libri 
che salvò dalle bombe 
la nostra città di carta 


Via Chiatamone 


Dove batte il cuore 
di Partenope 


Daotto anni l’Uovo di 
Virgilio, la popolare pagina 
domenicale a firma di 
Vittorio Del Tufo, racconta 
ai lettori del Mattino la 
storia ele storie di Napoli. 
Lo fa addentrandosi nei miti 
e nelle leggende (di ieri e di 
oggi) di una delle città più 
antiche e stratificate del 
mondo: una Pompei mai 
sepolta, come scriveva 
Curzio Malaparte. 
Quest'anno partiremo dalle 
strade, dalle piazze e dai 
vicoli della città - gli infiniti 
labirinti della 
toponomastica - per cercare 
altre tracce, altri luoghi, 
altre storie da raccontare. 
Perché a Napoli, anche in 
pieno giorno, è difficile farsi 
strada tra la folla delle 
ombre: passato e presente, 
sotto il nostro cielo, non 
smettono mai di dialogare. 


mitato direttivo del Centro nazio- 
nale per il Catalogo unico delle bi- 
blioteche italiane e per le informa- 
zioni bibliografiche, la Guerrieri 
implementa il catalogo alfabetico 
generale, confluito poi nel primo 
catalogo collettivo delle bibliote- 
che italiane. Nel 1967 va in pensio- 
ne, ma può continuare la sua atti- 
vità attraverso studi, convegni, 
saggi e volumi. Viene eletta socia 
dell’Accademia Pontaniana di Na- 
poli, dell’Accademia Etrusca di 
Cortona, della Cosentina, dell’Ac- 
cademia di belle arti di Napoli di 
cui è presidente dal 1973 al 1975. 
Nel 1968 viene insignita della me- 
daglia d’oro dal ministero della 
Pubblica Istruzione quale bene- 
merita della scuola, della cultura e 
dell'arte e nel 1976 le viene asse- 
gnato il titolo di Grande ufficiale 
dell'ordine al merito della Repub- 
blica Italiana. La Guerriera dei li- 
bri che salvò dalle bombe la nostra 
città di carta muore a Cortona, in 
provincia di Arezzo, nel 1980. Nel 


SALA DI LETTURA 
Guerriera Guerrieri 


In alto a sinistra Guerriera Guerrieri, la 
bibliotecaria che salvò i prestigiosi libri della 
Biblioteca Nazionale dalle bombe sganciate su 
Napoli. Al centro i volumi stipati nelle casse di legno 
e portati al riparo in vari depositi. Qui sopra la 
Biblioteca e la sala di lettura intitolata alla Guerrieri 


2023 le verrà intitolato il monu- 
mentale Salone di Lettura della Bi- 
blioteca Nazionale di Napoli. 


KKA 


Napoli, è il 4 agosto 1943. La cit- 
tà viene colpita da alta quota con 
bombe incendiarie che provocano 
la distruzione quasi totale della 
chiesa trecentesca di Santa Chia- 
ra. Napoli subisce 43 ore di bom- 
bardamenti con oltre 20mila mor- 
ti e l'80% degli edifici distrutti. Le 
bombe del 4 agosto 1943 devasta- 
rono anche le sale, ormai vuote, 
della Biblioteca nazionale. Le rac- 
colte speciali del secondo piano, 
racchiuse in 1271 casse, trovano 
scampo dalle incursioni perché 
messe al riparo, a suo tempo, 
nell’androne del palazzo, adattato 
a ricovero. Per le 75 casse conte- 
nenti i papiri ercolanesi - come 
scrive Maria Cecaro nell’introdu- 
zione a Vicende della Biblioteca na- 
zionale di Napoli, diario di guerra 
1943-1945 - viene costituita un’ap- 
posita cripta al piano terra. 

L'immenso patri- 
monio della «memo- 
ria patria», forgiato 
da secoli e secoli di 
storia e cultura, 
avrebbe subito un 
danno incalcolabile 
anche nel mese suc- 
cessivo, quando i te- 
deschi in fuga da Na- 
poli fecero letteral- 
mente terra brucia- 
ta di ciò che era stato 
ostinatamente con- 
servato, catalogato e 
custodito durante i 
secoli. Così, accanto 
alla figura dell’ener- 
gica Guerriera Guer- 
rieri, va ricordata 
quella del conte Ric- 
cardo Filangieri, so- 
vrintendente del Regio Archivio di 
Napoli, che il 29 settembre 1943 
aveva scritto, invano, al comando 
militare tedesco di Nola allo scopo 
di salvare il cospicuo patrimonio 
dell'Archivio, memoria storica 
dell'intero Mezzogiorno d'Italia, 
depositato precauzionalmente a 
villa Montesano presso San Paolo 
Belsito; ne evidenziava il carattere 
puramente culturale, l'enorme in- 


teresse per la storia italiana ed eu- 
ropea, per gli stessi studiosi tede- 
schi quale fonte del germanesimo 
inItalia. 

Ma queste scritture, le più pre- 
ziose, selezionate e trasferite, furo- 
no bruciate il 30 settembre 1943 
dai tedeschi in ritirata in coinci- 
denza con le Quattro Giornate di 
Napoli, insieme a una parte delle 
collezioni del Museo civico Gaeta- 
no Filangieri, dopo i tanti danni ar- 
recati al complesso monumentale 
benedettino dei santi Severino e 
Sossio sede del Regio Archivio di 
Napoli, alle sezioni del Divino 
Amore, di palazzo Loffredo a Piz- 
zofalcone, di palazzo Letizia a Ca- 
serta, dalle incursioni aeree e dallo 
scoppio della nave Caterina Costa 
in porto, e alle scritture - basti cita- 
re gli archivi della Corte dei Conti, 
dei Tribunali militari e della Segre- 
teria di Guerra e Marina, del Debi- 
to Pubblico - e dopo l'incendio 
dell'Università degli Studi, del 12 
settembre 1943, che costò la perdi- 
ta della biblioteca della Società 
Reale di Napoli. 


KKK 


«Se io ora penso che tutto il pa- 
trimonio delle biblioteche gover- 
native è salvo per l’amore e la de- 
vozione della signorina Guerrieri 
il mio animo si riempie di gratitu- 
dine», scrisse Benedetto Croce. 
«Essa curò di trasportarlo in luo- 
ghi lontani per sottrarlo ai bom- 
bardamenti e agli incendi. Essa ac- 
compagnò sempre di persona i ca- 
mionisti che trasportavano le cas- 
se per vigilare che niente andasse 
perduto. Essa le ritrasportò a a Na- 


Nella foto d’epoca la missione dei bibliotecari 


poli con questa partecipazione 
non solo diretta ma personale...». 
Proprio grazie all’interessamento 
di don Benedetto era stato delibe- 
rato, nel 1922, il trasferimento del- 
la Biblioteca a Palazzo Reale. Pri- 
ma di allora la “cittadella dei libri” 
era ospitata nel Palazzo degli Stu- 
di, oggi sede del Museo Archeolo- 
gico. 
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SABRINA 
EFIONAYI 
PADRENOSTRO 
FELTRINELLI 
PAGINE 240 

17 EURO 


Giovanni Chianelli 


1 nuovo libro di Sabrina Efio- 

nayi, Padrenostro (Feltrinelli, 

pagine 240, 17 euro) nasce da 
una costola di Addio, a domani, 

il romanzo con cui l’autrice di 

Castel Volturno, oggi ventincin- 
quenne, si è rivelata al grande 
pubblico. La prima scena è am- 
bientata durante i festeggiamenti 
per la vittoria del terzo scudetto 
del Napoli. E la protagonista, Elisa 
Caiazzo, è una giovane napoleta- 
na, non più un afrodiscendente, 
ovvero un personaggio che pesca 
dalla biografia della Efionayi, na- 
ta in Italia da genitori nigeriani: 
«E il romanzo che più sento per- 
ché non riguarda la mia vita. Non 
voglio che sia più la mia biografia 
a dettare l’ispirazione», racconta 
l'autrice, che presenterà il suo la- 
voro venerdì 7 giugno alla Feltri- 
nelli di piazza dei Martiri alle 18 e 
ieri è stata tra i protagonisti di 
«Napolindie» al Flava Beach di Ca- 
stel Volturno. 

Elisa fa parte di una famiglia 
dominata da Vincenzo, il genitore 
che ha imposto una fede fanatica 
a moglie e figli e che perciò viene 
chiamato, dalla migliore amica 
della protagonista, Padrenostro, 
in riferimento alla sua religiosità 
e al suo atteggiamento da padre 
padrone. Un giorno lei decide di 
ribellarsi e provare a vivere, speri- 
mentando la libertà del suo tem- 
po e del suo corpo; ma dovrà an- 
che convivere con lo spettro di 
una bugia detta a Padrenostro. 

Efionayi, chi sono gli integra- 
listi religiosi al centro della sua 
storia? 

«Ho conosciuto diverse realtà 
così, in questo caso faccio soprat- 
tutto riferimento a un nucleo fa- 
miliare, per questo lascio un velo 
d’ombra sulla loro natura confes- 
sionale. Potrebbero essere ultra- 
cattolici, pentecostali o testimoni 
di Geova, l'importante è che si ca- 
pisca che vivano un cristianesimo 
estremo. Hanno aspetti da clan e 
da setta, sta di fatto che il loro per- 
corso religioso va al di sopra di 
qualsiasi cosa. E hanno una carat- 
teristica: la rivelazione pubblica 
deiloro peccati». 

Ha iniziato a scrivere prima 
della vittoria del tricolore del 
Napoli? 

«In realtà sì, ma quei giorni di 
festa si sono poi rivelati una per- 
fetta cornice per la mia storia. Che 
avevo in testa già dai tempi del pri- 
mo romanzo di cui questo è prati- 
camente la continuazione di una 
trama laterale. Qualcuno ha criti- 


Ugo Cundari 


Piedigrotta o il colera. 

«Quando c’è di mezzo Napo- 

li, spesso o si fa del folklore o 

si frana nella tragedia. In- 
somma, o le mandolinate o i 
“guappi”, o pizza e spaghetti o la 
fame nera, la di- 
soccupazione. E 
tutto questo, nel 
bene e nel male, 
viene sempre pre- 
sentato con fatali- 
smo, con rasse- 
gnazione. Un bel 
minestrone...». E 
una delle rifles- 
sioni malinconi- 
che e ironiche, 
come nel suo sti- 
le, di Massimo 
Troisi scompar- 
so trent'anni fa, il 
4 giugno 1994, e riportate in A 
Napoli con Massimo Troisi (Per- 
rone, pagine 152, euro 16) dell’av- 
vocato Donatella Schisa, un li- 
bro che, a dispetto del titolo, 
piuttosto che una guida ai luoghi 
partenopei più amati e frequen- 
tati dall’attore nato a San Gior- 
gio a Cremano nel 1953 può esse- 
re utile come raccolta delle ri- 
flessioni più sentite sul rapporto 


Secondo romanzo, quasi un sequel per Sabrina Efionayi, nigeriana di Castel Volturno 


«E stavolta mi libero di me stessa, l'autobiografia non deve dettare le mie pagine» 


Fatti&persone 


Cinema alla Sala Assoli: 
da domani a mercoledì 
«Il romanzo del reale», 
omaggio a Leonardo Di 
Costanzo: si inizia alle 
19con «Procida» e alle 
20.30 con «Odessa». 


~y 


Al Diana, domani alle 
20.30, terza edizione 
del Premio Umberto 
Bellissimo, che andrà a 
Giacomo Rizzo (nella 
foto), Imma Villa, Lello 
Giulivo e Nando Paone. 


Alle 18 il violinista 
Daniele Colombo 
suona musiche di 
Telemann, Tartini, 
Bach, Donatoni, 
Friedman, Otero nel 
chiostro del monastero 
dì Regina Coeli. 


SA A 


«Il padrenostro 


L'AUTRICE 
Sabrina 

T Efionayi, 
nata a Castel 
Volturno 

i nel1999. 

Ha 
raccontato 
la sua storia 
in un libro 
einun 
podcast che 
diventerà 
un film 


. 


mi) r 


tuonò: vietato tifare 
per il Napoli» 


cato la scelta del giorno, dato che 
il Napoli ha avuto varie date di ce- 
lebrazione dello scudetto». 

A quale si riferisce? 

«Alla partita con la Salernitana 
in cui ufficialmente la squadra 
non aveva ancora vinto. La storia 
parte col gol dell’interista Lautaro 
Martinez con la Lazio che sembrò 
regalare la certezza del trionfo, e 
subito dopo c'è una scena ambien- 
tata presso il murale di Maradona 
ai Quartieri spagnoli. Mi bastava 
che fossero giorni particolari in 
cui la città era presa da un’euforia 
dalla quale, invece, i miei princi- 
pali personaggi erano esclusi». 

Perché? 

«Perché Vincenzo, il padreno- 
stro del titolo, ovvero il padre di 
Elisa, odia il calcio, detesta la 
mondanità e la fama dei calciato- 
ri. E proibisce ai figli di seguire il 
Napoli anche nell’anno dello scu- 
detto. E un personaggio da fumet- 


to, diviso tra la fede, le ipocrisie 
cheha, come il gioco d’azzardoe il 
fumo, e questa suggestiva voca- 
zione allo stare contro la maggio- 
ranza». 

La figlia per lui nutre anche 
rispetto. 

«Cerca la sua approvazione da 
quando era piccola, nonostante 
ne colga la violenza e l'assurdità 
del suo fanatismo. Prova un disa- 
gio quando deve dirgli una bugia 
per andare in gita Procida con l’a- 
mica e iniziare a liberarsi, sessual- 
mente e come persona. Un senso 


«UNA STORIA 

TRA INTEGRALISMO 
RELIGIOSO 

TERZO SCUDETTO 

E LIBERAZIONE 
SESSUALE» 


di colpa che crescerà come un mo- 
stro». 

La protagonista èun’italiana. 

«Bianca, sì, possiamo dirlo. E 
l'aspetto principale di questo lavo- 
ro: ho potuto lasciare i condizio- 
namenti, anche positivi, che era- 
no al centro del primo romanzo. 
Sentirsi uguale significa non do- 
ver necessariamente dare spazio 
alla propria vita di afrodiscenden- 
te e poter raccontare non me, ma 
lecose che incontro». 

Dai romanzi «young adult» a 
una storia di impegno alla nar- 
rativa generalista: quante volte 
cambiala sua scrittura? 

«In continuazione, ora potrei 
scrivere un horror o un fantasy! 
Questo è il romanzo che davvero 
sentivo di voler fare, ma ripudio le 
etichette. Diciamo che amo il ro- 
manzo contemporaneo, senza de- 
finizioni». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Epic fantasy, 
con De Vita 
l'inclusione 
è femminile 


ANDREA 
DE VITA 
ILDRAGO 
E LA NEVE 
JACK 
PAGINE 462 
EURO 18 


Il drago e 
wela.neye 


Ugo Cundari 


orprende l’epic fantasy Il 
drago e la neve (Jack, pagi- 
ne 462, euro 18) di Andrea 
de Vita, 23 anni, napoleta- 
no, autistico di primo livello, 
laureato in Storia del cinema al- 
la Federico II con una tesi su 
Godzilla. In un genere di solito 
governato dagli uomini stavol- 
ta sono due sorelle le protago- 
niste, alla guida di un regno in 
pericolo. Forze oscure si muo- 
vono nell’ombra e tramano per 
distruggere il mondo dei buoni 
in un'era remota dominata da 
draghi, lupi mannari, bestie an- 
fibie per metà squali e per metà 
serpenti, donne-cobra, rettilia- 
ni e altre creature fantastiche. 
La terra è abitata da orchi can- 
nibali, avidi nani, elfi vendicati- 
vi, troll guaritori in grado di co- 
noscere tutto quello che succe- 
de nel mondo ealtre specie non 
umane. Tra fiumi magici, isole 
dorate e montagne incantate, 
percorrendoterritori dalla geo- 
grafia tanto fantastica quanto 
accurata nella sua edificazio- 
ne, le due eroine si perderanno 
e si ritroveranno, stringeranno 
alleanze e dichiareranno guer- 
ra a popoli e creature diversi, 
saranno attaccate da eserciti 
mossi da sentimenti malvagi, 
si metteranno a capo di batta- 
glioni al servizio dell'armonia 
universale. Con le loro azioni le 
due ragazze, delle quali una è 
dotata di poteri soprannaturali 
glaciali, come quello di creare 
unraggio luminoso che fa nevi- 
care, dimostreranno che ogni 
essere vivente, a qualunque 
razza o specie appartenga, ha 
qualcosa da insegnare. 

«Popoli diversi per cultura, 
tradizioni e aspetto fisico, sa- 
pranno integrarsi tra loro nel 
rispetto reciproco e nella reci- 
proca accettazione, scoprendo 
che nella diversità deve esserci 
comprensione, che la com- 
prensione porta all'inclusione 
e che l'inclusione genera amo- 
re». E dove c'è amore, «non può 
esserci guerra» sottolinea l’au- 
tore il cui mondo ha più di un 
richiamoa Il signore degli anelli 
eIltronodi spade. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Schisa, una guida alla Napoli di Troisi 
che non abitò mai nella città che amava 


dell’attore con la città. 

Anche perché a Napoli Troisi 
non ha mai comprato casa, l’ha 
comprata a Roma, andando a vi- 
vere ai Parioli, in via Adelaide Ri- 
stori. Nell’appartamento, sulla 
parete principale del salotto, so- 
pra al divano, campeggiava un 
quadro del Settecento con il gol- 
fo di Napoli. 

Quando era ragazzo e veniva a 
Napoli da San Giorgio a Crema- 
no, Troisi curiosava in giro tra i 
banchi del mercato della Madda- 
lena alla Duchesca o si aggirava 
perla Pignasecca. Qualche volta, 
incercadijeansa buon mercato, 
andava dalle parti del ponte di 
Casanova. 

Da attore affermato, quando 
doveva rimanere in città per 
qualche giorno prendeva una ca- 
mera in albergo, all’inizio all’O- 
riente in via Armando Diaz, poi 
al Santa Lucia in via Partenope 
dove fu girato il video con Pino 


LA SCENA 

DI CULTO 
Massimo 
Troisi 

e Lello 
Arena 

in «Scusate 
il ritardo» 
sulle scale 
che oggi 
portano 

il nome 

del mattatore 
scomparso 
tren’tanni fa 


Daniele in cui l’attore nel luglio 
1991 ascolta in cuffia per la pri- 
ma volta quella che sarebbe di- 
ventata la canzone portante del- 
la colonna sonora di «Pensavo 
fosse amore...» invece era un ca- 
lesse», «Quando». 

Oggi esiste un luogo napoleta- 
no dedicato tutto a Troisi, la 


UN ITINERARIO 

PIU MENTALE CHE FISICO 
DAI MERCATINI 

IN CUI CERCAVA JEANS 
A POCO PREZZO 

ALLE «SUE» SCALE 


rampadi scale invia Mariconda, 
oggi scale Massimo Troisi, che 
conduce all’elegante via Crispi e 
dove fu girata la ormai mitica 
scena di «Scusate il ritardo» con 
Lello Arena disperato per le pe- 
ne d’amore e un Troisi rassegna- 
to aconsolarlo sotto la pioggia. 
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Ciro Ippolito è ritornato, dopo un ventennio, dietro la macchina da presa per raccontare con Marco Giusti 


CIAK, SI GIRA 
Ciro Ippolito (77 anni) e Marco Giusti (70 anni) sul set di «C’era una volta 
Napoli»: qui sotto sono al cinema Paradiso di Materdei con Benedetto Casillo, 
accanto con il gruppo folk dei Revotapopolo ad Angri e, sotto, 
nel maggiolino coprotagonista della storia 


«Cinenapoli, amarco 


Alessandra Farro 


n vecchio maggiolino bian- 

co cabriolet, mille euro in 

contanti e una sola destina- 

zione: Napoli. Ciro Ippolito e 

Marco Giusti partono insie- 

me per un nuovo, folle pro- 
getto, raccontare il cinema napole- 
tano dagli albori fino ai primi anni 
'90in «C'era una volta Napoli», pro- 
dotto dallo stesso Ippolito a low 
budget, per dimostrare ai giovani 
che non serve aspettare i finanzia- 
menti regionali e ministeriali per 
farecinema. 

Le riprese del docufilm on the 
road sono terminate nei giorni 
scorsi al Chiaja hotel decharme, ex 
casa di tolleranza che conserva an- 
cora mobili ed insegne degli anni 
‘50, dopo aver fatto tappa al cine- 
ma Paradiso a Materdei insieme a 
Benedetto Casillo, al Vomero tra 


UN DOCUMENTARIO 
DAGLI ANNI VENTI 

AI ‘90, DA LOMBARDO 
AD AMOROSI, TRA 
SALE CHIUSE ED EX 
CASE DI TOLLERANZA 


via Scarlatti e via Cimarosa, dove è 
affissa la targa dedicata a Guido 
Lombardi, a Castellammare di Sta- 
biaed Angri. 

«Volevo scrivere un libro sulla 
storia cinematografica napoleta- 
na, Ciro mi ha proposto di farne un 
film», racconta il critico toscano 
classe ’53, volto noto televisivo, 
sdoganatore di B-movie e reduce 
dall'esperienza di «Roma santa e 
dannata», documetario diviso con 
Roberto D'Agostino: «Ippolito è 
stato uno spettatore attento delle 
produzioni chevanno dal’47in poi 
e, dagli anni ‘80, un produttore e re- 
gista altrettanto attento. Così, ab- 
biamo deciso di ripercorrere le 
evoluzioni della cinematografia 
partendo dai film muti degli inizi 
del Novecento. Perché Napoli? Il ci- 
nema è nato qui, anche quello mu- 
to, che prende piede al Vomero, 
con la prima sala cinematografica 
in via Scarlatti». Ippolito poi del ci- 
nema popolare è diventato prota- 
gonista, dirigendo Mario Merola 
(«Lacrime napulitane» del 1981, 
«Zampognaro innamorato» del 
1983), Carmelo Zappulla («Pron- 
to... Lucia» del 1982) e gli Squallor 
(«Arapaho del 1984, «Uccelli d'Ita- 
lia del 11985), per non dire dei tanti 
titolisceneggiati o prodotti. 

Il viaggio nei ricordi comincia 


negli anni ‘20, quando la maggior 
parte dei film erano girati e prodot- 
ti a Napoli da Guido Lombardo 
(fondatore della Lombardo Film 
prima, Titanus dopo) raggiungen- 
do tutto il mondo, America com- 
presa. 

L'avvento del fascismo fu letale, 
tra le tante cose, anche per il cine- 
ma campano, vittima della fonda- 
zione di Cinecittà nel 1937 e del di- 
vieto di usare il dialetto. 

«Ho fatto restaurare il mio mag- 
giolino: ormai ha 52 anni e compa- 
re nella maggior parte dei miei 
film», rilancia il settantasettenne 
regista partenopeo, che da vent'an- 
ni non si rimetteva dietro la mac- 
china da presa. «Marco ed io sia- 
mo partiti da Roma per arrivare in 
città con la macchina targata Na, 
oggi non le fanno più. Attraverso il 
nostro viaggio non ripercorriamo 
soltanto la storia del cinema, ma 
anche della città. Ci perdiamo in di- 
versi flashback, alcuni sui miei 
film degli anni ’80. Si parla del ter- 
remoto, di Scarpetta, di Viviani. Ci 
siamo resi conto che la musica è 
un tema ricorrente nelle produzio- 
ni partenopee: film e canzoni co- 
municano costantemente». 

Il cinema era destinato agli anal- 
fabeti, al popolo, e doveva mante- 
nere un linguaggio semplice, dia- 


rdab 


GOLAS 


«UN VIAGGIO A RITROSO 
NEL TEMPO 

SUL MIO MAGGIOLINO 
RESTAURATO: 
COMPARIVA IN QUASI 
TUTTI | MIEI FILM» 


zoo C Eba dia Votta NAPOLI * 


TAKE 


95 yra 


ca: Cilo (PPolro 
Day.Njght Ipt Ext Mos 
e O Syne 


lettale. Raccontava di amori e tra- 
dimenti. Durante il ventennio fa- 
scista, la narrazione popolare la- 
sciò il posto ai racconti storici, per 
poi ritornare, dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, al dialetto napo- 
letano, come testimonia la ricca 
produzione di Roberto Amoroso. 
A questo punto del racconto, Ip- 
polito si perde nei ricordi: molti 
film di Amoroso sono ambientati 


ASSO COSTO» 


tra Porta Capuana e la zona della 
Ferrovia, dove il produttore di «Io 
speriamo che me la cavo» è nato e 
cresciuto: «Sotto casa mia c'erano 
sei cinema ed ogni cinema dava 
due film al giorno. Io andavo a ve- 
dere tutti gli spettacoli che potevo: 
dalla mattina alla sera, tornavo a 
casa alle 16, che al tempo era l'ora- 
rio giusto per pranzare. 

«Poi ci fu l'esplosione dei film di 
Natale Montillo, che è stato un 
grande esercente e produttore, ha 
costruito il primo cinema più gran- 
de d'Europa a Castellammare di 
Stabia, contava duemila posti, 
un'operazione all'avanguardia per 
l'epoca», continua Giusti: «Siamo 
andati a vedere cosa rimane della 
sala, abbiamo intervistato il nipote 
di Natale, oggi anche lui esercente. 
Incredibilmente, il cinema è anco- 
rain piedi». 

«La nostra avventura finisce nel 
modo in cui è cominciata: con una 
follia», conclude Ippolito con un 
sorriso a trentadue denti: «Nella 
piazza principale di Angri abbia- 
mo raggruppato il gruppo folk Re- 
votapopolo, composto da una cin- 
quantina di musicisti vestiti da pul- 
cinella, gli stessi (più o meno) che 
hanno suonato nel 1979 nei titoli di 
coda del mio “Mammasantissi- 
ma” con Mario Merola». 
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Il conservatorio mette in rete gli archivi musicali 


Donatella Longobardi 


uaranta passi per raggiungere 

l'archivio storico del conservato- 

rio di Napoli, una rampa di scale 

per entrare in biblioteca, 15 minu- 
ti di cammino per arrivare alla biblio- 
teca dei Girolamini, 10 minuti per 
l'Archivio di Stato, 25 minuti per rag- 
giungere la sezione Lucchesi Palli alla 
Biblioteca Nazionale di Palazzo Rea- 
le, 18 minuti per l’archivio del Pio 
Monte della Misericordia facendo lo 
slalom tra i turisti in via dei Tribunali 
ein via Toledo. 

È un percorso didattico/laborato- 
riale di attività di ricerca a km 0 quel- 
lo che si realizza al San Pietro a Majel- 
la contando i minuti - o i passi - che se- 
parano l’aula di conservatorio da que- 
sti scrigni dove sono conservate le 
memorie della musica e della storia, 
non solo napoletane. «Perché, in fon- 
do, tutto nasce qui: Napoli è da secoli 
il cuore della cultura musicale euro- 
pea ed è al centro dell’attenzione de- 
gli studiosi di storia della musica e dei 
musicisti specializzati provenienti da 
tutto il mondo. E ospita le biblioteche 
e gli archivi più importanti per chiun- 
que si affacci alla ricerca e all’appro- 
fondimento della storia musicale na- 
poletana e della sua scuola, di cui il 


nostro conservatorio eredita la pre- 
ziosa tradizione», spiega Giulia Vene- 
ziano docente di Storia della Musica, 
animatrice del progetto «Il suono del- 
laricerca». 

Una piattaforma in continuo svilup- 
po dove gli allievi hanno trovato un fil 
rouge tra tutte le istituzioni visitate 
nella figura di Salvatore di Giacomo, 
direttore della sezione Lucchesi Palli 
della Biblioteca Nazionale di Napoli e 
della biblioteca del San Pietro a Majel- 
la, luoghi al centro dei suoi studi che 
riunì nel fondamentale volume su I 
quattro antichi conservatori di musica 
a Napoli. 

«È chiaro come oggi si debba tener 
conto delle nuove tecnologie e delle 
piattaforme di comunicazione dei so- 
cial per una diffusione globale dei ri- 
sultati di una ricerca per offrirli a più 
livelli di tipologie di fruitori come av- 
viene negli istituti di ricerca d’eccel- 


SAN PIETRO A MAJELLA 
IN PIATTAFORMA 

CON | MATERIALI 

DEL PIO MONTE 

DELLA LUCCHESI PALLI 
E DEI GIROLAMINI 


lenza italiani ed europei», prosegue la 
docente che dopo un workshop con la 
ricercatrice francese Anne-Madelei- 
ne Goulet (Centre d’études supérieu- 
res de la Renaissance-Tours, Centre 
de recherche du château de Versail- 
les) ha varato un nuovo itinerario di 
ricerca, sempre legato oltre che alla 
divulgazione informata, anche alla in- 
terpretazione musicale. 

Prima tappa, l'archivio della cap- 
pella del tesoro di San Gennaro, ospiti 
della deputazione. A condurre gli al- 
lievi tra gli antichi fascicoli monsi- 
gnor Vincenzo De Gregorio, abate del- 
la cappella, oltre che musicista ed ex 
direttore del San Pietro a Majella. Esa- 
minate sopratutto fonti d’archivio, 
non musicali, documenti che aiutano 
a capire chi e quante persone ad 
esempio cantavano, quante suonava- 
no, per quale occasione liturgica si 


RICERCHE AL VIA 

DALLO SCHEDARIO 

DEL TESORO DI SAN GENNARO 
CON LA GUIDA 
DELL'ABATE-ORGANISTA 
VINCENZO DE GREGORIO 


esibivano e anche quanto venivano 
pagate. 

«Ela scoperta di un mondo», dice la 
Veneziano particolarmente orgoglio- 
sa di «questo progetto così innovati- 
vo, ideato per dare spessore allo stu- 
dio degli studenti di conservatorio e 
da loro usato per favorire una divul- 
gazione scientificamente informata 
contro tutte le fake diffuse dai social». 


Grazie infatti agli studenti e alle 
nuove tecnologie, tutto finisce in rete 
in «Il suono della ricerca», una piatta- 
forma in continuo sviluppo e su un 
profilo Instagram dedicato, decodifi- 
cabile con un gr-code. 

«Abbiamo sentito l’esigenza di con- 
dividere il nostro percorso di ricerca 
storica e musicale affinché potesse di- 
ventare punto di partenza per ogni 
esecuzione. Ogni progetto didattico 
legato a una corretta divulgazione dei 
contenuti relativi al mondo musicale, 
con una solida componente scientifi- 
ca, parte da qui. Ma sempre pensando 
a una fruizione destinata anche ai 
non addetti ai lavori, ai coetanei dei 
nostri allievi anche non musicisti», in- 
siste la docente che annuncia nuovi 
percorsi di ricerca fino al 30 giugno e, 
a ottobre, un workshop dedicato pro- 
prio a «Il suono della ricerca». 
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! agg VINCERE ; a IZ ol :-) Serie Tv ! 
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10.05 Dalla Parte Degli Animali f > T a uU 1 14.05 La moglie dell'astronauta ! 10 35 Top 20 Countdown Aventura 
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12.25 Colombo Serie Tv l 14.45 Endless Love Telenovela e ir polizia rim som: : 19.00 Firewall- Accessonegato tempesta Film Avventura 
14.05 Banzai Film Commedia : 15.35 Endless Love Telenovela ; ——MOd@ cn Film Thriller ! 17.35 Air Collision Film Azione 
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L'OROSCOPO 
diLUCA 


Ariete dal 21/3 al 20/4 


La tua proverbiale impulsività è enfatiz- 
zata dalla configurazione odierna, che 
premia la tua sincerità e la capacità di vi- 
vere l'istante, con la stessa purezza del 
bambino la cui attenzione non conosce 
passato né futuro ma solo un infinito pre- 
sente. Per riappropriarti di quello stato 
d'animo, punta sul corpo, un'attività fisi- 
ca giova alla salute e ha il pregio di rela- 
tivizzare i pensieri inutili. 


TOTO dal 21/4 al 20/5 


: Potrebbe farsi strada nella tua mente il 


desiderio di startene un po' per conto 
tuo, o addirittura di andare a nascon- 
derti un po' fuori dal mondo, in un posto 
oco accessibile dove ritrovarti con i 
uoi pensier e soprattutto i tuoi sogni, 
quelli che sono il tuo carburante ine- 
stinguibile. Ti serve a prendere la giu- 
sta distanza dal lavoro, settore nel 


! quale in questo periodo giochi carte im- 
: portanti. 


Gemelli aa 21/5 al 21/6 


In questo giorno di festa goditi l'allegria 
che emerge spontanea e la compagnia 
delle persone che hai attorno. La dimen- 
sione sociale è favorita dalla configura- 
zione, che ti rende più aperto, disponibile 
alla condivisione. La tua forza viene an- 


: chedaunasortadi visione nuova cheti fa 
: puntare a mete inedite e inesplorate. In- 


tanto però assapora la calda presenza 
dell'amore, che ammorbidisce tutto. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


La configurazione alimenta un lato più 
attivo, legato al desiderio di impegnarti e 
mettere a frutto quelli che sono i tuoi do- 
ni, i talenti che meglio di altri sai far vale- 
re. IL modo migliore per far decantare 
dentro di te queste energie e canalizzar- 
le in maniera efficacia sarà consacrare 
una fetta della giornata al corpo e alla 


: salute, mettendo la dimensione fisica al 


centro dellatua attenzione. 


Leone aa 23,7 al 23/8 


La tua è una domenica piena di ispira- 
zione, di slanci, di desideri che alimenta- 
no il tuo spirito di intraprendenza, alla ri- 
cerca di qualcosa che renda più avven- 
turosa forse non soltanto la giornata 
ma la vita. Evita di porre limiti alla tua 
fantasia e lasciale briglia sciolta, ti met- 
terà le aliincrementando le tue energie. 
Lascia che l'amore guadagni spazio e 
affidati alla sua saggia incoscienza. 


Vergine dal 24/8 al 22/9 


La configurazione ti offre delle grandi 
opportunità nel lavoro, che già adesso 
inizi a individuare, presagendo le strade 
che si andranno delineando nei prossi- 
migiorni. Il desiderio di cambiamento di- 


: venta sempre più tangibile e prende pie- 


de nella tua mente, creando un clima 
particolare, screziato di impazienza. E 
un momento significativo della tua vita, 
inizia da subito a fare qualcosa di diver- 
so. 


EN 


Bilancia aa 239 a1 22/10 


La relazione con il partner assorbe 
molte energie e al tempo stesso ali- 
menta le tue, restituendotele decupli- 
cate. Oggi c'è forse più intensità nel mo- 
do che avete di vivere l'amore, che si 
colora di toni accesi e più brillanti. Godi- 
ti questo periodo così favorevole, si 
tratta di una congiuntura astrale davve- 
ro particolare che ti favorisce sotto pi 
punti di vista, aumentando perfino il tuo 
carisma. 


Scorpione aa2310 a1 2211 


La triplice congiunzione di Luna, Marte e 
Chirone nell'Ariete stimola il lato attivo, 
invitandoti a spendere le energie in 
un'attività fisica che metta al centro il 
corpo e la salute. Oggi approfitta della 
giornata festiva per dedicarti in maniera 
meno frettolosa o superficiale a questa 
dimensione, che in realtà ti piace e ti ri- 
serva gratificazioni importanti. Anche 
l'irrequietezza andrà scemando. 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


La configurazione ti favorisce in vari 
aspetti, facendoti sentire più forte e sicu- 
ro, ricco di voglia di fare e smanioso di 
mangiarti il mondo. Diventa più facile per 
te esprimerti liberamente, restando fede- 
le a te stesso e senza sentirti obbligato a 
fare strane manovre o compromessi. 
Questa vitalità ha qualcosa di molto pia- 
cevole e accresce il tuo magnetismo, ne 
trai dei vantaggi anche in amore. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


Oggi ti scopri più teso e impulsivo di 
A et non avresti creduto. Hai bisogno 

i uscire, misurarti col mondo, cimentar- 
ti in piccole sfide che distolgano da uno 
stato d'animo un po' faticoso. Per supe- 
rare la sensazione di difficoltà proponiti 
dei piccoli obiettivi e di volta in volta alza 
il tiro. Lascia che l'amore assorba parte 
dellatua attenzione, tiaiuterà a ritrovare 
la dimensione di gioco. 


Acquario dal 21/1 a1 19/2 


Quel leggero ma probabilmente fastidio- 
so stato di nervosismo e irritazione cheti 
impedisce di rilassarti del tutto sta esau- 
rendosi e da già domani la situazione sa- 
rà cambiata. Intanto dedica questa do- 
menica al movimento, agli incontri, pas- 
seggiando o andando in giro senza una 
vera meta, affidandoti all'ispirazione del 
momento. Tanto l'amore è dalla tua par- 
tee qualunque cosatufacciativabene. 


Pesci 4a120/2 al 20/3 


La configurazione di questa domenica ti 
rende ardito e intraprendente a livello 
economico. Ora che la sicurezza e la fi- 
ducia nelle tue capacità è aumentata 
sei anche disposto a concederti maggio- 
re libertà in questa sfera, senza più te- 
mere che l'impulsività a cui hai voglia di 
affidarti ti presenti poi un conto troppo 
salato. Affidati senza timori a questa 
Oda che è anche piuttosto piacevo- 
e. 


FORTUNA SuperEnalotto Jolly 
ESTRAZIONE DEL 01/06/2024 Aid TT 82 60 0 Ra 
Bari 59| 60| 74| 83| 15 | MONTEPREMI JACKPOT 

Cagliari 49| 8| 82| 79| 84 33.456.469,31 € 28.783.294,31 € 
Firenze 10) 52) 67| 34| 43/5 -€ 4 409,67 € 
Genova 76| 78| 57| 54) 805”! "€ 3 28,01 € 
Milano 8 1 12| 21) 39/5 19.627,34 2 5,28 € 
Napoli 83| 21| 87| 54| 11 | CONCORSO DEL 01/06/2024 

Palermo 24| 61] 75| 21] 9| $SUPerSsfap Superstar 
Roma 18| 69| 30] 68| 3116 -e 3 2.801,00 € 
Torino 7| 1| 57) 15| 32/54 -e 2 100,00 e 
Venezia 3/1 20) 7) 81| 1915 -€ 1 10,00 € 
Nazionale 23| 88| 33| 51| 76]* 40.967,00€ 0 5,00 € 
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Commenti & Lettere 


Domenica 2 Giugno 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Le lettere firmate 
con nome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Le idee dal basso 
che cambiano il Paese 


Gentile Direttore Napoletano, 
comestimolare, la fantasia la 
creatività del sistema 
imprenditoriale italiano ed 
europeo in generale, capace di 
inventare anche cose nuove e di 
qualità salvaguardando il 
fattore competitivo e facendo 
crescere contestualmente 
l'economia e la produttività che 
oraristagnano? Il Premio Nobel 
per l'economia 2006 Edmund 
Phelps al recente Festival 
dell'economia di Trento ha 
affermato che solo 
l'innovazione dal basso crea 
crescita economica e che i 
governi per favorire questa 
ultima e quindi "la fioritura di 
massa" della società e del 
sistema economico, potrebbero 


a cominciare a puntare di più 
sulla cultura e sulla creatività 
nelle scuole. Io ritengo, che la 
cultura la cooperazione gli 
scambi di idee di informazioni 
sono decisivi in senso lato per lo 
sviluppo di un Paese, e quindi 
questa la strada che il nostro 
governo unitamente a quelli 
europei devono intraprendere 
se desiderano realmente 
recuperare competitività ai 
rispettivi sistemi economici. Gli 
scambi di cultura a mio avviso 
danno ai saperi anche capacità 
innovativa o meglio funziona 
creativa e potrebbero essere 
proprio questi ultimi , 
riferendomi a quanto affermato 
dal premio Nobel Phelps, a 
creare anche quella 
innovazione dal basso foriera di 
crescita economica. Per quanto 
concerne poi, punture sulla 
creatività nelle scuole cosi 
come pure richiamato dal Prof 
Phelps per creare sempre 
innovazione dal basso fonte di 
sviluppo economico, io credo 
che vada modernizzato anche il 
nostro sistema scientifico, 
culturale integrandolo 
maggiormente a quello 
economico sociale, 
valorizzando sempre di più il 
capitale umano fonte di 
ispirazione creativa capace di 
tradurre i risultati della 
conoscenza in valori economici 
facendolo anche cooperare al 
meglio con il mondo del lavoro. 
Bisogna poi a mio parere 
rendere operativi centri 
altamente specializzati in 
laboriosa sinergia conil mondo 
delle imprese e tali da trarre il 
meglio tra insegnanti ed allievi 
in modo di dare alla formazione 
immediatamente integrata e 
finalizzata al sistema 


economico alle invenzioni, alla 
produzione nonchè alla vendita 
alivello mondiale di acquisire 
proprio funzione innovativa. 
Oggi per dare slancio vitale alla 
nostra crescita economica, 
servono produrre idee, brevetti, 
cose nuove. 

Almerico Pagano. 

Scafati (Salerno) 


Napoli, se il turismo 
crea qualche problema 


Egregio Direttore, il popolo 
napoletano non può sacrificarsi 
sull'altare della ragion di Stato. 
In questo periodo la ragion di 
Stato è rappresentata dalboom 
turistico. Sembrerebbe fuori 
luogo una rimostranza di 
questo tipo proprio ora che 
l'economia di una Città vive un 
momento favorevole grazie alle 
migliaia di visitatori. Se si tratta 
di vera gloria economica, lo 
sapremo dagli addetti ai lavori, i 
quali analizzeranno ivari indici 
previsti dalle scienze del 
Saettore. Da cittadino intendo 
segnalare i disagi, che già non 
erano pochi per chi vive in una 
Città sicuramente unica sotto 
tutti i punti di vista. Il traffico 
aereo ha trasformato molti 
quartieri cittadini in una sorta 
di Grande Aeroporto, con 
inquinamento acustico ed 
ambientale, del quale 
pagheremo in futuro 
gravissime conseguenze in 
termini di salute. Pare che tutto 
sia normale a quello che ci 
dicono gli Enti preposti e che le 
preoccupazioni dei cittadini 
siano infondate. Molti sono i 
dubbi. Comitati di vario genere 
hannoattivato anche il Mondo 
della Giustizia..ma i tempi sono 
quelli che sono e , come già si 


dice per il Medico, anche peril 
Giudice, mentre si studiano le 
carte, l'ammalato muore. E' 
normale vedere i Bus turistici, 
insieme alle auto private , ai 
Corrieri ed ai furgoni dei 
fornitori, occupare le fermate 
dei Pullman del Servizio 
urbano, i quali sono costretti a 
gymkane e ad effettuare le 
fermate per i passeggeri 
lontano dalle sedi previste con 
pericoli e responsabilità 
personali dei conducenti, i quali 
dovrebbero aprire le porte solo 
sulle fermate "legali "..cioè 
poche volte. Una Città dove tutti 
iservizi sono in sofferenza peri 
residenti non può 
assolutamente essere 
funzionale per una popolazione 
che spesso si raddoppia o si 
triplica . Igiene delle strade 
inevitabilmente pessima. Bar e 
locali di ristoro lontani spesso 
dai requisiti essenziali, ma con 
prezzi in lievitazione continua . 
Oltre a tutti i guai della sua 
lunga Storia, Napoli deve 
registrare anche questo 
Turismo, che trasforma una 
opportunità nell'ennesima 
tragedia? Se questo è il prezzo 
da pagare al turismo, 
rispolveriamo l'eduardiano " 
fuietevenne"rivoltoai 
residenti. I napoletani 
scapperanno come hanno 
spesso fatto per motivi vari. Ora 
lo faranno per il turismo? 

Dott. Giuseppe Gallo 

Napoli 


Scuola e distanze 
la famiglia è divisa 


Egregio Direttore, scrivo nella 
speranza che sia acceso un 
focus su una grave lesione del 
diritto alla famiglia, 


costituzionalmente garantito 
ma poi di fatto leso nella 
quotidianità di tutti noi. Da 
agosto 2023 sono padre di una 
splendida bambina, mia 
moglie, docente precaria da 8 
anni, nello stesso anno ha vinto 
il concorso a cattedre meglio 
conosciuto come straordinario 
bisin Lombardia mentre noi 
viviamo in Campania. 
Ovviamente almomento della 
domanda e della scelta della 
regione non sapevamo della 
gioia che ci sarebbe capitata. 
Dopo quest'anno scolastico 
(anno di prova rinviato), 
passato tra maternità e congedo 
parentale, ci stiamo 
preparando per la sua partenza 
e ovviamente porterà con sé la 
piccola. Questa cosa è difficile 
da accettare, vuoi per le 
difficoltà di essere da soli e 
lontano da casa e dagli affetti 
nel gestire una piccola e sia 
perché penso tutti i bei 
momenti che non vivrò da 
vicino perché lontano. Scrivo 
perché la politica e i sindacati 
dovrebbero dare risposte a chi 
sitrova nella nostra condizione. 
Al momento i sindacati 
interpellati dicono che bisogna 
aspettare il contratto 
integrativo per le assegnazioni 
con la speranza che recepisca e 
amplii le deroghe del contratto 
nazionale della scuola firmato 
da poco. Converrete con me che 
non si può vivere con questa 
incertezza fino a giugno. C'è 
bisogno di pianificare la vita di 
una famiglia, scegliere nido, 
baby sitter eccetera. C'è poi un 
altro tema che è comune a tutto 
il mondo del lavoro del nostro 
Paese: le tutele e le vie d'uscita 
solo per chi ha già un lavoro 
stabile. Se sei precario non vieni 
calcolato. Restando alla scuola 


penso appunto alle deroghe 
della mobilità per chi è già di 
ruolo oppure alla possibilità di 
accettare la supplenza annuale 
da GPSinaltra provincia, 
conservando la propria 
cattedra E poi mi vengono in 
mente gli articoli di giornale 
sullemamme costrette ad 
abbandonare illavoro perché 
nonsiriesce a conciliare con 
l'impegno genitoriale. Mi 
vergogno in mente gli slogan in 
difesa della famiglia e penso che 
è tutta fuffa, lontano anni luce 
dal Paese reale. Mi scuso per lo 
sfogo e spero che vogliate 
accendere i riflettori su questo 
tema. 
Angelo 
papà di Diana 
Email 


Perché non ci fida 
dei farmaci generici 


I farmaci equivalenti 
(volgarmente detti generici) 
hannolo stesso principio attivo, 
la stessa forma farmaceutica, lo 
stesso dosaggio, la stessa via di 
somministrazione e le stesse 
indicazioni terapeutiche dei 
farmaci “di marca” ma un 
cittadino su 3 non si fida e nutre 
ancora dubbi sul fatto che 
abbiano le stesse proprietà. Va 
ricordato che se il cittadino 
chiede il medicinale “di marca” 
invece del “generico” dovrà 
pagare la differenza tra il 
prezzo del medicinale richiesto 
eil prezzo di rimborso 
dell’equivalente. Si tratta di una 
spesa in più tutta a carico delle 
tasche dei pazienti che vale 1,1 
miliardi in un anno. Sarebbe 
necessaria una seria campagna 
di informazione. 

Adriano Pistilli 

Napoli 


Segue dalla prima 


È L'ORA CHE SI SVEGLINO I SONNAMBULI 


Alberto Negri 


r Í Tra le macerie delle nostre città distrutte allora 


que guerra. 


fredda tra le superpotenze statunitense e sovietica e la 
creazione di un duplice protettorato vanificarono que- 
sta prospettiva. Poi abbiamo creduto che dopo il crollo 


Era un'illusione e oggi l'Europa rischia di cadere in un 
altro tranello fatale. 


la slava e ora si fa dettare l'agenda da Zelenski e da Pu- 


tin. Avanziamo come sonnambuli verso la guerra, sen- 
za capire come e perché. In Italia il governo e la mag- 


re dentro al territorio russo. Si sta creando una sorta di 
illusione di parziale “neutralità” del Paese che però è 


controllo sugli ucraini che le armi venute dall’estero le 


uscito sconfitto nella seconda guerra mondiale - è una 


ex nemici e ce lo ricordano appena si presenta l’occa- 
sione, come nel 2011 quando Francia, Gran Bretagna e 


gas, petrolio, guardiano della Sponda Sud, che soltan- 
to sei mesi prima avevamo ricevuto a Roma in pompa 
magna. 

Non abbiamo margini di manovra. L’articolo 5 della 


Kiev. 
Come siamo arrivati a questo? Nel caso dell'Ucraina 


: già dimenticati che l’Ucraina aveva lanciato mesi fa un 
: controffensiva secondo la quale avrebbe riconquistato 
: un parte consistente dei territori perduti. In realtà non 

uno spirito comune animava tutti gli italiani e for- : 
se li anima ancora oggi: ricostruire e dire no a qualun- : 


solo non era in grado di farla ma si è esposta a una 
nuova avanzata dei russi. Un disastro la cui responsa- 


i bilità è dei vertici ucraini ma anche degli strateghi mi- 

Altiero Spinelli, uno dei padri fondatori dell’Euro- : 
pa, al quale è dedicata l’aula magna dell'università Fe- : 
derico II, sperava che, finita la guerra, si sarebbe potu- : 
ta costruire una federazione europea poggiata sul pre- : 
supposto che le potenze vincitrici si sarebbero ritirate : 
dall'Europa. Ma l'instaurarsi di un clima di guerra : 


litari occidentali e in primo luogo di quelli americani. 
Hanno accettato la “bufala” della controffensiva 
senza battere ciglio: un errore imperdonabile che ora 
stiamo pagando tutti. Del resto cosa potevamo aspet- 
tarci dagli Usa, reduci da clamorosi fallimenti come 
l'Afghanistan, l'Iraq, la Libia e la Siria? Chi _ come scri- 


: ve_li ha visti dipanarsi davanti agli occhi da inviato di 
: guerra non è sorpreso per questa evoluzione disastro- 
: sa. 

del Muro di Berlino nell’89 tutto sarebbe cambiato. : 


Del resto gli europei per storia e sensibilità diverse 


i non potevano rimediare agli errori americani. Anzi 
: hanno contribuito a rendere la situazione più difficile. 
Come nei Balcani l'Occidente è caduto nella trappo- : 


Stati come Polonia, Paesi Baltici, Finlandia, Danimar- 


: ca e Svezia prima erano tenuti a bada dalla Merkel, 
: uscita di scena lei agiscono in proprio. Del resto era de- 
: stino che accadesse così con l'allargamento della Ue, 
gioranza dei partiti, come l'opinione pubblica, sono : 
contrari a usare le armi fornite all’Ucraina per attacca- : 


deciso negli anni Novanta dalla Germania per conqui- 
stare nuovi mercati: si è rivelato sotto il profilo strate- 


i gico una delle mosse più dissennate della storia. Basta- 
: vano degli accordi di associazione. Ma guai oggi a dir- 
appunto un'illusione. A parte che non abbiamo alcun : 


lo. E chi ha pagato il prezzo più altro è stata proprio 


: Berlino. Prima la Germania era la locomotiva dell’U- 
hanno già usate in territorio russo. Ma l'Italia ha oltre : 
cinquanta basi militari americane e Nato e sul suo ter- : 
ritorio ospita circa 120 testate nucleari, ovviamente : 
controllate dagli Stati Uniti. La nostra - come Paese : 


nione europea, il Paese più importante, ora non decide 
nulla. Il cancelliere Scholtz è stato umiliato ancora pri- 
ma che la guerra cominciasse quando, l’8 febbraio 
2022, Biden alla Casa Bianca, davanti al mondo intero, 


: gli ha imposto di chiudere il gasdotto North Stream 
sovranità assai limitata. Noi abbiamo alleati che sono : 


con la Russia. Merkel lo aveva difeso strenuamente da- 


: gli attacchi del Congresso e dell'’amministrazione Usa, 
: gli ucraini con gli occidentali poi lo hanno fatto salta- 
Usa decisero di distruggere il regime di Gheddafi, il no- : 
stro maggiore alleato nel Mediterraneo, fornitore di : 


re. 
La guerra, nonostante le conquiste territoriali rus- 


: se, poteva finire qui, con questo messaggio evidente: la 
: Russia doveva accantonare per sempre, o per lo meno 
: per decenni, i legami con l'Europa. Con la conseguen- 
: za che l’area di influenza europea si era già pratica- 
carta atlantica mobilita tutti i membri dell'Alleanza a : 
sostenere gli stati della Nato nel caso fossero attaccati. : 
Un eventualità che poteva apparire remota qualche : 
tempo fa ma che adesso fa parte di uno scenario possi- : 
bile. Non siamo neutrali e nel caso di allargamento del : 
conflitto entriamo in guerra, ci piaccia o meno. Non : 
solo. Noi non decidiamo nulla perché le mosse di vari : 
Paesi europei favorevoli a usare le armi in modo offen- : 
sivo contro la Russia ci portano verso una escalation. : 
Decisivo sarà ovviamente l'atteggiamento di Washing- : 
ton che sta definendo il nuovo patto di sicurezza con : 
: ranza di sbagliarci, sull'orlo di un conflitto allargato. 
: E ora che i sonnambuli si risveglino. 
ha inciso assai la propaganda di guerra. Ci siamo forse : 


mente dimezzata. Soprattutto se a questo aggiungia- 
mo che l’Europa è praticamente scomparsa come in- 
terlocutore rilevante sia in Medio Oriente che in Nor- 
dafrica e nel Sahel. La guerra di Gaza insegna. 

Adesso ci troviamo con un’Europa a trazione slava, 
assai lontana ai princìpi fondatori dell’Unione, con al- 
leati come Usa e Gran Bretagna desiderosi di regolare i 
conti con Mosca e una Francia guidata dalle gesticola- 
zioni politiche di un Macron che proprio in Africa ha 
subito umilianti sconfitte con i francesi costretti ad ab- 
bandonare Mali e Niger. Così siamo arrivati, nella spe- 
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L’analisi 


IL MONITO (GIUSTO) DI PANETTA 


` 


E LE SCELTE CHE LTTALIA FARA 


Alberto Pera 


la sua figura, pensava che nelle sue prime 


Considerazioni come Governatore della : 
Banca d'Italia, a una settimana dalle ele- : 
zioni europee, Fabio Panetta avrebbe te- : 
nuto conto delle differenti pulsioni nella : 


maggioranza di Governo, si sbagliava. 


alla riduzione del peso dell’insieme delle 


rapide. 
Le indicazioni circa le azioni da intra- 
prendere sono però la questione più im- 


unico, che giustamente identifica come 


finanza. E tuttavia, pur sostenendo la ne- 
cessità di perseguire economie di scala e 


rere la dimensione, ma invece di rimuove- 
re gli ostacoli posti dalle normative nazio- 
nali, affinché in mercati più grandi possa 
svilupparsi più concorrenza e più innova- 


logia più avanzata. 


ziario europeo, necessario per incanalare 
risorse verso gli investimenti. Anche qui 


: ziali. Ed è interessante che sia in questo 
: contesto che venga posto il tema degli eu- 
S e qualcuno, in considerazione del no- ; 

to apprezzamento della Premier per : 
: me strumento privo di rischio alla base 


robonds: non solo come strumento di fi- 
nanziamento di iniziative europee, ma co- 


del funzionamento di uno sviluppato 
mercato dei capitali, per questa via intro- 
ducendo una nuova prospettiva al tema 
di una autonoma politica fiscale europea. 

E l'Italia? Il Governatore ha tenuto a 


Panetta ha infatti presentato alla platea : sottolineare la capacità di ripresa dell'e- 


un vero e proprio Manifesto per il com- : conomia italiana negli ultimi quattro an- 


pletamento dell’Unione Europea, basato : ni, in cui la crescita e dell’occupazione del 


però non su mere professioni europeiste, : Paese è stata superiore a quella dei part- 


ma su un’analisi realistica della tendenza : PET europei, crescita guidata non solo dal 


: superbonus, ma dagli investimenti in 
economie europee nell'economia mon- : macchinari e tecnologia. Conseguenza di 


diale, destinata ad accentuarsi neltempo. : N Importante e rassicurante processo di 


Nel contesto, peraltro, dell’irrigidirsi del- : ristrutturazione del tessuto produttivo. 


le tensioni geopolitiche e della necessità i Ma il punto più rilevante è la visione di 


di sviluppare rapporti che assicurino l’au- : lungo periodo: di fronte al calo demogra- 


tonomia strategica, pur se continuando a : fico, che potrà essere solo in parte com- 


perseguire una politica di l'apertura dei rita sa e dell ELETTA 
mercati internazionali dei beni e dei capi : UPN eee tiImnerazione, a stida € 
tali. Di qui la necessità di azioni decise e : sull uo della produttività, sull'inno- 
: vazione e sugli investimenti. Sono pronte 


: alla sfida il sistema pubblico, le imprese e 
: le istituzioni finanziarie italiane? L’impe- 


i gno è arduo, ma il Governatore sembra 


portante: perché secondo il Governatore : cttimista: le imprese italiane sono aperte 


la strada è quella di rafforzare il mercato : all'innovazione, risultati sono stati otte- 
: nuti su alcune temi importanti come du- 


ancora non realizzato in settori cruciali i rata dei processi, apertura di alcuni mer- 


come le telecomunicazioni, l'energia e la : cati, digitalizzazione della Pubblica Am- 


: ministrazione: e si aggiunge lo stimolo ad 
: utilizzare tempestivamente le risorse del 


di dimensione di mercato, Panella non : PNRR nei tempi previsti: ovviamente in 


suggerisce meno concorrenza per rincor- : un quadro di graduale consolidamento fi- 
: scale: attraverso ovviamente una ricom- 
: posizione della spesa che aiuti il recupero 
: di produttività, ma anche continuando 
: nello sforzo finora svolto di contrastare 
zione, elementi essenziali per affrontare : l'evasione fiscale. 
la sfida dello sviluppo nei settori a tecno- : 


Potrà l’Italia fare da sola? Il Governato- 


: re risponde che “l'avanzamento dell’Unio- 
Nella stessa linea le raccomandazioni : 
per la costruzione di quel mercato finan- : 


ne Europea è la risposta ai mutati equili- 
bri geopolitici al rischio di irrilevanza cui 


: i singoli Stati membri sarebbero altri- 
: menti condannati dalla cruda aritmetica 
il tema è che la dimensione frammentata : 
dei mercati dei capitali e bancario non : 
consente di raggiungere le economie di : 
scala in un contesto di mercati concorren- : 


dei numeri”. E una sollecitazione per chi 
si troverà a decidere dopo le elezioni della 
prossima settimana. 
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Commenti & Lettere 


Domenica 2 Giugno 2024 
ilmattino.it 


Segue dalla prima 


FIDUCIA, FIDUCIA, FIDUCIA 


Roberto Napoletano 


perché la politica 
economica del governo Meloni 
non solo non ha fatto i danni che 
molti preconizzavano, ma ha 
tutelato la reputazione 


nel percorso di sostegno alla 
crescita in un quadro complicato 
di finanza pubblica. Perché ha 
avviato una revisione degli 
obiettivi e una riorganizzazione 
della macchina operativa del 
Piano nazionale di ripresa e di 
resilienza (Pnrr) che riscopre le 
priorità strategiche e sta aprendo 
realmente i cantieri garantendo 
quel flusso di investimenti 
produttivi, infrastrutture e 
sostegno tecnologico alle 
imprese, che sono i soli a fare 
crescita sana, sostituiva della 
droga del Superbonusai ricchi. Il 
credito internazionale dell'Italia, 
confermato dal giudizio delle 
agenzie di rating e dal 
miglioramento delle prospettive, 
è la base solida su cui costruire 
un consenso che permetta di 
riconoscere ulteriormente i 
valori ignorati della nostra 
economia per ridurre il costo di 
finanziamento del nostro debito 
sovrano. 


: Questi sono i fatti. Dispiace 

: constatare come vengano 

T utto questo sta avvenendo : 
: paure e rischi le prime 

: Considerazioni finali del 

: Governatore della Banca d’Italia, 

: Fabio Panetta, che invitano 

: giustamente a rafforzare 

: earendere credibile la 

: prospettiva di riduzione del 

: debito, ma dentro un quadro di 

: evidenterichiamo alla fiducia 

: patrimonializzando il valore 

: della crescita post Covid che ha 

: riguardato “intensamente” 

: anche il Sud e puntando a 

: orientare sempre più la spesa in 

: favore dello sviluppo e della 

: eliminazione delle inefficienze. 

: Per tutto questo noi ripetiamo: 

: fiducia, fiducia, fiducia. Serve 

: fiducia in modo assoluto e il più 

: possibile contagioso per ridare 

i protagonismo effettivo e 

: consapevolezza della strategicità 

: del suo ruolo alla dirigenza 

: amministrativa, centrale e 

: territoriale, dentro la nuova 

: cornice, fatta di tempi da 

: rispettare e poteri di supplenza, : 

: voluta dal ministro Fitto. Servono : 

: tutti gli interventi di struttura che : 

: garantiscono al Paese una 

: giustizia equa finalmente 

: efficiente e una capacità 

: decisionale crescente nell'azione 


strumentalizzate per paventare 


Segue dalla prima 


LA “CASA COMUNE” SOCIO-POLITICA 


Paolo Pombeni 
a 
E con lachiamata alle urne del 2 
giugno 1946 che il nostro 
Paese ha riguadagnato appieno la 
sua partecipazione alla storia della 
democrazia costituzionale 
europea. Per almeno tre ragioni, 
non tutte oggi tenute presenti 
come si dovrebbe. La prima, che 
per fortuna è tornata all’attenzione 
del grande pubblico col successo 
del film di Paola Cortellesi, è che in 
quell’occasione si ebbe 
l'estensione del voto a tutte le 
donne. Un traguardo che altrove 
era già stato raggiunto, ma che da 
noi aveva sempre trovato ostacoli 
in un tradizionalismo duro a 
morire, agghindato al solito in 
teorie pseudo-scientifiche 
(l'animo femminile troppo 
passionale, le donne semplici 
replicanti del volere degli uomini 
di casa o dei preti, e via di questo 
passo). Dopo le prove durissime 
sopportate dal Paese durante la 
guerra con l’ultima fase della 
guerra di liberazione e della guerra 
civile, prove che avevano coinvolto 
largamente le donne in ruoli di 
responsabilità (da quelli familiari 
aquelli più largamente sociali), 
sarebbe stato davvero 
inconcepibile escludere dalla 
partecipazione alla decisione 
politica la componente femminile: 
non solo come elettrici, ma anche 
come eleggibili (e di fatto frai 
costituenti ci furono anche donne 
che esercitarono un ruolo niente 
affatto passivo e insignificante). 
La seconda ragione è il valore e 
significato della decisione di 
affidare al voto popolare la scelta 
sulla forma dello stato, 
monarchico o repubblicano. Qui si 
tende a dimenticare una grande 
prova di maturità che gli italiani 
diedero in quella occasione. 
Sebbene lo scarto fra i voti per la 
repubblica e quelli perla 
monarchia fosse non enorme 
(circa 2 milioni di voti in più per la 
prima) ilrisultato fu accettato da 


soffiare sul fuoco diffondendo la 
leggenda di brogli, non si ebbe 
alcun vero tentativo di sovvertire il 
risultato delle urne e nel sistema 
costituzionale repubblicano 
trovarono casa tutti gli italiani. 
Non solo non ci fu uno scontro più 
o meno violento fra le due 
componenti, ma non ci fu neppure 
una sorta di spaccatura di opinioni 
fra due opposte fazioni: i 
monarchici si costituirono in un 
partito largamente minoritario e 
nel giro di qualche decennio 
scomparvero dalla scena. 

La terza ragione è quella più 
difficile da spiegare oggi, quando si 
riaccendono interpretazioni 
disinvolte della nostra storia tese a 
recuperare antiche bandierine. 
L’aver coniugato la scelta della 
forma dello stato con l'elezione di 
una assemblea costituente che 
scrivesse il patto costitutivo, la 
Carta fondamentale dell’Italia, 
sanava quello che era stato 
interpretato come una debolezza 


nazionale: nel1861si era scelto di 
rappresentare il nuovo regno 
d’Italia come una trasformazione 
del precedente regno sabaudo e si 
era rifiutato, per paura delle 
possibili contestazioni 
“mazzinian-garibaldine”, di dar 
vita ad una assemblea costituente 
per uno stato nuovo. La scelta di 
dare allo stato italiano una 
Costituzione elaborata da una 
assemblea nazionale 
rappresentativa dava ora corpo e 
legittimazione ad una storia che 
aveva visto il Paese diventare 
progressivamente sempre più una 
“nazione” nel senso compiuto del 
termine. 

Questa unità della storia dell’Italia 
nonè molto valorizzata oggi, ilche 
non stupisce più di tanto vista la 
modestissima considerazione in 
cui viene tenuto il sapere storico. 
Eppure la nostra Carta, con tutta la 
ricchezza di valori e di riflessioni 
che contiene, affonda le sue radici 
anche nella storia della vita 


: di governo. Servono interventi di 
: struttura che fanno di Caivano un 
: modello nazionale di 

: rigenerazione urbana che 

: costruisce il futuro facendo le 

: cose promesse invece di 

: continuarea promettere. 

: Servono stabilità di governo e 

: un'azione di sistema Paese che 

: rafforza chi ha la responsabilità 

: di decidere e legittima ad ambire 
: aprenderne il posto chi 

: dall'opposizione agisce in modo 
: costruttivo. Bisogna affrontare 

: conserietà, a livello 

: internazionale e interno, il 

: problema demografico. 

: Occorrono subito risposte 

: operative alla domanda 

: insoddisfatta di mano d'opera 

i conunadeguato piano casa e 

: serveun impegno collettivo per 

: superare le strozzature logistiche 
: che rallentano la disponibilità di 
i macchinari. Sono necessari per 

: fare le opere e migliorare la 

: qualità del processo produttivo 

: manifatturiero. Questo significa 
: tutelare l'interesse nazionale e 

: farlo con scelte appropriate. 

: Questo significa consolidare la 


crescita possibile in un contesto 
geopolitico denso di insidie 


: rilevanti per potere contare 
: sempre di più in Europa, e con 
: l'Europa contare nel mondo. 
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‘ma con una tradizione di pensiero 
‘ euna ricchezza di acquisizioni 

: cherisuonarono poi in molte voci 
: autorevoli che si espressero 

: durante i lavori della Costituente. 
: In fondo, come amava ricordare 

: anche De Gasperi, il sistema dei 

: partiti tornato a dirigere la vita 

: politica riprendeva, con qualche 

: mutazione si capisce, il quadro 

: dei partiti che nel 1924 con 
:l’Aventino avevano cercato 

‘ invano di fermare la deriva 

: dittatoriale che sospese la 

: partecipazione dell’Italia al trend 
: del costituzionalismo 
‘occidentale. Peraltro la cultura 

: giuridico-politica italiana non 

: cessò neppure in quel ventennio 

: di sospensione di misurarsi coni 

: grandi temi dell’evoluzione del 

: costituzionalismo democratico 
‘ed anche di queste riflessioni i 

: costituenti seppero fare buon uso. 
: C'è dunque materia per fare della 

: festa del 2 giugno qualcosa di più 

: dell’omaggio che doverosamente 
nel nostro processo di unificazione : 
: nella nostra storia come nazione. 
:Senza inventarsi irenismi che non 
‘ ci furono, sarebbe bene 
:‘riguadagnare consapevolezza di 
‘come si costruisce quella che 

i retoricamente si suole definire 

: una “casa comune” socio-politica. 
: Molti nostri uomini politici nei 

: decenni che ci separano da quegli 
‘eventi, a cominciare dai 

: presidenti della Repubblica, 
‘hanno in più occasioni, e 
‘ovviamente con accenti e 

i sottolineature diverse, cercato di 

: far entrare nella comune 

: coscienza storica lo spessore di 

: quel passaggio con le evoluzioni 
creative che esso ha generato nei 

: decenni seguenti. Non sempre 
icon eguale impegno lo hanno 

: fatto in generale gli uomini di 

: cultura, ed è un peccato perché un 
: popolo fatica a riuscire ad 
‘affrontare un futuro che si può 
‘rivelare difficile senza 

i consapevolezza e senza orgoglio 

: per ciò che si è saputo costruire 


si rende a un passaggio essenziale 


Mille e una notte 


Quell’irresistibile attrazione 


per la “stella” 


Massimo Capaccioli 


dentificate un insieme di persone, per 
esempio tutti gli adulti di una popolosa cit- 
tà, e misuratene le altezze. E facile prevede- 
re che i risultati del vostro censimento mo- 
streranno un picco molto pronunciato attor- 
no a un valore medio, con code più o meno 
lunghe dovute a quegli individui cui la na- 
tura ha accordato una statura signifi- 
cativamente inferiore o superiore 
alla norma. Qualche volta questi 
estremi sono così prominenti 
da accendere la curiosità della 
gente, che dalle altrui sfortune 
trae la forza per sopportare le 
proprie, tant'è vero che nani e 
giganti sono stati non di rado 
trattati alla stregua di fenomeni 
da esibire nelle fiere, assieme alle 
donne cannone o ai gemelli siamesi. 
Più in generale, le singolarità vengono inse- 
rite nel Guinness dei primati e, ove stuzzichi- 
nola curiosità scientifica o intercettino gli in- 
teressi economici di qualcuno, diventano og- 
getti di studio. Succede anche in astronomia, 
dove gli oggetti “monstre” (nel senso etimolo- 
gico del termine) incantano il pubblico in 
quanto esasperano fenomeni già di per sé 
portentosi, scatenando fantasie ed emozioni 
forti che non implicano rischi. Sebbene smi- 
surati per dimensioni e potenza rispetto a un 
vulcano attivo o un mare in tempesta, questi 
“estremi” celesti appaiono innocui data la lo- 
roimmensa distanza da noi nello spazio e nel 
tempo (un po’ come una guerra in una terra 
lontana vista in Tv). Essi piacciono anche agli 
scienziati poiché la loro eccezionalità mette 
talvolta in luce caratteri e proprietà che la 
normalità invece sbiadisce e che possono tor- 
nare utili se non vitali alla comprensione dei 
sottesi processi fisici, come dimostra questo 
esempio. 

Nella costellazione dei Cani da Caccia, crea- 
taa fine Seicento dal polacco Johannes Heve- 
lius con un trancio di firmamento espropria- 
to all’Orsa Maggiore, si trova un quasar parti- 
colarmente brillante nonostante la sua enor- 
me distanza dalla Terra. Il suo nome in codi- 
ce è Ton 618 perché fa parte di un catalogo co- 
struito nel 1957 all'Osservatorio di Tonanzin- 
tla, nel sud del Messico. Braulio Iriarte e Enri- 
que Chavira erano a caccia di stelle blu situa- 
te al di fuori del piano galattico, nella presun- 
zione che esse potessero rappresentare qual- 
cosa di diverso dagli astri neonati di grande 
massa che nella loro splendida ma breve vita 
si accompagnano alle nubi di polveri e gas 
della Via Lattea. La survey, affidata a un tele- 
scopio di appena 64 cm di apertura ma con 
un grande campo di vista, era stata concepita 
nel dopoguerra dal mitico Guillermo Haro, 
guru dell'astronomia messicana, con l’inten- 
to di trovare, pescando nel mucchio, gli ele- 
menti per formulare un'ipotesi interpretati- 
va su queste misteriose “stelle”. Gli astrono- 
mi fanno sempre così quando non sanno che 
pesci pigliare rispetto a un fenomeno nuovo; 
accumulano quanti più dati possibile, cerca- 
no di farsi un’idea, e poi tentano di validarla e 
affinarla con osservazioni mirate. Ton 618 
era una delle sorgenti blu pescate fuori dal di- 
sco della Via Lattea. Oggi sappiamo che que- 
sta collocazione “irrituale” non rappresenta 
un atto di disubbidienza all'ordine galattico 
da parte di un astro giovane. La sua ragione 
sta nella natura dell'oggetto, che non è una 
stella. Ton 618 appartiene infatti alla famiglia 
di galassie etichettate Agn (Nuclei Galattici 
Attivi) perché possiedono un cuore partico- 
larmente “vivace”. Nel 1957 non siimmagina- 
va ancora l’esistenza di questi mostri, che 
traggono il loro splendore dal sacrificio di im- 
mani quantità di materia date in pasto a un 
buco nero superdotato (Smbh), annidato nel 
centro. Precipitando verso le implacabili fau- 
ci perennemente spalancate, le vittime si 
scontrano tra loro arroventandosi. Questo dà 
loro la forza di emettere un ultimo vigoroso 
gemito di luce prima che, attraversato l’oriz- 
zonte della singolarità, esse perdano per sem- 
pre il contatto con l'universo in cui sono nate 
e vissute, smarrendo la loro stessa identità. 
L'ignoranza del fenomeno non durò a lungo. 


più brillante 


lifornia, a intuire nel 1963, con un lampo di 
genio, la natura extragalattica di alcune stelle 
blu con spettro misterioso. La sua clamorosa 
scoperta di lontane galassie dall’apparenza 
quasi-stellare (puntiforme) e dalla straripan- 
te luminosità spalancò subito una nuova fine- 
stra sul vasto oceano dell’emergente astrofisi- 
ca delle alte energie. Sebbene nessuno sapes- 
se ancora quale fosse davvero la sorgen- 

te di tanta esuberanza, ci si convinse 
che una delle proprietà dei qua- 
sar, come vennero battezzati gli 
oggetti quasi-stellari, fosse una 

| prepotente emissione radio 


4 (per poi scoprire che la condi- 


zione non era affatto necessa- 

ria). Passarono così altri 7 an- 

ni e nel 1970, la Croce del Nord, 

il radiointerferometro nuovo di 

zecca della Stazione Radioastro- 

nomica di Medicina localizzata nelle 

campagne bolognesi, rivelò l’esistenza di 

un segnale radio proveniente da Ton 618, che 

in questo modo entrò di diritto a far parte del- 
la famiglia dei quasar. 

Una famiglia che con l’accumularsi dei da- 
ti diventava sempre più popolosa. Oggi si con- 
tano 1,3 milioni di “affiliati” inventariati dal te- 
lescopio spaziale Gaia dell’Esa. Perché allora 
fissarsi proprio su Ton 618? Il motivo è che 
quest’oggetto possiede un cuore eccezional- 
mente massiccio, fuori scala rispetto alla me- 
dia dei buchi neri degli Agn. Il suo motore 
centrale vanta infatti una massa pari a 66 mi- 
liardi di Soli, confrontabile a quella del disco 
della Via Lattea. Un’enormità rispetto a Sagit- 
tario A, il Smbh del nostro sistema stellare, e 
10 volte di più della pur rispettabilissimo bu- 
co nero ospitato dalla galassia più brillante 
dell'ammasso della Vergine: un’enorme boz- 
zolo ovoidale di materia denominato M87, il 
cui cuore oscuro è stato fotografato per la pri- 
ma volta dal progetto Event Horizon Telesco- 
pe nel 2019 suscitando enorme scalpore e ge- 
nerando una cascata di premi Nobel. Insom- 
ma, Ton 618 parrebbe proprio una delle ecce- 
zioni cui ci si riferiva all’inizio dell’articolo. 
Pensate che il raggio del suo orizzonte degli 
eventi, ossia della superficie di quella sfera 
off-limits da cui nemmeno la luce ha licenza 
di uscire, è 25 volte la distanza di Plutone dal 
Sole, tanto grande che un ipotetico fotone im- 
piegherebbe 8 giorni per coprirla. Un fuori- 
classe assoluto, di cui è stuzzicante parlare 
perché le sue smodate misure ci intrigano e 
rendono ancora più agghiacciante il confron- 
totra la nostra pochezza e le sconfinate prate- 
rie celesti. Ma, emozioni a parte, c'è anche 
qualcosa di nuovo che possiamo imparare da 
questo oggetto fuori scala? Per rispondere al- 
la domanda dobbiamo prima sottolineare 
che Ton 618 si trova a una distanza di circa 11 
miliardi di anni luce da noi. Dunque la sua ra- 
diazione, che oggi raccogliamo e su cui si ba- 
sano le nostre stime di massa, è salpata quan- 
do l’universo era ancora piuttosto giovane 
(età del cosmo è infatti di 13,7 miliardi d’an- 
ni). E qui viene il bello, non appena ci si chie- 
da in che modo il buco nero supermassiccio 
di Ton 618 abbia fatto a diventare tanto ciccio- 
ne in così breve tempo. L'unico modello sino 
ad ora prodotto per spiegare la crescita dei 
Smbh galattici e dar conto poi delle loro suc- 
cessive esibizioni come attori del grande spet- 
tacolo degli Agn è quello della supernutrizio- 
ne. Nati subito dopo il Big Bang in grandissi- 
ma quantità ma con piccola taglia, imini Bh 
si sarebbero via via ingrassati mangiando pa- 
renti e vicini. Tuttavia per raggiungere un cer- 
to peso occorre tempo e parrebbe che non ce 
ne sia stato abbastanza per consentire a Ton 
618 di essere com'è. Siamo davanti a una crisi 
irreversibile? E ancora troppo presto per dire 
quanto grave sia il problema e se non sia pos- 
sibile mettere una pezza al modello di accre- 
scimento dei Smbh per far tornare nuova- 
mente le cose. “Festina lente” (affrettati ada- 
gio), pare fosse il mantra dell’imperatore Au- 
gusto, saggio e prudente amministratore del- 
le cose del mondo. Diamo tempo al tempo, 
chenella scienza è sempre galantuomo e che, 
primao poi, ci dirà se Ton 618 sia la boa di una 
grande svolta o soltanto un’altra sigla nel 
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